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INONDA ZIONE

MODIFICHE
O IL 2 GENNAIO
S’IMPUGNA
di SALVATORE SANTORO

PITTELLA “convince” il
Consiglio ad aspettare qual-
che settimana. Ma prepara
per sicurezza già le carte per
il ricorso alla Corte Costitu-
zionale dell’Articolo 18 dello
Sblocca Italia. In sintesi, o il
governo nazionale accoglie

segue alle pagina 6 e 7

CREDITO
ESAURITO
LA POLITICA KO
di MARIATERESA LABANCA

IL PRESIDENTE Pittella ha
appena scandito i tempi della
strategia per modificare un
articolo 38 «che comunque
va cambiato». Ma loro fuori
non ne vogliono sapere. So-
no molto meno delle migliaia
del corteo della mattina, ma
sono i più arrabbiati.

segue alle pagine 8 e 9

L’A N TA G O N I S M O
ANOMALO
LUCANO
di VALERIO PANETTIERI

Si è capito dall’inizio il tono
della giornata. La politica lu-
cana ha avuto un assaggio del
cosiddetto “Paese reale” tanto
sbandierato a suon di hashtag
su Twitter. Una popolazione
per certi versi esasperata, che
spinge con forza a partire dai

segue alle pagina 10 e 11 LABANCA, PANETTIERI e SANTORO alle pagine 6,7,8,9,10 e 11

VI SEGNALIAMO:
Matera
Rivuole i regali dalla ex fidanzata
e le sfonda il parabrezza dell’auto: arrestato

FERRARA a pagina 29

Av i g l i a n o
Scomparso da domenica Carmino D’A rc a
Era in cura per uno stress postraumatico

AMATO a pagina 15

Ber nalda
Frantoio aperto nell’azienda Musillo
con Acli Basilicata e Acli Bernalda

SIRAGO a pagina 34

ANNO 14 - N. 335 - e 1,20

Migliaia in piazza, anche dalla Campania e dalla Puglia
Il fronte del greggio catalizza la rabbia sociale trasversale alla comunità
lucana. Fischi e uova alla politica ascoltata dal maxischermo
Lacorazza tenta invano di parlare alla folla benchè sia stato il primo
a proporre l’impugnativa contro l’art.38. In corteo anche M5s, Sel e FdI
In Aula Pittella legge una vecchia dichiarazione di Gianni Rosa a favore
del petrolio quando era ancora con Berlusconi

9 771974 617259

41205

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con libro «Festeggiamo il Natale» A 8,00
Con Cd «Gran Concerto di Natale» A 6,00

VERSO LE REGIONALI PER DOMANI CONVOCATO IL TAVOLO DEL CENTRODESTRA

Oggi vertice con Fitto
FI decide sul candidato
Si sfoglia la rosa dei nomi tra Schittulli e Mauro
Una raffica di critiche sul «magistrato» Emiliano

MARTELLOTTA A PAGINA 7 >>

MAFIA CAPITALE UN VERO E PROPRIO TSUNAMI SULLA CITTÀ DOPO GLI ARRESTI CHE HANNO SVELATO I CLAMOROSI INTRECCI TRA MAFIA E POLITICA

Roma, bufera incontrollabile
Comune a rischio scioglimento. Il sindaco sotto scorta. Sospesi gli appalti
Berlusconi, pranzo al gelo con Fitto. Sfida a Renzi: Colle e riforme insieme

C AC C I ATO R I
DI VOTI

S’AG G I R A N O
PER IL SUD

di LINO PATRUNO

A
l Sud, al Sud. Non me-
raviglia che ora se lo
solchino in lungo e in
largo sia il presidente

del Consiglio, Renzi, che il segre-
tario della Lega Nord, Salvini. Ma-
gari dicendo di considerarlo impor-
tante, tanto quanto in passato non
lo consideravano affatto. Magari
parlando in una maniera e pen-
sando nell’altra. Ma anche loro
paiono aver capito ciò che nella sto-
ria nazionale si è sempre ripetuto:
le elezioni si vincono o si perdono a
Sud. E siccome in Italia l’unica cosa
certa è che si è sempre in campagna
elettorale, meglio essere pronti.

Il Sud serbatoio di voti. Oltre che
di manodopera a poco prezzo (emi-
grazione). Oltre che di consumo di
prodotti altrui (del Nord). Fino a
diventare tanto più governativo
quanto più i governi lo hanno igno-
rato, salvando l’Italia da tutti gli
estremismi nati altrove: dal fasci-
smo, alla guerra civile dopo la guer-
ra, al terrorismo.

SEGUE A PAGINA 25 >>

«Genitore 1 e genitore 2»
mons. Cacucci: non ci sto
Anche mons. Santoro boccia l’i n i z i a t i va

l Francesco Cacucci (Arcivescovo di Bari-Bitonto) e
Filippo Santoro (Arcivescovo di Taranto) bocciano l’ini -
ziativa del Comune di Bari di ridenominare «Genitore 1 e
genitore 2» il padre e la madre dei bimbi da iscrivere agli
asili della città. Cacucci: «Sono strabiliato per il fatto che
si continui a intendere il figlio come un diritto. Si vuole
negare il fatto che il figlio è un dono. Tutto ciò dipende da
un errore antropologico, quello di assolutizzare i diritti
individuali». Santoro: la sacralità della vita è assoluta.

SERVIZIO A PAGINA 15 >>

L’ANALISI
Patto di stabilità
così l’Ue chiederà
altri sacrifici

DEL MONACO A PAGINA 8 >>

CALCIO
C’è Lecce-Foggia
il derby di Puglia
può valere la vetta

SERVIZI NELLO SPORT >>

CASO TARANTO I GIGANTI DELL’ACCIAIO PREMONO

Ilva, Italia pronta
alla battaglia
contro Bruxelles

TA R A N TO Per l’Ilva il futuro resta molto incerto

CASO BARI, LA CHIESA IN CAMPO

PER ORA NON SI PAGHERÀ. MODIFICHE AI CRITERI APPLICATIVI

Imu agricola
il governo
la fa slittare
di sei mesi

SERVIZI DA PAGINA 2 A 5 >> MAZZA A PAGINA 13 >>

L’ANNUNCIO Il governo: faremo slittare l’Imu sui terreni agricoli

SERVIZIO A A PAGINA 11
CON UNA NOTA DI MANGANO >>

CASA ALL’ASTA A CAUSA DEI FRATELLI
E LUI MUORE DI CREPACUORE

di RINO DALOISO

D
iceva Niccolò Machiavelli: «Gli uomini dimenticano piut-
tosto la morte del padre che la perdita del patrimonio».
Figuriamoci se a scalfirlo o a sottrarlo per intero sono stretti
congiunti. L'Italia, infatti, sarà pure «un popolo di poeti, di

artisti, di eroi, di santi, di pensatori, di scienziati, di navigatori e
trasmigratori», ma anche e soprattutto di avvocati e loro assistiti.

SEGUE A PAGINA 25 >>

L’APPELLO: IMPUGNARE L’ARTICOLO 38 DEL DECRETO SBLOCCA ITALIA

Il popolo delle trivelle
assedia a Potenza
la sede della Regione

CORTEO Manifestanti a Potenza [foto Tony Vece]INCISO E PINTO IN GAZZETTA BASILICATA NELLE PAGINE II E III >>
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Rifiuti speciali ospedalieri
smaltiti in discarica a Viggiano

ROMA INDAGATO PER TURBATIVA D’A S TA

Scandalo
«Cupolone»
c’è anche
un lucano

Salvatore Forlenza, 60 anni, è stato
leader della Legacoop, ora gestiva

delle cooperative sociali
che lavoravano nel Centro-Sud Italia

l «Mafia Capitale»: il giorno dopo. Oltre ai 37
arrestati ci sono più di cento persone iscritte nel
registro degli indagati della Procura di Roma. E
tra questi, nella stessa pagina dell’ordinanza di
custodia cautelare notificata dai carabinieri del
Ros martedì in cui compare il nome dell’ex sin-
daco di Roma Gianni Alemanno, compare quello
di Salvatore Forlenza, 60 anni, imprenditore di
Potenza. È indagato per «turbativa d’asta».
AMENDOLARA IN CRONACA NAZIONALE A PAGINA 9 >>

Coinvolti i responsabili
di un centro di raccolta

e di un laboratorio
di analisi chimiche

l «Rifiuti di provenienza
ospedaliera» sarebbero stati
smaltiti in una discarica di Vig-
giano «taroccando» i codici del
Catalogo europeo dei rifiuti
(Cer).

SERVIZIO A PAGINA III >>

«CORREGGERE
IL DECRETO»

REGIONI D’I TA L I A
CONTRO L’ART. 38
di MIMMO SAMMARTINO

B
abele Basilicata. Confu-
sione Italia. Nei giorni
della discussione in
Consiglio regionale e

della protesta nelle piazze, con una
vasta mobilitazione di istituzioni
(a cominciare da molti Comuni),
mondo cattolico, studenti, sempli-
ci cittadini, e con i partiti che rin-
corrono, arriva un altro messag-
gio dal Paese. Ne ha dato notizia,
con un post su Facebook, il pre-
sidente del Consiglio regionale
Piero Lacorazza, che prima degli
altri aveva spinto per la modifica
della parte dello Sblocca Italia che
scippa la sovranità ai territori. La
linea del cambiamento obbligato
dell’ormai famigerato articolo 38 -
pena l’impugnazione davanti alla
Consulta - è ribadita, in continuità
con quanto già affermato il 19 set-
tembre, dalla Conferenza dei pre-
sidenti dei Consigli regionali di
tutt’Italia. Serve una nuova intesa
Stato-Regioni, con un decreto
«corretto». E le correzioni vanno
ultimate prima del 10 gennaio.

DAL 2015 COINVOLTI 10MILA BENEFICIARI L’ANNO

Povertà, l’accordo
sindacati-Pittella
sul reddito minimo

l «Mettere in campo i primi e importanti interventi
strutturali per combattere la grave crisi che in par-
ticolare colpisce i soggetti più deboli». È l’o b i e t t ivo
dell’accordo c he è stato firmato dai segretari regionali
di Cgil, Cisl e Uil, Alessandro Genovesi, Nino Falotico e
Carmine Vaccaro, con il presidente della giunta regio-
nale, Marcello Pittella. «Grazie alle risorse riconosciute
dalle modifiche allo Sblocca Italia e alla nuova fina-
lizzazione del tre per cento delle royalties a politiche di
coesione sociale - affermano i sindacati - l’obiettivo è di
coinvolgere nel 2015 circa 10mila beneficiari l’anno».

SERVIZIO A PAGINA V >> AC C O R D O Marcello Pittella [foto Tony Vece]

L AG O N E G R O

Sequestrati sull’A3
20 mila euro falsi
arrestato un siciliano

l Persino i finanzieri hanno avuto qualche titubanza davanti a
quelle banconote falsificate ad arte. Con tanto di filigrana di qualità,
rilievi al tatto simili a quelli autentici, ologramma (quel quadratino
splendente che cambia colore sotto la luce) riprodotto quasi fedel-
mente: 250 banconote nuove di zecca, nascoste nel pannello degli
sportelli anteriori di una Toyota «Yaris», per un valore di quasi 20mila
euro. Sembravano vere, tranne che per un particolare: i numeri di
serie uguali che hanno insospettito i militari della compagnia di Lau-
ria, i quali hanno poi chiesto l’intervento dei tecnici della Banca
d’Italia per avere la certezza di trovarsi davanti a soldi contraffatti.
Dai controlli più approfonditi è arrivato il verdetto ed è scattato l’ar -
resto per Filippo Spicuzza, 38 anni, di Noto, in provincia di Siracusa.

PERCIANTE A PAGINA VI >>

«MA IO DIFENDO
I CITTADINI»

di MARCELLO PITTELLA
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE

N
elle stesse ore in
cui i due consiglie-
ri regionali grilli-
ni, Leggieri e Per-

rino, in una conferenza stam-
pa, lunedì scorso, mi rinfac-
ciavano un “inaccettabile si-
lenzio” sulla legge “S bl o c c a
Italia”, io ero a colloquio, su
questo argomento, con una fol-
ta delegazione del Wwf, di Le-
gambiente e della Rete Stu-
denti Medi.

CONTINUA A PAGINA II >>

«LA REGIONE
RISPETTI I LUCANI»

di COSIMO LATRONICO
COORDINATORE REGIONALE FI

I
l rapporto tra petrolio, am-
biente e sviluppo in Ba-
silicata non ha mai regi-
strato un momento di cri-

ticità come il presente. I decisori
pubblici a partire dal Consiglio
regionale, ma in primo luogo il
governo nazionale, non possono
trascurare questa sensibilità
che ha acquisito con il passare
del tempo un radicamento so-
ciale. C'è un sentimento nega-
tivo sulle attività minerarie.

CONTINUA A PAGINA XI >>

CARABINIERI PRESENTATO NEI COMANDI DI POTENZA E MATERA

Arma, calendario 2015
dedicato alla famiglia

ARMA ll calendario 2015

l E' dedicata al tema della
famiglia l’82esima edizione del
calendario dei Carabinieri, che
per il 2015 è stato stampato in
1,2 milioni di copie, e alcune
migliaia sono state tradotte in
quattro lingue: il «Calendario
storico» è stato presentato sta-
mani, a Potenza e a Matera, nel
corso di due conferenze stam-
pa. Nelle tavole «c’è il racconto
degli aspetti più umani dei mi-
litari» .

SERVIZIO A PAGINA III >>

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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PARTITI E GOVERNO
DAL COLLE ALLA PARTITA EUROPEA

Berlusconi cerca di ricucire
ma è gelo al pranzo con Fitto
E l’ex Cav sfida il premier e mette nel «Nazareno» Colle e riforme

L’OK DEL SENATO ALLA RIFORMA DEL LAVORO LA FURLAN (CISL) «CAUTA» SUI DECRETI. UNIOCAMERE: A FINE STAGE UN ASSUNTO SU 10

Renzi: via art. 18, più garanzie
Ma i sindacati non mollano. La Camusso: «Motivo in più per scioperare»

O B I E T T I VO
R AG G I U N TO Il
premier Matteo
Renzi «festeggia»
su facebook l’ok
definitivo del
Senato alla
riforma del
Lavoro: «Abbiamo
eliminato un
totem del
passato, ora ci
sono più
garanzie»

.

L’intenzione però è quella di non far
precipitare la situazione: la prossima
settimana fissato nuovo appuntamento

l ROMA. «Finalmente è legge»: il
premier Matteo Renzi, incassato l’ok
definitivo alla riforma del lavoro, non
nasconde la soddisfazione per il ri-
sultato messo a segno, «rinviato per
anni» e che adesso è «realtà». Che
elimina un «totem del passato», l’ar -
ticolo 18, estende diritti e garanzie. E
su questo punto in particolare esul-
tano quelli del Nuovo centrodestra
(Angelino Alfano, Renato Schifani,
Massimo Cassano).

Dal fronte opposto, il segretario ge-
nerale della Cgil, Susanna Camusso,
conferma il giudizio negativo su un
provvedimento che ritiene «sbaglia-
to» e le ragioni, «sempre di più», per
lo sciopero generale del 12 dicembre
insieme alla Uil. La Cisl, con il nu-
mero uno Annamaria Furlan, con-
clusa la settimana di mobilitazioni,
dice di aspettare «con ansia» la con-
vocazione da parte del governo sui
decreti attuativi.

«Eliminiamo l’articolo 18, totem di
un passato che non c'è più. Ma so-
prattutto diamo all’Italia un mercato
del lavoro moderno e funzionale, con
regole certe ed inclusive», scrive il
presidente del Consiglio su Face-
book. «Riscriviamo» le norme sul la-
voro e «lo facciamo per dare garanzie
a tutti quelli che sinora hanno la-
vorato come e più degli altri, ma sen-
za gli stessi diritti» come i ragazzi
«della mia generazione» chiamati
«con sigle ed acronimi (co.co.co,
co.co.pro.) ai quali abbiamo negato
diritti elementari, come ferie e liqui-
dazione. Penso alle lavoratrici alle
quali era negato un diritto univer-
sale, come la maternità. Penso, an-
cora – prosegue il premier – a tutti
quelli che in questi anni di crisi han-
no perso il lavoro ed ai quali lo Stato
non ha fornito un supporto econo-
mico, nè servizi adeguati per l’im -

piego e neppure una formazione de-
gna di questo nome».

Non è così per il leader della Cgil:
«Si continua a presentarla come una
legge di estensione dei diritti, mentre
è una legge di sottrazione dei diritti,
che non ha l’universalità promessa e
tanto meno la lotta alla precarietà»,
sostiene Camusso. «Abbiamo sempre
più ragioni per lo sciopero generale
del 12 dicembre». A richiamare lo
sciopero è anche il segretario gene-
rale della Uil, Carmelo Barbagallo,
secondo cui «la partita non è del tutto
ch i u s a » .

Sulla stesura dei decreti, il governo
anche dopo l'ok del Senato, con il mi-

nistro del Lavoro Giuliano Poletti ha
detto di voler procedere «speditamen-
te», a partire dal contratto a tempo
indeterminato a tutele crescenti che
si vuole rendere operativo da gen-
naio, in modo che imprese e lavo-
ratori possano beneficiare della ri-
duzione del costo del lavoro, previste
nella legge di stabilità per questo tipo
di contratto. A non vedere traccia di
una convocazione è, invece, la Cgil.

Mentre nel mercato del lavoro si
rileva che un giovane su 10 viene
assunto alla fine di uno stage, come
dimostra il Sistema informativo
Excelsior di Unioncamere e ministe-
ro del Lavoro, sui dati nel 2013.

I TEMPI DELLA COMMISSIONE

Italicum, la mossa
per «aggirare»
l’ostruzionismo

l ROMA. Scatta l’ostruzionismo delle opposi-
zioni in Senato per tentare di bloccare il cammino
dell’Italicum per tutto dicembre, ma la maggio-
ranza riesce ad aggirarlo grazie alla forza dei nu-
meri. Anzi il nuovo calendario della commissione
Affari costituzionali certifica il proprio sì entro il 23
gennaio, che era quanto chiedeva Renzi.

Nell’altro ramo del Parlamento, alla commis-
sione Affari costituzionali della Camera, procede a
passo di lumaca il voto sugli emendamenti alla
riforma del bicameralismo, anche se si registra la
prima modifica al testo licenziato ad agosto dal
Senato. Per questa riforma si attendono oggi una
serie di riunioni tra governo e i gruppi parlamen-
tari sui nodi irrisolti, mentre sulla riforma elet-

l ROMA,. Quattro ore di incontro a palazzo Gra-
zioli non sono servite a Silvio Berlusconi per ricucire
la frattura con Raffaele Fitto. Ed il resoconto del
pranzo, a cui hanno partecipato anche Gianni Letta
Denis Verdini e Niccolò Ghedini, conferma ormai la
distanza tra i due che non riescono almeno per il
momento a trovare un punto di equilibrio tra visioni
distanti tra loro. L’intenzione però è quella di non far
precipitare la situazione tanto che l’ex capo del go-
verno ha dato di nuovo appuntamento all’eurode -
putato azzurro per la prossima settimana.

Certo, le premesse non facevano certo sperare in
un confronto risolutorio. I due infatti tornano a par-
larsi dopo più una settimana in cui le comunicazioni
si erano interrotte. A questo si aggiunge l’ennesima
bocciatura arrivata via Huffington post alle primarie
«non sono lo strumento adatto per far nascere i leader.
Renzi sarebbe emerso lo stesso» e poi «dalle primarie
sono usciti i peggiori amministratori della sinistra
Pisapia, Marino, Doria, De Magistris». Una stoccata
arriva anche su possibili mosse future dell’eurode -
putato a cui l’ex premier «consiglia» di non prendere
esempio da Gianfranco Fini. Insomma una serie di
dichiarazioni che certo non sono servite ad alleg-
gerire il clima. Nessuno dei due avrebbe alzato la
voce, ma proprio la formalità della riunione la dice
lunga sullo status dei rapporti. Il Cavaliere avrebbe
ribadito ancora una volta l'intenzione di non voler

passare lo scettro a testimoni, invitando tutti a con-
centrarsi sul rilancio di Fi: la mia intenzione è quella
di fare ogni settimana una conferenza o video mes-
saggio su un tema caro alle nostre battaglie perchè
non è possibile che noi finiamo sui giornali solo per le
liti. Ed è per questo che sarebbe tornato a chiedere
anche a Fitto di evitare dichiarazioni ed interviste.
L’eurodeputato non ha però ceduto di un millimetro
rispetto a quanto chiesto e cioè riorganizzazione
interna ma soprattutto la necessità che il Cavaliere
consulti il suo partito su tutti i temi. Chiaro ri-
ferimento alla legge elettorale e alla partita sul Qui-
rinale. Una richiesta che l’ex capo del governo non
avrebbe gradito ma l’importanza del momento lo
costringe a fare buon viso a cattivo gioco: Non posso
permettermi spaccature in questo momento anche
perchè non vorrei che alla fine dentro Forza Italia
restiamo solo io e Denis.

D’altro canto c’è da registrare un’apertura a Renzi
sulla questione del dopo Napolitano. Non importa se
prima o dopo la riforma della legge elettorale: quel
che serve è che sia una «partita condivisa». E così
Berlusconi in nome del patto del Nazareno toglie un
primo ostacolo al premier dalla lunga corso verso
l'elezione del nuovo presidente della Repubblica.

E Renzi ha accolto – seppur con prudenza e esclu-
dendo la partite del Colle dal Nazareno – le aperture
del Cavaliere senza sbilanciarsi: «ho sempre ribadito

– ha confermato ai suoi – il concetto che la scelta del
prossimo presidente debba essere ampia e la più
condivisa possibile e questo era ed è il mio mantra». Il
che non significa che il premier si lascerà mai andare
a risposte escludenti per altre forze politiche, a par-
tire dal ruolo che possono giocare i grillini o l’emer -
gente Lega di Matteo Salvini che ha deciso di vedere il
gioco di Renzi senza rigidità aventiniane: «Se fa un
nome positivo ci stiamo. Se Renzi dà qualcosa di bene,
lo sosteniamo e lo votiamo», ha detto.

Quindi il posizionamento delle truppe per la bat-
taglia del Colle è veramente iniziata e il premier non
vuole precludersi alcuna alleanza. Lo confermano
anche le sue parole che fanno ben capire quanto per il
Quirinale non valga alcun veto o diktat, almeno
finchè la partita non entrerà nel vivo: «Non ho mai
detto no a nomi già bocciati, non tocca a me dire nomi
o mettere veti. Sarà il Parlamento a decidere ma i
nomi vanno espressi con il più ampio consenso pos-
sibile».

Quindi – mentre Napolitano è ancora saldo sul
Colle - tutti ai nastri di partenza, nessuno escluso.
Sarà per questo che continuano a circolare nell’astro -
logia del Quirinale i soliti nomi, da quelli del 2013
come Prodi e Amato, a quelli di genere che vanno
dalla Pinotti a Marta Cartabia (giudice costituzio-
nale) fino alla carta magica di Mario Draghi.

Yasmin Inangiray

LA SFIDA
Raffaele
Fitto e Silvio
Berlusconi
.

IL MOVIMENTO E DOMENICA L’INCONTRO A PARMA CON PIZZAROTTI

Venti di scissione a 5Stelle
Casaleggio indica nuova via
Il cofondatore a Roma «benedice» il direttorio

l ROMA. Nel M5S i venti di burrasca non si attenuano, anzi si
addensano le nubi minacciose in vista dell’incontro organizzato
da Federico Pizzarotti a Parma per domenica e al quale par-
teciperanno molti «dissidenti». Un incontro che per molti os-
servatori potrebbe dare il via a una «rifondazione cinquestelle»,
un movimento che nascerebbe grazie alla scissione di parla-
mentari ed amministratori locali pentastellati dal M5S di Grillo
e Casaleggio. Anche per questo motivo Gianroberto Casaleggio,
dopo giorni, ha sciolto gli indugi ed ha raggiunto Roma: il
co-fondatore M5S ha «benedetto» il direttorio composto da Luigi
Di Maio, Roberto Fico, Alessandro Di Battista, Carla Ruocco e
Carlo Sibilia; ma soprattutto ha indicato la rotta da seguire.

In serata l’assemblea congiun-
ta di senatori e deputati a Mon-
tecitorio ha rappresentato una
sorta di prova generale. Nessuna
diserzione di massa. Alla fine le
presenze sono state poco meno di
un centinaio. I dissidenti non ap-
paiono uniti: alcuni sono andati
alla riunione, altri non si sono
fatti vedere. Ma la conta si farà a
Parma. In assemblea Giulia Sarti
ha rinnovato l’invito di Pizzarotti
al direttorio di andare all’appun -
tamento di Parma mentre Cri-
stian Iannuzzi ha proposto di
mettere al voto l’elezione dello
stesso direttorio giudicando ille-
gittime le modalità sul web.

Secondo Casaleggio, i dissidenti rappresentano una variabile
ininfluente. La strategia suggerita sarebbe quella di non in-
tervenire nè con espulsioni, nè con un inasprimento dei toni. Le
voci di scissioni sono sempre più forti, anche se a metterle in giro,
in realtà, sono proprio gli avversari diretti dei dissidenti che
parlano di 20 senatori e 27 deputati pronti a lasciare. Per Ca-
saleggio, in ogni caso, non sarebbe un problema: «Non cambia
nulla», avrebbe detto. In risposta all’iniziativa parmense, il guru
milanese avrebbe suggerito di puntare tutto sull'organizzazione:
una rete cinquestelle dei Comuni e dei territori. Tutte le ini-
ziative cinquestelle vanno «messe in rete» – è l’idea – mag ari
all’interno di una gigantesca struttura informatica. E il nuovo
direttorio sarebbe funzionale proprio a questo tipo di progetto.
Arrivato in sordina alla Camera, Casaleggio avrebbe anche
accolto alcune delle proposte. Su tutte un ammorbidimento del
divieto assoluto di andare in tv: «ci pensiamo».

Teodoro Fulgione

M5S Gianroberto Casaleggio
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L’Agenzia delle Entrate ha già
pubblicato sul proprio sito le bozze per
presentare la domanda per il rimpatrio

Il «rientro capitali» è legge
Padoan: non è un condono
Il ministro sottolinea che si «paga tutto». Gettito stimato in circa 6 miliard i

L’ANNUNCIO LA «SOLITA» BUNDESBANK SI METTE DI TRAVERSO. SI DECIDERÀ PROBABILMENTE IL 22 GENNAIO PROSSIMO

Draghi delude i mercati
La Bce prende tempo sul «Qe». Il presidente: non serve il voto unanime

l FRANCOFORTE . Il «quantitative easing»
della Bce si avvicina sempre di più, con il
presidente Mario Draghi che avverte del ri-
schio di un’inflazione ancora più bassa e tira
dritto, pronto a procedere anche senza voto
unanime: l’ipotesi che gira è di un voto già a
gennaio. Ma di fronte all’annuncio ufficiale
che la Bce deciderà «a inizio 2015» i mercati
reagiscono con una correzione.

Alla prima conferenza stampa nel nuovo
grattacielo della Bce, Draghi ha spiegato che il
pacchetto attuale di acquisti di obbligazioni
garantite e prestiti cartolarizzati, e prestiti Tl-
tro per il credito all’economia, è «inteso» a far
salire l'attivo della Bce di circa 1.000 miliardi.
U n’espressione che va oltre rispetto a quanto

detto finora, e cioè che la Bce si «aspettava» di
espandere il bilancio di 1.000 miliardi, anche se
u n’intenzione è meno che fissare un «obiet-
tivo». Un compromesso fra i banchieri centrali,
che tuttavia ha ricreato una spaccatura visto
che non è stato sottoscritto all’unanimità.

C'è nuovamente la Bundesbank di Jens
Weidmann a votare contro, seguita da alcune
banche centrali del blocco nordico. Ma Draghi
tira dritto e spiega che quelle misure di credit
easing erano state concepite sulla base di pre-
visioni di crescita e inflazione precedenti, che
oggi sono state riviste al ribasso. Le nuove
stime dell’Eurotower rivedono al ribasso la
crescita dell’Eurozona (appena 0,8% quest’an -
no e 1% il prossimo) e soprattutto l’i n fl a z i o n e,

ferma a 0,5% nel 2014, 0,7% nel 2015 e 1,3% nel
2016. Causa il petrolio in picchiata, non in-
teramente conteggiato nelle ultime stime, «l'in-
flazione potrebbe scendere ancora», avverte
Draghi. Una situazione che se trasferita alle
aspettative di lungo termine sui prezzi, rischia
di far salire i tassi reali: una stretta monetaria a
dispetto della politica monetaria espansiva.

E' su questo sfondo che Draghi ribadisce:
«non tollereremo deviazioni prolungate» ri-
spetto all’obiettivo di un’inflazione vicina ma
inferiore al 2%. Sul QE, acquisti ampi e mas-
sicci di titoli (debito pubblico incluso) si decide
«a inizio 2015A», spiega (il voto dovrebbe essere
al consiglio del 22 gennaio).

Domenico Conti

BCE Il
presidente
della Banca
centrale
europea
Mario Draghi
ieri si è
limitato a
ribadire le
«intenzioni»
rinviando
ogni atto
pratico
all’inizio del
prossimo
anno,
probabil-
mente non
prima del 22
gennaio

.

l ROMA. Via libera definitivo del
Senato al progetto di legge sul rien-
tro dei capitali, che consente a chi ha
nascosto denaro all’estero, ma anche
in Italia, di autodenunciarsi e ri-
mettersi in regola con il fisco in
cambio di sconti su sanzioni e pene.
Non un condono perchè l’autode -
nuncia non sarà anonima e si pa-
gherà «tutta l’imposta dovuta» come
chiarisce il ministro dell’Economia
Pier Carlo Padoan. Qualcuno ipo-
tizza che si possa arrivare fino a 5
miliardi o fino ai 6,5 miliardi dello
scudo di tremontiana memoria. Ma
l’attenzione è tale che l’Agenzia delle
Entrate ha già messo a punto e pub-
blicato sul proprio sito le bozze per
presentare la domanda di «collabo-
razione volontaria» per il rimpatrio.

Con il testo si introduce nel codice
penale il reato di autoriciclaggio, con
il chiaro obiettivo di dare una spinta
all’e m e r s i o n e.

CHI PUO' ADERIRE -La collabo-
razione volontaria si attiva per som-
me sottratte al fisco fino al 30 set-

tembre di quest’anno e ci sarà tempo
per avanzare la richiesta di rego-
larizzazione fino al 30 settembre
2015. Vanno versate tutte le somme
dovute, più le sanzioni (ridotte). Per
le attività sotto i 2 milioni l'aliquota è
al 27%. Si potrà pagare in una unica
soluzione o in tre rate mensili. Per
chi dà dati falsi il carcere fino a 6
anni.

AU TO R I C I C L AG G I O -: Chi si au-
todenuncia non sarà perseguito per
il nuovo reato, limitatamente alle
somme oggetto della collaborazione
volontaria. Si prevedono due soglie
di punibilità: carcere da 2 a 8 anni e
multa da 5mila a 25 mila euro per chi,
«avendo commesso o concorso a com-
mettere un delitto non colposo, so-
stituisce, trasferisce o impiega in
attività economiche o finanziarie de-
naro, beni o altre utilità provenienti
dalla commissione di tale delitto, in
modo da ostacolare concretamente»
la provenienza illecita. Pena ridotta
da 1 a 4 anni (e multa da 2.500 a 12.500
euro) se il reato presupposto ha pena

inferiore a cinque anni. Aumentata
invece se il reato è collegato ad at-
tività bancaria, finanziaria o pro-
fessionale, mentre viene ridotta, fino
a dimezzarla, se ci si adopera per
evitare «che le condotte siano portate
a conseguenze ulteriori o per as-
sicurare le prove del reato e l’in -
dividuazione dei beni». Non punibile
chi destina il sommerso a «utiliz-
zazione e godimento personale», ma,
appunto, solo in caso non ci sia stato
anche occultamento.

PENE E SANZIONI - È esclusa la
punibilità per dichiarazione infedele
e omessa dichiarazione ma anche
per omesso versamento di ritenute
certificate e omesso versamento di
Iva. Per dichiarazione fraudolenta le
pene vengono applicate nella misura
di un quarto della misura edittale.
Non punibili gli intermediari. Le
sanzioni sono stabilite al minimo
edittale, ridotte di un quarto. Chi si è
nascosto in un Paese «black list»
pagherà di più.

Silvia Gasparetto

Pene fino a 8 anni
L’autoriciclaggio

diventa reato
ROMA. Con il via li-

bera del Senato al ddl
sul rientro dei capitali,
viene introdotto in Italia
un reato che ad oggi
non esiste: quello di au-
toriciclaggio. Il reato
consiste nel reimpiega-
re, agendo anche per
occultarne l’origine e
l’impiego, il denaro o al-
tro bene frutto di un al-
tro reato che ha prece-
dentemente commes-
so. Insomma il soggetto
dei due reati, quello co-
siddetto presupposto e
il successivo riciclaggio,
è lo stesso. Le pene pre-
viste nel testo sul rien-
tro capitali sono il carce-
re da 1 a 8 anni.

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 25

torale si attende una iniziativa del premier Renzi
che induca Forza Italia ad appoggiare il cammino.

In Senato le opposizioni hanno preso una via
laterale per tentare il colpaccio, cioè bloccare l’Ita -
licum fino a Natale. Durante la sessione di bilancio
possono essere esaminate solo le leggi che non
hanno costi sulla finanza pubblica, e su queste si
deve pronunciare la Commissione Bilancio. Or-
bene le opposizioni hanno sostenuto la tesi che
l’Italicum, prevedendo il doppio turno, incide sulla
Finanza pubblica e quindi il suo iter deve essere
bloccato sino al termine dell’esame della Legge di
Stabilità. In commissione Bilancio sono interve-
nuti tutti gli esponenti delle opposizioni, compresa
Forza Italia. Alla fine i numeri sono i numeri e, in
serata, è stato approvato il nulla osta da parte della
Commissione Bilancio. Ciò ha permesso di votare il
calendario: martedì si voterà l’ordine del girono di
Roberto Calderoli. Subito dopo la relatrice Anna
Finocchiaro depositerà i propri emendamenti con
la nuova versione dell’Italicum, mentre i subemen-
damenti a questi andranno presentati mercoledì.
Partirà quindi la maratona dei voti che dovrà con-
cludersi entro Natale, il 23 dicembre.

LA LEGGE DI STABILITÀ NEL MIRINO ANCHE LA DEDUZIONE DEL COSTO DEL LAVORO DALL’IRAP E IL TFR IN BUSTA PAGA

I tecnici di Palazzo Madama avvertono
«Platea bonus, dubbi sulla manovra»

l ROMA. Ancora dubbi di copertura. An-
cora su una delle misure cardine della politica
economica del governo Renzi: il bonus da 80
euro distribuito prima con il dl Irpef ed ora con
la legge di stabilità. Nel loro – dovuto – esame
della manovra i tecnici del Servizio Bilancio
del Senato, dove il ddl è da poco stato incar-
dinato, sono tornati ad esprimere la loro per-
plessità sulla platea coinvolta nella misura,
come già fecero ad aprile scorso in occasione
del decreto ad hoc.

Secondo gli esperti di Palazzo Madama, «sa-
rebbe quantomeno opportuno acquisire ras-
sicurazioni in merito al fatto che siano stati
adeguatamente considerati possibili cambia-
menti, nel tempo, della numerosità dei diversi
insiemi dei soggetti interessati». Anche perchè

«l'eventuale mutamento nel tempo della nu-
merosità di detti insiemi appare suscettibile di
influire sugli effetti finanziari delle disposi-
zioni in esame».

I dubbi non si fermano qui. Ce ne sono anche
sulla deduzione del costo del lavoro dall’I r ap :
«in un’ottica di stima prudenziale» il rischio,
evidenziano i tecnici, è quello di un «minor
gettito». Il ddl presenta lacune anche per quan-
to il Tfr in busta paga, visto che la relazione
tecnica non fornisce alcun «dato che consenta
una verifica puntuale dell’impatto della dispo-
sizione». Mentre una ragione opposta, vale a
dire un eccesso di copertura, riguarda il bonus
bebè: la modifica approvata alla Camera che
introduce l’utilizzo dell’Isee (fissando la soglia
a 25 mila euro) per stabilire la platea di chi avrà

diritto al beneficio ha come conseguenza «il
restringimento dei beneficiari e dei relativi
oneri». Per questo la precedente previsione «è
da ritenersi incongrua e sovrabbondante».

Tutte sollecitazioni di cui i senatori potreb-
bero fare tesoro dalle prossima settimana,
quando si aprirà la partita vera e propria sulle
modifiche in commissione Bilancio. Il termine
degli emendamenti è stato fissato dopo il ponte
dell’Immacolata, martedì 9, mentre le vota-
zioni cominceranno giovedì 11 dicembre. Il
testo dovrebbe arrivare il 16 o il 17 in Aula, dove
il via libera è prevedibile il 19-20 dicembre.

Nella maggioranza, dopo l’ennesima stoc-
cata arrivata dal premier, Ncd chiede un’ul -
teriore stretta sulle partecipate pubbliche, an-
che alla luce del caso Roma.

N U OV E
OMBRE Il
ministro
dell’Economia
Pier Carlo
Pa d o a n
«incassa» i
dubbi dei
tecnici del
Servizio
bilancio del
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del governo:
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paga

.
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Draghi delude i mercati
e affonda Piazza Affari
I bancari in sofferenza, Eni risente della crisi del greggio

FTSE MIB

MAGGIORI RIALZI

.

TELECOM ITALIA
----------
----------
----------
----------

MAGGIORI RIBASSI

.

CNH INDUSTRIAL
BANCA MPS
UNICREDIT
M E D I O BA N C A
BANCA POP E. R.

0,9325
-----
-----
-----
-----

1,58
-----
-----
-----
-----

R I F. VAR. % R I F. VAR. %

6,29
0,5975
5,64
7,02
5,535

-4,98
-4,55
-4,08
-3,97
-3,74

l La Bce delude gli investitori
rinviando ancora una volta la de-
cisione di scendere in campo con
misure straordinarie a sostegno
dell’economia della zona euro. La
reazione dei mercati, infatti, non
si è fatta aspettare: Milano ha
archiviato la seduta con uno sci-
volone del 2,66%, accusando la
performance peggiore d’E u ro p a
insieme a Madrid. A Piazza Af-
fari sono andate male le azioni
delle banche, con Mps che ha gui-
dato i ribassi scivolando di oltre
il 4%, nonostante proprio ieri il
rendimento dei titoli di stato a
dieci anni sia piombato su un
nuovo minimo storico al di sotto
del 2%. Sono inoltre andate male
le Eni (-3,5%), risentendo ancora
del prezzo del greggio, e le Cnh
(-4,98%). Per contro si sono sal-
vate dalle vendite le Ferragamo e
le A2a, quest’ultime dopo che si è
chiuso il collocamento dello 0,5%
del capitale da parte del Comune
di Brescia e del Comune di Mi-
lano. Sono andate su le Telecom
(+1,58%) nell’attesa di novità sul
fronte brasiliano. Sul mercato
dei cambi, l’euro ha riconquista-
to quota 1,24 dollari (vale 1,2441
dollari) dopo un tuffo fino a 1,2299
dollari prima del verdetto della
Bce (mercoledì si attestava a
1,2314). La moneta vale inoltre
148,62 yen (147,34), mentre il dol-
laro-yen è pari a 119,44 (119,64).

A Piazza Affari si sono salvate
dalle vendite le azioni di A2a
(-0,12%), ora che si è concluso il
collocamento dello 0,5% del ca-
pitale da parte dei Comuni di
Brescia e Milano, che hanno già
provveduto a vendere le proprie
azioni (lo 0,25% a testa). Hanno
retto al calo del listino anche le
Ferragamo (-0,1%), beneficiando
dell’indebolimento dell’euro, che

in mattinata si era spinto fino a
1,2299 dollari. Telecom Italia ha
proseguito la strada del rialzo
guadagnando l’1,58%, con il mer-
cato pronto a scommettere su no-
vità imminenti in Brasile, dove è
in corso un consolidamento del
settore delle tlc. Nei giorni scor-
si, comunque, il management di
Telecom ha ribadito che non farà
«il passo più lungo della gamba»,

allontanando i timori di un au-
mento di capitale per realizzare
u n’integrazione tra Tim Brasil e
Oi. Fuori dal paniere principale,
sono volate le Snai (+11,9%), sul-
l'onda del rumor sull'asta per la
concessione del Lotto. Nel resto
d’Europa Parigi ha perso l’1,55%,
Francoforte l'1,21% e Madrid il
2,35%. Londra ha lasciato sul
parterre lo 0,55% nel giorno in

cui la Bank of England ha la-
sciato i tassi invariati allo 0,5%.
Sono andate male le banche di
tutta Europa. La tedesca Sie-
mens ha perso l’1,4% nel giorno
in cui la società ha manifestato
l’intenzione di aumentare ulte-
riormente gli investimenti per
400 milioni, oltrepassando quota
4 miliardi complessivi. A Parigi
Hermes è salita di oltre il 4% sui
giudizi positivi degli analisti.

Le Borse europee hanno vis-
suto una seduta a doppia faccia:
se in mattinata regnava un clima
attendista in vista delle mosse
della Bce, nel pomeriggio i listini
sono crollati, dopo che il numero
uno dell’Eurotower, Mario Dra-
ghi, ha annunciato che l'istituto
sta solamente accelerando i la-
vori per studiare misure di so-
stegno non convenzionali, spo-
sando ancora una volta una po-
sizione di status quo. Gli econo-
misti della Bce, per altro, hanno
dato una sforbiciata alle stime
per l'economia europea, metten-
do in conto un progresso del pil
pari allo 0,8% quest’anno e all’1%
l’anno venturo. L'inflazione do-
vrebbe calare ancora se non altro
per effetto del petrolio, il cui prez-
zo anche ieri è andato giù. Del
resto l’Arabia Saudita ha deciso
di tagliare i prezzi sulle proprie
consegne di greggio negli Usa.
Mossa che sembra confermare

come l’intento dell’Opec sia quel-
lo di mettere in difficoltà la pro-
duzione americana di shale gas,
che ha costi maggiori di estra-
zione rispetto a quella dei Paesi
arabi. A Piazza Affari hanno per-
so un ulteriore 3,5% le azioni di
Eni, portando la capitalizzazione
dell’azienda del cane a sei zampe
poco sopra i 55 miliardi di euro.
Sono andate giù anche le Saipem
(+0,7%) che invece nella prima
parte della giornata avevano ten-
tato il recupero. Complici le ras-
sicurazioni di Jean Claude Jun-
cker, presidente della Commis-
sione europea, sul progetto Sou-
th Stream che potrebbe non tra-
montare, come invece si temeva
nei giorni scorsi, dopo la posi-
zione espressa dal presidente
russo, Vladimir Putin. Sono inol-
tre state vendute a piene mani le
banche, nonostante ieri lo spread
si sia attestato a 126 punti e no-
nostante il rendimento dei Btp a
dieci anni abbia per la prima vol-
ta nella storia violato al ribasso
la soglia del 2%. Mps, in parti-
colare, ha guidato i ribassi con un
calo del 4,5%, risentendo anche
del giudizio negativo degli esper-
ti di Hsbc che hanno indicato un
target di prezzo a 0,56 euro. Cnh
ha lasciato sul parterre circa il
5%, penalizzata dalle prospettive
di una ripresa modesta, come in-
dicato da Draghi.
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CRISI I DATI DELL’OSSERVATORIO DEL MERCATO IMMOBILIARE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE: ANDAMENTO ALTALENANTE IN PUGLIA

Compravendita case: +32% a Lecce
Bari in controtendenza: -11%

Gli imprenditori: insieme
per superare la crisi
Bari, la «ricetta» di Natuzzi: innovazione continua e aziende snelle

ECONOMIA&F I NA N Z A

l BARI. Andamento altalenan-
te per il mercato residenziale in
Puglia. A Lecce il numero delle
compravendite di abitazioni nel
primo semestre 2014 segna un rial-

zo del 32% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2013, e anche Taranto
mostra segnali di crescita (+2,7%).
Sul versante opposto, nella città di
Bari, invece, le compravendite ar-

retrano dell’11,4%. Più contenuta
la flessione a Foggia (7,5%), men-
tre resta sostanzialmente invaria-
ta la situazione di Brindisi (-0,6%).
I dati sono contenuti nella nota
Territoriale sull'anda-
mento del mercato im-
mobiliare nel settore re-
sidenziale dell’Osserva -
torio del mercato immo-
biliare dell’Agenzia del-
le Entrate.

Per quanto riguarda
l’ambito provinciale, il
quadro risulta parzial-
mente diverso: resta
pressochè immutato, in-
fatti, il numero delle
compravendite di abita-
zioni nella provincia di
Bari, con uno 0,5% in
meno nel primo seme-
stre 2014, rispetto allo
stesso periodo dell’anno preceden-
te. Il barese resiste anche rispetto
all’incidenza delle compravendite
sul totale regionale: il 40,3% delle
unità immobiliari a destinazione
abitativa acquistate e vendute in
Puglia nel primo semestre 2014 si
trovano, infatti, proprio in provin-
cia di Bari.

L’incremento più significativo,
a livello di province, si registra nel
Tarantino (+4,3%) e in provincia
di Brindisi (+3,5%), in controten-

denza rispetto al capoluogo. Segue
la provincia di Lecce con una cre-
scita dell’1,4%, mentre la provin-
cia di Foggia viaggia sostanzial-
mente in linea con il suo capo-

luogo (-5,2%).
Nel complesso, i dati pugliesi

parlano di 12.976 transazioni ef-
fettuate nel primo semestre 2014,
per un’incidenza pari al 6,25% sul
totale delle compravendite nazio-
nali. La Puglia conferma, nel suo
insieme, per i primi 6 mesi del
2014, il dato già registrato nel pri-
mo semestre 2013, a fronte di una
lieve crescita presente, invece, nel
mercato immobiliare su scala na-
z i o n a l e.

Ast, c’è l’intesa
non ci sarà
alcun operaio
licenziato

l ROMA. Sembrava destinata a
non chiudersi mai e perdersi in
un eterno rinvio la vertenza sulla
Ast di Terni che si è invece con-
clusa ieri pomeriggio, dopo quat-
tro mesi e mezzo di trattative e
quasi 30 ore di tavolo ininterrotto
al ministero dello Sviluppo Eco-
nomico. L’accordo, che sarà vo-
tato in un referendum dai lavo-
ratori nei prossimi giorni, evita i
licenziamenti (l'azienda era par-
tita chiedendone 550) grazie a 290
esodi incentivati, esclude il ricor-
so nei prossimi anni alla Cigs, pre-
vede un rinnovo dell’inte g rativo
aziendale del salario, un piano in-
dustriale di 4 quattro anni con 140
milioni di investimenti e l’impe -
gno a reimpiegare i lavoratori del-
le ditte appaltanti. Con le firme
finisce anche lo sciopero che per
35 giorni, uno dei più lunghi della
storia della lotta sindacale italia-
na, ha paralizzato l’acciaieria di
proprietà della ThyssenKrupp.

«Un accordo sudato» e «una
trattativa con momenti dramma-
tici»: a dare l’idea della difficoltà
della vertenza sono i commenti
arrivati a caldo dal governo. Il
primo è del presidente del Con-
siglio, Matteo Renzi, che ha in-
terrotto il question time alla Ca-
mera per esprimere la soddisfa-
z i o n e.

FELICE DE SANCTIS

l BARI. Le imprese pugliesi si
incontrano e si confrontano su in-
novazione e cambiamento, per di-
scutere delle opportunità di sviluppo
in uno scenario di lunga e difficile
crisi economica, nel quale, però, le
eccellenze del territorio hanno di-
mostrato di sapersi rimboccare le
maniche, riconvertendo e rinnovan-
do i processi di produzione per af-
frontare il mercato globale. Auspice
dell’incontro l’Unioncamere Puglia
che, come ha sottolineato il presi-
dente Alessandro Ambrosi, inter-
vistato dal prof. Giulio Sapelli, do-
cente ed esperto di economia in-
ternazionale, ha come obiettivo quel-
lo di costituire un primo momento
fondativo di una Officina/Labora-
torio che nel tempo si organizzi come
sede permanente dell’incontro fra
imprese e cambiamento, fra econo-
mia reale e start up.

L’innovazione è stato il leit motiv
della giornata. A testimoniare la ne-
cessità di questo processo, gli in-
terventi di imprenditori di successo
come Pasquale Natuzzi, Domenico
Fav u z z i , presidente della società
Exprivia quotata in Borsa, il Cav. Lav.
Giovanni Pomarico, presidente del-
la società di grande distribuzione
Megamark, di banchieri come Au -
gusto Dell’Erba di Federcasse, di
manager come Giuseppe Desantis
di Gts, di docenti universitari come
Vito Albino del Politecnico di Bari,

del presidente della Fiera Ugo Pa-
troni Griffi, ma anche di giovani
startupper come Valentina Cianci e
Nic Caporusso.

Stiamo vivendo un periodo di gran-
de trasformazione e la caratteristica
di questa evoluzione sta soprattutto
nel modo di fare impresa, come ha
sottolineato Favuzzi: prima chi fa-
ceva il mercato erano i produttori,
oggi si produce quel-
lo che chiede il mer-
cato, che è il vero
motore della doman-
da. Perciò l’i m p re s a
è soggetta a una
complessa trasfor-
mazione, anche per i
cicli economici mol-
to più veloci che ve-
dono società leader
mondiali nascere e
morire nel giorno di
appena 5 anni. Que-
sto impone la neces-
sità di stare al passo
col cambiamento
per sopravvivere e
quindi di riaggregarsi per far fronte
alla sfida della globalizzazione. Un
concetto confermato dai due giovani
rappresentati di start up Cianci e
Caporusso: l’obiettivo è un ecosi-
stema sostenibile che non danneggi il
sistema sociale, superando il vecchio
concetto che vede l’impresa come
soggetto che sfrutta il territorio in
cui opera, ma un elemento di co-
struzione, dove imprenditore e la-

voratore collaborano alla realizza-
zione di un obiettivo comune. Ma per
fare questo occorre un sistema fi-
nanziario a sostegno delle imprese
che hanno necessità di acquisire ca-
pitali. E qui entrano in gioco le
banche, che, nel sistema Puglia sono
caratterizzate da una dimensione
cooperativistica e popolare che rende
più flessibile ed efficace il sostegno

alle piccole e medie
imprese che rappre-
sentano il grande
tessuto produttivo
del territorio pu-
gliese, proprio per-
ché non c’è più un
sistema bancario
autoctono con testa
e gambe nello stesso
luogo: in questo la
nostra regione può
essere attrattiva e
competitiva, come
ha ricordato Augu-
sto Dell’Erba, per-
ché il nostro siste-
ma bancario di tipo

capitario e non di capitale, è spe-
culare al territorio.

E il tema dell’innovazione è tor-
nato alla ribalta con l’intervento di
Pasquale Natuzzi, stimolato da Sa-
pelli a raccontare la sua esperienza e
la sfida alla crisi. «Non bisogna mai
arrendersi nella sfida all’innovazio -
ne continua di processi e prodotti
facendo in modo che l’impresa sia
snella – ha detto Natuzzi - anche per

far fronte agli ostacoli rappresentati
dalla competizione globale con Paesi
a basso costo del lavoro. Solo così si
resta competitivi e si può continuare
a produrre in Puglia, come vogliamo
fare noi. Abbiamo risorse umane
intelligenti e su queste vogliamo e
dobbiamo investire. Attraverso una
formazione trasversale, tipica
dell’impresa snella. Infine un appello
a smettere di criticare sempre tutto e
tutto, bisogna lavorare insieme in
uno sforzo comune, tra governo, sin-
dacati e imprese in un gioco di
squadra nel quale abbiamo sempre
creduto e che è stata l’arma vincente
della nostra azienda. Credo che ce la
possiamo fare: abbiamo giovani ta-
lenti e vedo tanta voglia di fare». Del
resto il pugliese è come Ulisse – ha
aggiunto Giuseppe De Tomaso, di-
rettore della Gazz etta – lo trovi in
tutto il mondo con grande coraggio
per seguir virtute e canoscenza. E a
proposito di conoscenza De Tomaso
ha sottolineato il rapporto esistente,
confermato dalle classifiche del Sole
24 Ore, fra ricchezza e indice di
lettura: nella prospera Lombardia si
legge di più che nella povera Ca-
labria. Se la Puglia ha un indice di
produttività superiore a tutto il Mez-
zogiorno e personaggi come Natuzzi
a livello mondiale, è perché l’indice
culturale è più alto. Questa è un’ano -
malia positiva, ma occorre inter-
rompere anche la lunga spirale
dell’assistenzialismo e l’idea che sen-
za lo Stato non si possa andare da

nessuna parte. Oggi occorre venire
fuori dallo stallo provocato dalla mo-
difica del Titolo V della Costituzione
approvata nel 2001 per fare una con-
cessione alla Lega e oggi divenuta
freno allo sviluppo: basti pensare al
mancato raddoppio della linea fer-
roviaria Lesina-Termoli per la quale
si sta battendo la Gazz etta, ma che è
frenata da un veto del Molise. Vanno
ripensati, perciò, il ruolo dello Stato e
delle Regioni, va cambiata la men-
talità secondo la quale tutti remano
contro. Del resto, è sempre valida la
massima keynesiana «l’i n ev i t ab i l e
non accade mai, l’inatteso sempre»:
Colombo andava alla ricerca delle
Indie e trovò l’America. Sviluppia-
mo, come abbiamo dimostrato di
saper fare, la nostra cultura d’im -
presa, accelerando il processo di di-
stacco dalla politica e dall’idea che
questa possa rappresentare l’ultima
istanza per la soluzione dei problemi
economici. E poi, mettiamo passione
nella nostra attività, come hanno
suggerito Giuseppe Desantis e Gio-
vanni Pomarico che si è dichiarato
orgoglioso di essere pugliese e di
contribuire a far conoscere i nostri
prodotti in Italia.

«Basta a parlarci addosso – ha
concluso Pomarico – il vero cam-
biamento lo realizziamo puntando di
più su noi stessi, realizziamo un
tavolo di confronto con gli impren-
ditori e mettiamo le risorse neces-
sarie ad aiutare i giovani a costruire
il loro futuro che è anche il nostro».

PASQUALE NATUZZI
Presidente e amministratore
delegato della Natuzzi.
Sopra: l’incontro in Fiera

l VICENZA. I dipendenti diven-
teranno soci, «ereditando» l’azien -
da in cui hanno lavorato per anni.
La decisione è stata presa in punto
di morte da Leonardo Martini, ti-
tolare della ditta Dioma srl di Vi-
cenza, da lui fondata nel 1967.
U n’azienda florida che produce
stampi in materiale plastico e la-
vora come terzista per grandi
aziende dell’automotive, realiz-
zando cruscotti e altre componen-
ti di automobili, molte delle quali
venivano vendute in Germania.
Martini è morto pochi giorni fa, a
72 anni, senza figli.

Personaggio che gli amici de-
scrivono dotato grande creatività,
sempre presente in azienda e con
una vena quasi artistica nel pro-
gettare e forgiare i pezzi in ma-
teriale plastico, ha voluto che il
suo addio al mondo avvenisse con
una cerimonia completamente
laica. Martedì oltre cento fra ami-
ci, familiari e dipendenti si sono
riuniti nel capannone della ditta,
nella zona industriale di Vicenza,
dove ognuno ha pronunciato il
proprio ricordo. Per loro Leonar-
do Martini ha tenuto in serbo un
regalo. La sua decisione è stata
quella di lasciare l’azienda nelle
mani dei dipendenti. I due diri-
genti e i circa 20 lavoratori storici
della ditta diventeranno così soci.

Vicenza, muore
l’imprenditore
lascia l’azienda
agli operai



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 4 dicembre 2014 23AFFARI E FINANZA

Borse, Milano e Madrid
le regine dell’Europa
Oggi la riunione Bce. Si impenna il titolo Fca (+4,19%)

FTSE MIB

MAGGIORI RIALZI

.

FIAT CHRYSLER AUT.
TELECOM ITALIA
BANCA POP. MILANO
BA N C O POPOLARE
BANCA POP. E. ROM.

MAGGIORI RIBASSI

.

BAN. MON. P. SIENA
ENEL GREEN POWER
BUZZI UNICEM
MONCLER
SALV. FERRAGAMO

10,94
0,918
0,5915
11,00
5,75

+4,19
+3,03
+2,69
+2,61
+2,59

R I F. VAR. % R I F. VAR. %

0,626
1,914
11,57
11,42
20,71

-1,73
-1,44
-1,28
-0,52
-0,29

l M I L A N O. Piazza Affari tra
le migliori piazze borsistiche in
Europa alla vigilia della riunio-
ne della Banca centrale euro-
pea, da cui gli investitori si
aspettano nuove misure di sti-
molo all’economia. A Milano il
Ftse Mib è salito dell’1% così
come il Ftse All Share, legger-
mente sotto i massimi di gior-
nata, quando i progressi di Pa-
rigi (+0,08%) e Francoforte
(+0,38%) sono stati più limitati e
Londra ha terminato le contrat-
tazioni in calo. Bene Madrid con
un rialzo dell’1,18%. A spingere
al rialzo la Borsa italiana è stata
la performance di Fca (+4,19%),
dopo i dati positivi sulle imma-
tricolazioni negli Stati Uniti,
con il buon andamento di alcuni
titoli bancari, in particolare le
popolari: Bpm (+2,69%), Banco
Popolare (+2,61%) e Bper
(+2,59%), in attesa del 2015, che
potrebbe essere l’anno decisivo
per la riforma della governance
di questi istituti di credito.

Di segno opposto Banca Mps
(-1,73%). Sul fronte dei cambi, la
moneta unica, ai minimi da due
anni sul biglietto verde, passa di
mano a 1,2314 dollari (1,2381
martedì e 1,2373 in avvio), 147,34
yen (147,50 e 147,62), mentre il
dollaro vale 119,644 yen (119,22
in avvio e come martedì). Il pe-
trolio Wti recupera terreno e sa-

le dell’1,69% a 68,02 dollari al
barile. Tra i titoli a maggiore
capitalizzazione, in evidenza
anche Telecom Italia (+3,03% a
0,918 euro). L’operazione con Oi
in Brasile è ancora in una fase di
analisi approfondita, quindi
una sorta di pre-due diligence.
Quest’ultima però potrebbe par-
tire presto, appena saranno più
chiari i contorni societari di Oi,

che è ormai vicina a cedere le
sue attività portoghesi ai fran-
cesi di Altice. Gli acquisti hanno
premiato anche Azimut (+2,35%
a 17,85%) e A2A (+2,14% a 0,835
euro): sulla multiutility lombar-
da si allenta la pressione delle
vendite dopo che i Comuni di
Milano e Brescia hanno deciso
la drastica riduzione del collo-
camento, da 5% allo 0,5%, con

buona parte della cessione chiu-
sa già martedì, seguita da Stm
(+2,08% a 6,135 euro), e Yoox
(+2,06% a 18,82 euro). I titoli del
sito di vendita on-line hanno re-
cuperato terreno dopo il calo
della vigilia (-1,02%), quando a
mercato chiuso il gruppo ha co-
municato che lunedì 1 dicem-
bre, il cosiddetto Cyber Monday
(giorno di sconti per chi acqui-

sta su Internet nell’ambito della
festa del Ringraziamento negli
Stati Uniti), ha segnato un nuo-
vo record di vendite.

Il sito ha ricevuto un ordine
ogni 2,5 secondi e gli analisti di
Intermonte stimano per la gior-
nata un fatturato tra 6 e 7 mi-
lioni di euro. Tra gli altri titoli,
la migliore performance del li-
stino è stata quella di Bastogi
(+20,40% a 2,55 euro), seguita da
Aedes (+10,19% a 1,168 euro),
mentre sono ancora in corso i
negoziati con le banche per la
ristrutturazione del debito. Se-
gno opposto per Warr Space
(-7,58% a 0,841 euro), e Mondo Tv
France (-4,67% a 0,1246 euro).

L’Europa nella seduta di ieri
ha viaggiato a diverse velocità.
Le Borse di Paesi più «perife-
rici» come Milano e Madrid
hanno esteso i guadagni della
vigilia, mettendo a segno pro-
gressi pari o superiori al punto
percentuale, proprio quando si
aspettano le prossime mosse
della Banca centrale europea.
Oggi da Francoforte Mario Dra-
ghi darà la linea per i prossimi
mesi ma sono in pochi quelli che
si aspettano annunci straordi-
nari già nella riunione di oggi,
alla luce delle critiche piovute
dall’establishment tedesco an-
che nei giorni scorsi. Mentre Pa-
rigi si è fermata quasi sulla pa-

rità, con il Cac40 che è salito
dello 0,08%, e Francoforte ha vi-
sto il Dax30 registrare un rialzo
dello 0,388%, a Londra il Ftse100
ha avuto un andamento oppo-
sto, segnando una flessione del-
lo 0,38%.

A Parigi, tra i titoli, in evi-
denza Soitec (+6,39% a 2,33 eu-
ro), dopo l’annuncio che il grup-
po francese e la cinese Simgui
hanno esteso i loro accordi di
partnership, siglando una inte-
sa per la distribuzione in Cina di
placche di silicio isolanti. Ac-
quisti anche su Gtt (+6,49% a
44,46 euro), grazie all’aumento
delle stime sul fatturato 2014 e
2015. A Francoforte, la migliore
tra i titoli a maggiore capita-
lizzazione è stata la produttrice
di semi-conduttori Infineon
(+3,30% a 8,15 euro), sulla scia
dei risultati della statunitense
Microchip Technology. Bene an-
che il comparto energia con Rwe
(+1,76% a 29,25 euro), ed Eon
(+1,72% a 15,05 euro). Debole,
invece, Adidas (-2,38% a 61,55
euro), dopo il taglio di giudizio
da parte di Barclays.

A Londra, infine, in evidenza
il settore aaereo con EasyJet
(+2,46% a 1.668 pence), e Inter-
national Airlines Group
(+1,26% a 466,1 pence) dopo la
cancellazione di una tassa sui
passeggeri più giovani.

AZIONI FTSE MIB
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+1,46
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5,88
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NEL CIRCOLO BARESE
FAC E VA M O

LA STORIA CON I SE
di GENNARO PICINNI

«E 
do ergo sum» versione «pseudo-edonisti-
ca» da René Descartes. V’è una scuola di
pensiero in campo medicale la quale as-
serisce che «noi siamo quel che mangia-

mo». Sì, ma cosa mangiamo oggi?
V’è da scommettere che nel saporoso «Mangiatore di

fagioli» (1585) di Annibale Carlacci quel proteico legume
non poteva che essere stato coltivato, cucinato e con-
sumato nella grassa Emilia. Idem dicasi per il bituminoso
«Mangiatori di patate» (1885) di Vincent Van Gogh nel
quale gli informi tuberi non potevano che essere stati
scavati nell’Interland del Nederland.

Tanto per restare a Bari per Bari, nel decennio in cui un
certo qual circolo cittadino si era trasferito, causa lavori,
dal «Margherita» al «Molo Borbonico», con gli amici ivi ci
si recava a cena e ci toccava fare lo slalom tra la congerie
di Tir dalle più disparate targhe che sbarcavano o si
imbarcavano sui traghetti «coast to coast». Il «rebus» che
ci ponevamo era: «Chissà cosa trasportano?». Di solito
pensavamo a paradossali derrate di «fagioli greci» o «pa-
tate turche» o «pomodori cinesi», quasi che la Puglia ne
d i f e t t a s s e.

A tavola il discorso talvolta verteva sui mali del glo-
balismo. Altro tema era quello del «complottismo» da
Pearl Harbour alle Twin Towers nonché al «revisionismo
storico», chessò, «se Napoleone avesse sconfitto gli Inglesi
a Waterloo»; «se Hitler avesse vinto il Secondo Conflitto
Mondiale»; «se gli asini avessero le ali…». E qui mi fermo
con le reminiscenze, anzi no, perché svolgendosi quelle
considerazioni sul «Molo Borbonico» (quei «Borboni» che
fecero fucilare Joachim Murat) mi sembra giusto ritor-
nare su quel «se Napoleone avesse…» per un semplice
m o t ivo.

A scuola ci insegnavano che il «Buonaparte nacque ad
Ajaccio da Carlo e Letizia Ramolino…» poco dopo che
(vado per sommi brani storici) la italianissima Corsica,
nel senso che lì «’l sì suonava», fosse venduta dalla Re-
pubblica di Genova alla Francia. Ne consegue che se «par
hasard» la compravendita non fosse stata effettuata, il
tenentino Napoleone Buonaparte non sarebbe mai andato
alla Scuola militare di Brienne per poi puntare in alto su
Parigi, ma in un’analoga sede in Liguria, chessò, a Boc-
cadasse. Quindi addio a «Bonheur, Empereur, Grandeur».
E addio anche (continuo per sommi brani) alla «Città di
Bari Nuova» ovvero al «Borgo Murattiano», perché Joa-
chim, dico il re di Napoli, già stalliere a La Bastide
Fortunière, non sarebbe mai diventato «beau-frère» di
«quel Seguro…». N’est pas?

Ha ragione oggidì il premier Matteo Renzi a rincuorare
noialtri tartassati, asserendo che l’Italia non è soltanto
«Patto di Stabilità e 3% da non sforare» e a ricordarci che
noi siamo un Paese Grande, pardon, un «Grande Paese».
Figuriamoci con una Regione Corsica in più (dico Re-
gione, splendida invenzione che chissà perché mi richia-
ma alla mente il gioco del «rubamonte» ovvero «ruba-
mazzo») ma ahinoi con una «Bari Nuova» in meno. E
quando lui ci ritorna sul Grande Paese mi viene in mente
quello spot TV nel quale un attacchino zavattiniano bi-
cimunito porta in spalla un enorme pennello, buono anche
per incollare billboard 6 x 3 (così utili nelle campagne
elettorali per far approdare allegre brigate di parassiti
nelle varie «Sprecon Valley» istituzionali). Ed intanto una
voce fuori campo dice «Cinghiale non è un pennello gran-
de ma un grande pennello».

Sulla via del ritorno (passaggio obbligato) costeggia-
vamo il Castello Svevo e la Questura dalla quale si diparte
una modesta via, c’est à dire Murat, che va verso il
nu l l a … Per sopperire alla «gaffe toponomastique» la Mu-
nicipalità del tempo s’inventò la dicitura «Quadrato mu-
rattiano», riducendo il Nostro a semplice «espressione
g eometrica».

Come quando nei primi anni ’40 del secolo scorso il
«regime» s’inventò «la perfida Albione» da ridurre a sem-
plice «espressione geografica».

Intanto siamo arrivati (presente storico) all’incrocio di
corso Vittorio Emanuele con corso Cavour dove, leggenda
vuole che Murat posasse la prima pietra e dove, semi-
nascosta dagli alberi e «murata» a spigolo sta la targa
celebrativa del centenario. Essa fu ricollocata a suo tempo
sull’insegna del «Gran Caffè» d’angolo con richiamo di un
mega-billboard al neon sul terrazzo, entrambi ormai spa-
riti. Sto parlando di quella costruzione primi anni ’50 di
tredici piani, denominata d’emblée nel lessico popolare
«Palazzo Motta»: potere del brand di un antico panettone.

Una scelta, a non voler tener conto di quell’«ergo»
cartesiano dell’incipit, che sembra fatta quasi «per burla»,
ovvero, come dicevano una volta i baresi veraci - «O’ mott»
-.

PAT R U N O

Cacciatori di voti si aggirano
>> CONTINUA DALLA PRIMA

T
utto effetto di un’unità d’Italia che
il Sud fece fatica a digerire, e ci
mancherebbe, visto come avven-
n e.

Allora il trionfalismo di chi la fece si
scontrò con la riluttanza di chi se la ritrovò.
E fu allora che cominciò quell’assistenza al
Sud che doveva ricompensarlo dei danni
ricevuti. Assistenza in cambio di consenso
elettorale, io do a te tu dai a me. Soldi che per
un secolo sono andati a foraggiare dirigenze
locali garantendo loro una sopravvivenza
artificiosa. Al di là del loro eventuale mal-
governo. Posti di lavoro, uffici pubblici, leg-
gi speciali che creavano pace sociale e non
sviluppo. Che andavano più dove servivano
per quel consenso che dove servivano per
l’economia. La posta e l’ospedale dove ci
volevano aziende e capannoni. Come neve
che cadeva e non attecchiva.

È quello che lo studioso Paolo Savona ha
chiamato «effetto pentola rotta»: più risorse
arrivavano, meno l’economia cresceva, più
ne servivano. Come una pentola rotta che
perde acqua ed è da riempire continuamen-
te. Così è stato stravolto il mercato pro-
duttivo. Così è stato stravolto il mercato
elettorale. Così si è creata quella mentalità
dell’assistenza poi ipocriticamente rimpro-
verata al Sud. Così i voti del Sud hanno
giocoforza sempre tenuto in piedi un si-
stema che faceva comodo più all’Italia che al
Sud. Faceva comodo al Sud peggiore in com-
butta col Nord peggiore.

Ecco perché la caccia ai voti del Sud.
Finché l’assistenza non ha assistito più nes-
suno (per fortuna). Anzi il Sud è stato pri-
vato anche di ciò che gli spettava, gli hanno

tolto i treni per dare l’alta velocità ferro-
viaria agli altri. Campione, in questo, quella
Lega Nord il cui attuale segretario ora vor-
rebbe fare anche il segretario di una Lega
Sud. Prendendosi fischi e pomodori ma fa-
cendo breccia in chi non sa più a che destra
votarsi (e per quale votare). Capace anche di
andare allo stadio San Paolo con la maglia
del Napoli addosso. Dopo aver detto che i
napoletani puzzano. E dichiarando ora di
aver sbagliato, il Sud lo conoscevo poco,
l’Italia o si salva tutta intera o affonda.
L’emergenza disoccupazione uguale a Mi-
lano come a Taranto o Catania. Sospetta
folgorazione, come ha scritto il direttore De
To m a s o.

Salvini il salvatore. In grado di cogliere le
paure ma più per soffiarci su che per offrire
soluzioni. Ma per proporre soluzioni oc-

corre prendersi rischi mentre ora ci si deve
prendere anzitutto voti. Di chi anche al Sud
potrebbe darglieli per lo stesso meccanismo
di protesta che prima li ha dati a Grillo.
Scurdamoce ‘o passato.

Ma nemmeno il passato di Renzi col Sud è
del tipo ci eravamo tanto amati. Renzi che
prima la parola Sud non l’ha mai nemmeno
pronunciata. Poi ha negato che esista un
problema Sud, chissà se per fare coraggio a
chi ne soffre. Poi l’ha scoperto anche lui
dicendo che il problema meridionale è in
fondo problema italiano e viceversa. E si
capisce, con la disoccupazione mai così alta
da quando è nata l’Italia. E senza che pur-
troppo si veda anche con lui una soluzione
se non l’idea che togliere protezioni al la-
voro possa bastare a crearne altro. Idea alla
prova dei fatti. Essendocene altre con cui la
politica tutta non vuole scottarsi le mani,
dalla lotta alla corruzione, a quella all’eva -
sione fiscale, al taglio di una spesa pubblica
improduttiva da scandalo universale.

Al Sud cacciatori con la pacca sulle spalle
invece del fucile: riusciranno a fare breccia?
Da qualche parte questi voti devono andare,
essendo il Sud capace di farsi fare anche la
Lega Sud da altri. Mentre il 95 per cento
delle risorse per opere pubbliche vanno al
Nord. Mentre i soldi per i progetti europei
sono ridotti per finanziare le nuove assun-
zioni, benedette ma presumibilmente nel
Nord in cui ci sono più aziende per farle.
Mentre i rappresentanti del Sud continua-
no a rispondere più a chi li ha fatti nominare
che al loro territorio. E mentre il Sud con-
tinua a comportarsi da serbatoio di voti
senza neanche più lo scambio di prima. C’è
sempre una ragione nelle sorti del mondo.

Lino Patruno

DA LO I S O

Casa all’asta a causa dei fratelli
>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
e, statistiche di qualche tempo fa alla mano, da noi
esercitano 290 avvocati ogni 100mila abitanti, in
Germania ce ne sono 168, in Francia 76 e in Gran
Bretagna solamente 22, una ragione ci sarà. Come per

altri settori del mercato, sorge un quesito: è la domanda che
genera l’offerta o viceversa? Oppure finiscono entrambe per
«tenersi» e alimentarsi reciprocamente?

Sia come sia, nella patria dell’«andamento lento» del diritto
non è certo il numero delle controversie a segnare una fase
recessiva. E così è stato anche per la vicenda che a Corato ha
visto Giuseppe (nome di fantasia), 65 anni, contrapposto ai

suoi due fratelli. Ad avviso
di questi ultimi, la divi-
sione dell’eredità paterna
aveva leso la «legittima»,
cioè la parte di patrimonio
di cui chi redige il testa-
mento non può disporre.
Per legge, è riservata ad
alcune categorie di succes-
sori, a differenza della quo-
ta disponibile che può es-
sere, per l’appunto, tra-
smessa a chiunque. Di qui,
il giudizio avviato presso il
Tribunale di Trani da par-
te dei fratelli che ritene-
vano non equa la ripar-
tizione sancita in testa-
m e n t o.

Il giudice riconosce la
fondatezza della domanda, ma Giuseppe proprio non vuole
cedere. No, quella parte di patrimonio arrivatagli in suc-
cesisone, a suo avviso, non andava restituita. E così, terminato
il giudizio di merito, i fratelli avviano la procedura esecutiva
immobiliare, mettendo nel mirino la sua abitazione per
soddisfare il credito vantato di alcune decine di migliaia di
e u ro.

Giudizi dolorosi e scivolosi quelli che vedono contrapposti
fratelli e parenti: all’epoca bella, spensierata e fors’a n ch e
solidale del tempo che fu, si sovrappongono ripicche e

incomprensioni del passato recente e dell’amaro presente,
scanditi ormai dal fruscìo delle carte bollate. Un «peso» alla
lunga insopportabile e che magari val bene anche un com-
promesso, una transazione, un «cessate il fuoco» delle re-
ciproche contestazioni, in nome di una volontà di pacificazione
che magari avrebbe potuto prendere pure prima il so-
pravvento. Insomma, è vero che «la controversia migliore è
quella che non si fa», ma, una volta avviata, anche concluderla
senza troppi danni reciproci può essere un atto di opportuna
re s i p i s c e n z a .

E, però, proprio quando tutto sembrava destinato a finire per
il meglio, con il salvataggio della casa «aggredita» dai creditori
fratelli, attraverso la vendita di un altro cespite per applicare
la sentenza pronunciata dal Tribunale, il cuore di Giuseppe
non regge più. I fratelli erano sul punto di sottoscrivere la
rinuncia alla procedura esecutiva al secondo piano del
Tribunale fallimentare di Trani, mentre lui attendeva al primo
per poi apporre la firma di accettazione, quando all’im -
provviso scende il buio e tutto finisce: la controversia, le
reciproche concessioni e la vita stessa.

Inutili anche i soccorsi e l’attesa (durata mezz’ora dell’am -
bulanza proveniente da Andria). Giù il sipario. La controversia
che si stava per chiudere non si chiude più (toccherà agli eredi,
quando e se lo vorranno), rimane solo lo spazio per lo stupore,
il dolore e il rammarico.

Forse è vero quanto sosteneva lo scrittore inglese Charles
Dickens: «La carità comincia a casa propria e la giustizia dalla
porta accanto».

Chissà, forse il diritto non può dirimere tutto e il maggior
torto che si può fare al «de cuius» passato a «miglior vita» è
proprio quello di contendersene l’eredità. Una sorte che può
toccare a chiunque (basterebbe censire il numero, note-
volissimo, della cause in tema di successioni) e che non
risparmia nessuno, neanche i campionissimi come Pietro
Mennea, come ben sappiamo.

E sarà pur vero che «gli uomini dimenticano piuttosto la
morte del padre che la perdita del patrimonio», ma, chissà, il
Padreterno in futuro potrebbe provare a concederci i «tempi
supplementari» per dirimere queste situazione tutt’altro che
eventuali e incerte. Hai visto mai che il testatore redivivo
riesca a ricomporre il conflitto prima, meglio e magari anche
senza scomodare i giudici nelle già intasate aule di giustizia?

Rino Daloiso

LETTERE E COMMENTI

LEGA Offensiva di Salvini nel Mezzogiorno

TRANI Il tribunale
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di SALVATORE SANTORO
segue dalla prima

i tre emendamenti che la Regione Basilica-
ta ha già inviato a Roma nella Legge di Sta-
bilità o nel decreto Mille proroghe oppure
«il 2 gennaio presenteremo l’impugnazio -
ne». Pittella ha già avvertito, in tal senso, il
noto avvocato costituzionalista, Beniami-
no Caravita. Così Pittella che poi ha affron-
tato le critiche parlando di strumentaliz-
zazioni, scarsa informazioni e di chi si «ve-
ste da cappuccetto rosso ma è lupo».

Questo è in sintesi quanto deciso alla fi-
ne di una giornata convulsa per la Basili-
cata e in particolare per la politica lucana e
il Consiglio regionale.

Difficile legiferare mentre a pochi metri
decine di persone tentano di forzare il can-
cello del Palazzo della Regione. Si è addi-
rittura temuto il peggio quando alcuni

trattori si sono par-
cheggiati a un me-
tro dalle scale del
Palazzo. E’ stato al-
lora che i lavori del
Consiglio iniziati
circa trenta minuti
prima sono stati so-
spesi per richiesta
delle forze dell’ordi -
ne. In quell’istante
stava parlando il
presidente della Re-
gione Marcello che
superata la relazio-

ne scritta stava procedendo a braccio.
Pittella è stato interrotto dal consigliere

regionale Galante che aveva poco prima
parlato con i dirigenti dellaDigos. Ci sono
stati attimi di smarrimento.

Pittella ha passeggiato nervosamente
per alcuni minuti nel corridoio del palaz-
zo. Alcuni consiglieri invece, per curiosità
si sono affacciati sulle balconate della Re-
gione. Nessuno ha ricevuto complimenti
dalla folla. Nessuno: i manifestanti non fa-
cevano distinzione di partito.

Poi il presidente
del Consiglio Piero
Lacorazza attornia-
to da agenti ha ten-
tato la mediazione
con i manifestanti.
Ma pure per lui in-
sulti e grida di pro-
testa. L’intenzione
era quella di aprire
i cancelli a una dele-
gazione di venti
manifestanti per
cercare di calmare
la protesta. Ma non

c’è stato verso.
Così i consiglieri regionale hanno ripre-

so i lavori mentre i manifestanti hanno
continuato a inveire, intonare cori e ag-
grapparsi al cancello.

A quel punto però Marcello Pittella ha
rinunciato a completare la propria relazio-
ne riservandosi di intervenire alla fine del
dibattito. Sulle prime i capigruppo aveva-
no deciso per alcuni brevi interventi. Alla
fine però sono intervenuti praticamente
tutti ma con l’impegno a mantenersi den-

tro i dieci minuti. Qualcuno ha sforato
molti altri no.

Hanno rinunciato al loro intervento solo
il consigliere regionale del Pd, Mario Pole-
se, quello di Forza Italia, Paolo Castelluc-
cio e il presidente dell’assemblea Lacoraz-
za.

Critici quelli d’opposizione a partire da
Gianni Rosa di Fratelli d’Italia e i due
Gianni, Perrino e Leggieri del M5s. Non
hanno fatto sconti in sede di dibattito nem-

meno Franco Mollica dell’Udc, Giannino
Romaniello di Sel, e Aurelio Pace dei Popo-
lari per l’Italia. Aperto al dialogo ma senza
lesinare criticha anche Michele Napoli di
Forza Italia. Al fianco del governatore che
nella breve introduzione aveva chiarito di
non voler impugnare l’articolo 38 prima
di provare l’ultima mediazione con il Go-
verno nazionale i consiglieri regionali del
Pd, guidati dal capogruppo Roberto Cifa-
relli, i socialisti rappresentati da France-

sco Pietrantuono, e quelli di Centro demo-
cratico (Nicola Benedetto), Realtà Italia
(Paolo Galante) e Lista Pittella (Luigi Bra-
dascio). Non previsto anche un intervento
dell’assessore alla Infrastrutture, Aldo
Berlinguer.

Alla fine del dibattito e dopo la replica fi-
nale del presidente della Giunta c’è stata
una sospensione in cui è stato deciso per
un “risoluzione” che in definitiva prevede
«il ricorso alla Corte costituzionale sull’ar -

Primo piano

POLITICA
Le proteste bloccano il Consiglio, poi si riparte
e si approva un atto che rinvia lo scontro con Renzi

Modifiche oppure
si impugna
Pittella assicura: «Se non otterremo quello che chiediamo
faremo ricorso alla Corte Costituzionale il 2 gennaio»

LE CONCLUSIONI DEL GOVERNATORE

«I lucani possono fidarsi»
POTENZA - Questa la replica finale del presidente della
Regione Marcello Pittella al termine della lunghissima
fase di dibattito: «In fase di conversione in legge dello
Sblocca Italia, per le modifiche importanti che sono
state introdotte, anche grazie all'ottimo lavoro fatto
dai nostri parlamentari, abbiamo avuto la riprova che
di questo Governo i lucani si possono fidare. Per cui so-
no convinto che, proprio sulla scorta di questo rappor-
to di fiducia, mettendo al primo punto la necessità di
tutelare l’ambiente e salvaguardare la salute umana, si
possa lavorare d'intesa con il Ministero dello Sviluppo
economico e con la Presidenza del Consiglio per cor-
reggere l'articolo 38, che in alcuni passaggi, a partire
dal comma 1 bis, secondo alcuni autorevoli pareri pre-
senta chiari profili di illegittimità costituzionale. Se
queste correzioni, come io mi auguro e credo ci saran-
no in tempi brevi e comunque entro la fine dell'anno,
utilizzando uno degli strumenti legislativi al vaglio del
Parlamento, si eviterà che le Regioni, a partire dalla
Basilicata, lo possano impugnare nei primi giorni del
mese di gennaio. Penso che la Basilicata abbia le carte
in regola per potersi giocare una prospettiva di vilup-
po, così come ha già fatto in passato con i vari governi
che si sono alternati alla guida del Paese. E che non vi
sarà bisogno di ricorrere alla Corte Costituzionale per
far valere le proprie ragioni. Amare una regione signi-
fica caricarsi sulle spalle diffidenza, incredulità, invet-
tive a volte anche ingiustificate. Voglio rispettare la di-
versità e il dissenso, ragionare e provare a governare
quando gli altri non credono alla tua buona fede».

Per l’impugnativa
subito senza
mediazioni
5 consiglieri:
i 2 di M5s, i due di Fi
e Fratelli d’Italia

Pittella interrotto
durante la relazione
poi sbotta: «Anche qui
c’è chi sotto i panni
da cappuccetto rosso
in realtà è il lupo»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| DAL PARLAMENTO |

Interr ogazioni

Te c n o p a rc o
replica al

consigliere FdI

Primo piano

“Oggi in migliaia stanno scendendo in
piazza a Potenza, tanti giovani, decine di
amministrazioni comunali, per rivendi-
care la centralità degli interessi della no-
stra terra ed il diritto alla tutela ambien-
tale ed allo sviluppo. Chi volesse ignora-
re questo sentimento sociale o provasse
a minimiz-
zarlo a que-
stioni di di-
sinforma -
zione fareb-
be un tragi-
co errore.
Invece que-
sta forza so-
ciale va mes-
sa al centro
di un dialo-
go costrutti-
vo perché
non ci può
essere uno sviluppo senza il sentimento
del popolo e senza la sua attiva parteci-
pazione. Questa e' la grande questione
che deve interessare i decisori pubblici
ad ogni livello, perché possano coesiste-
re progetti industriali e sviluppo del ter-
ritorio”. Lo ha dichiarato l’on. Cosimo
Latronico, coordinatore regionale di
Forza Italia. “Occorre avere una consa-
pevolezza di fondo: che il disagio sociale,
peraltro motivato, bisogna rispettarlo
per farlo diventare forza di cambiamen-
to partecipato e responsabile. Per questo
mi permetto di consigliare all'assemblea
regionale di Basilicata, che oggi si riuni-
sce, di onorare questo sentimento votan-
do la delibera di costituzione in giudizio
presso la corte costituzionale per conte-
stare il conflitto di attribuzione conte-
nuto nell'articolo 38 del decreto ‘sbocca
Italia’, e riprendere un dialogo alla pari
con il governo nazionale e le compagnie
petrolifere per ottenere garanzie vere
sul fronte dello sviluppo della regione e
della tutela ambientale, fissando stru-
menti e mezzi non aleatori”.

In relazione al contenuto di alcuni articoli ap-
parsi sulla stampa locale, al solo scopo di forni-
re un adeguato chiarimento utile a fugare
eventuali perplessità, la Tecnoparco Valbasen-
to spa precisa che l’Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) in suo possesso le consente,
nel pieno rispetto della legge, il trattamento e
la depurazione delle cosiddette acque di strato,
derivanti dalle attività estrattive svolte in Val
d’Agri. Infatti, in applicazione delle norme e
dei principi contenuti nel D.Lgs. 230/1995 e
successive modifiche, le predette acque di stra-

to, per l’attività da cui originano e per le loro
specifiche caratteristiche, verificate da ultimo
anche dall’ARPAB, non rientrano tra i rifiuti
considerati radioattivi e quindi il loro smalti-
mento non è soggetto alle disposizioni di cui ai
c api da IV a IX del citato decreto legislativo.

In definitiva, dunque, il conferimento e la
successiva depurazione delle acque di strato a
Tecnoparco sono svolti in perfetta osservanza
delle norme di legge e di quelle contenute el-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale rila-
sciata dalla Regione Basilicata.

ticolo 38 qualora non venga ripristinato il
principio di leale collaborazione tra Stato,
Regioni e Enti Locali».

La risoluzione finale redatta dal Pd e da
Cifarelli in particolare dopo un’altra fase
di dibattito e alcune modifiche è stata ap-
provata con 15 voti a favore dei consiglieri
del Pd più Cd, Cd, PpI, RI, Udc, Lista Pittel-
la, Psi e Sel. Contrari invece i due consi-
glieri grillini, i due di Forza Italia e Rosa di
Fratelli d’Italia.

Oltre al paletto, secondo cui se non ver-
ranno recepite le modifiche richieste dalla
Regione ci sarà l’impugnativa, con lo stes-
so documento il Consiglio ha deciso per-
ché il presidente «mantenga aperto il con-
fronto politico - istituzionale con le altre
Regioni, i rappresentanti parlamentari
del territorio ed il Governo al fine di realiz-
zare un’intesa equilibrata fra Stato, terri-
torio e autonomie locali, per salvaguarda-
re l’interesse della comunità lucana supe-

rando la pregiudizievole semplificazione
amministrativa del titolo concessorio uni-
co in materia di ricerca e coltivazione degli
idrocarburi; riporti all'ambito regionale,
nel rispetto delle prerogative, le compe-
tenze in materia di Via coinvolgendo, al-
tresì, i Comuni e le Province nelle valuta-
zioni afferenti le modalità ed i limiti di uso
e consumo del suolo; si adoperi per accele-
rare tutti i procedimenti in materia di sal-
vaguardia degli ecosistemi e dell’ambien -

te, di sicurezza e tutela della salute uma-
na».

Il Consiglio alla fine dei lavori con i ma-
nifestanti ormai lontani ha respinto a
maggioranza una mozione presentata dal
consigliere Perrino (M5s) che impegna il
presidente della Giunta regionale “a dare
immediata attuazione alla mozione appro-
vata in Consiglio regionale il 23 settembre
2014».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine emblematica
del clima di protesta che
si è visto ieri nei pressi
della Regione

Latronico invita
a proporre
il ricorso

| L’AFFONDO S U L L’INCOERENZA |

«Rosa nel 2012 era
a favore del petrolio»

POTENZA - Il “coniglio”
dal cilindro di Marcello Pit-
tella. Dopo aver ascoltato
per ore attacchi e critiche
da parte dei banchi dell’op -
posizione e le ingiurie che
arrivavano dai manife-
stanti più esagitati, il go-
vernatore lucano ha preso
la parola intorno alle 20 e
30 di ieri sera e ha letto al-
cune dichiarazioni datate
30 marzo 2012 del consi-
gliere regionale Gianni
Rosa (allora esponente del
Pdl).

Queste le frasi lette da
Pittella di Gianni Rosa: «La
mia posizione è sempre
stata chiara nel sostenere
che la Basilicata non può
dire no al petrolio e alle sue
risorse finanziarie e giusto

dirlo neanche il governo
italiano può farne a meno e
non permetterebbe; schie-
rarsi per il no forse solo per
conquistare qualche con-
senso lo trovo demagogico
e populista».

E ancora cita un passag-
gio della dichiarazione di

Gianni Rosa della stessa
data: «(...) lo stesso memo-
randum lo si deve grazie
alle scelte lungimiranti del
precedente governo Berlu-
sconi». Ovviamente non
sono mancate le polemiche
e la replica “stizzita” di Ro-
sa.

Rosa in
Consiglio
re g i o n a l e
tra
Castelluccio
Pace e
Benedetto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - Un accordo con i sindacati per il
sostegno alle famiglie sulle soglie della po-
vertà, grazie ai proventi delle royalties sot-
tratti alla card benzina. Senza dimenticare
nemmeno il contributo dei vescovi lucani,
che il mese scorso avevano espresso vici-
nanza ai manifestanti.

Dopo gli emendamenti all’articolo 38 del-
lo “Sblocca Italia”, da proporre al Governo, è
nella foto con i 3 segretari confederali di
Cgil, Cisl e Uil la risposta di Pittella all’asse -
dio annunciato del palazzo della Regione.
Una foto di cronaca dell’incontro di martedì
pubblicata a distanza di un giorno su Basili-
catanet, per provare a parlare di fatti con-
creti, facendo appello al senso comune di so-
lidarietà per chi ha bisogno. E forse pure al

clima natalizio.
Soddisfatto per il risultato

portato a casa («Credo si trat-
ti di uno dei primi esperi-
menti di questo tipo avviati
in Italia, sul quale ho potuto
personalmente riscontrare
la condivisione tanto del Mi-
nistero dello sviluppo econo-
mico, quanto della Presiden-
za del Consiglio»), il gover-

natore ha ringraziato i sindacati per il lavo-
ro svolto, frutto anche delle «sollecitazioni
venute recentemente dalla Conferenza epi-
scopale di Basilicata».

E non ha dimenticato di evidenziare che il
progetto è stato reso finanziariamente so-
stenibile da una norma contenuta proprio
nel tanto contestato “Sblocca Italia”. Primo
atto di «una più ampia strategia del Gover-
no regionale a sostegno delle fasce più debo-
li della società, da un lato, ma anche per la
ripresa dello sviluppo e il sostegno dell’oc -
cupazione, dall’altro, in un’ottica di utilizzo
virtuoso delle royalties del petrolio e dei
fondi messi a disposizione delle Regioni
dalla nuova programmazione comunitaria
2014-2020».

Duro l’attacco ai consiglieri 5 Stelle che
proprio martedì, mentre incontrava i sinda-
cati, l’hanno accusato di un “inaccettabile
silenzio” in vista del Consiglio regionale di
oggi.

«Nelle stesse ore ero a colloquio, su que-
sto argomento, con una folta delegazione
del Wwf, di Legambiente e della Rete stu-
denti medi. Il giorno prima sullo stesso te-
ma avevo avuto modo di confrontarmi con

POLITICA
Dopo gli emendamenti
sull’articolo 38
il governatore sfodera
l’accordo coi sindacati
sul reddito minimo

Pittella risponde
alla piazza
«Io ascolto sempre i cittadini. Sono dalla loro parte. Ed essi lo sanno»
Attacco ai 5 Stelle: «Servono soluzioni non “guerr e” per un pugno di voti»
la Conferenza Episcopale di Basilicata. Agli
studenti, agli ambientalisti e ai Vescovi lu-
cani ho detto le cose che vado ripetendo da
mesi e che ribadirò domani in Consiglio re-
gionale. E cioè che le Istituzioni – e quanti le
rappresentano – hanno il dovere morale di
ricercare una soluzione ai problemi, non di
farsi la “guerra” per il solo gusto di mostra-
re i muscoli o per conquistare una manciata
di voti». Pittella rivendica le modifiche ap-
portate in Parlamento al decreto durante la
sua conversione in legge, che avrebbero
portato «risultati storici, che ci consenti-
ranno di venire incontro ai bisogni di mi-

gliaia di famiglie lucane (vedi reddito mini-
mo di inserimento) e di finanziare opere
pubbliche attese da decenni in questa regio-
ne». In più si dice «certo che grazie alle co-
struttive e proficue interlocuzioni avviate
con il Governo riusciremo a conseguire pri-
ma del 10 gennaio prossimo anche la corre-
zione dell’articolo 38 della legge Sblocca Ita-
lia».

«Gli emendamenti da noi suggeriti e dei
quali riferirò domani in Aula - prosegue il
governatore - sono il frutto di un esame at-
tento e puntuale , fatto con l’ausilio di auto-
revoli esperti, della legge licenziata dal Par-

lamento, in un’ottica di “leale collaborazio-
ne”  – come recita la Costituzione – tra tutti i
livelli Istituzionali di questo Paese».

Ma è sull’assenza di dialogo con i cittadini
che Pittella non accetta lezioni dai 5 Stella.
«Io ascolto sempre i cittadini. Sono dalla lo-
ro parte. Ed essi lo sanno. Soprattutto essi
sono consapevoli che troveranno sempre in
me chi li difenderà in tutte le sedi e in ogni
circostanza. E ancora una volta lo dimostre-
rò: basta solo saper attendere».Resta solo da
capire se intenda un anno o un mese, che è il
tempo residuo per impugnare la legge da-
vanti alla Corte costituzionale.

«Frutto
del confronto
con i vescovi
lucani»

L’INTESA «Punto fermo all’interno della vertenza petrolio»

Cgil -Cisl e Uil in soccorso del presidente
«Un piano per aiutare 30mila famiglie»

«GRAZIE alle risorse ag-
giuntive riconosciute dalle
modifiche allo Sblocca Italia e

alla nuova finalizzazione del 3% delle royal-
ties a politiche di coesione sociale (ex carta
carburante), sarà varato nel 2015 uno dei più
grandi piani di lotta all'esclusione e per il
reinserimento lavorativo degli ultimi anni e,
in proporzione, tra i più grandi del Paese (l'o-
biettivo è di coinvolgere già nel 2015 circa
dieci mila beneficiari l'anno su trenta mila
nuclei familiari poveri, tanto “cubano” le di-
verse misure concordate) per un valore di al-
meno 55 milioni di euro l'anno»

Hanno commentato così l’accordo sul red-
dito minimo stipulato martedì col governato-
re Pittella i segretari Generali di Cgil, Cisl e
Uil di Basilicata: Alessandro Genovesi, Nino
Falotico e Carmine Vaccaro.

L’intesa prevede che l’assegno sia finanzia-
to dalla Regione con 40 milioni di euro l’an -

no, che in media varranno a 450 euro mensili
per beneficiario (su una «platea» stimata in
circa ottomila persone). Mentre i destinatari
saranno selezionati anche in base all’Isee. Ri-
sorse che in parte anche i Comuni e le Provin-
ce potranno indirizzare verso pro-
getti lavorativi specifici «di utilità
sociale.

«Per il sindacato – continuano
Cgil, Cisl e Uil – si mette così un
primo punto fermo all’interno
della “vertenza petrolio”». Scom-
mettendo su una serie di stru-
menti che «possono rimettere in
moto processi di inclusione, di
partecipazione attiva, di dignità a
favore di chi certo non ha colpa dell’attuale
crisi, oltre che investimenti pubblici sul so-
ciale di cui beneficerà l’intera comunità luca-
na».

L’intesa, che andrà tradotta in legge dal

Consiglio regionalei forse già in occasione
della prossima legge finanziaria, prevede
inoltre che il tavolo – allargato alle associa-
zioni di impresa –continui il confronto anche
sull’attuazione del Memorandum e sull’im -

piego delle risorse fiscali aggiun-
tive riconosciute dalla modifica
del “famoso” articolo 16, «assu-
mendo il principio da noi più volte
rivendicato di concentrare le ri-
sorse su poche ma strategiche
opere ed interventi».

«Ovviamente - concludono Cgil,
Cisl e Uil - nel rispetto del princi-
pio che oltre l’autorizzato la Re-
gione Basilicata non può andare e

che comunque occorre ribadire la necessaria
collaborazione tra Stato Centrale ed Istituzio-
ni Locali perché, senza il consenso delle popo-
lazioni e degli amministratori locali, nessu-
na forzatura è pensabile».

Una
manifestazione
unitaria
di Cgil, Cisl
e Uil

I segretari:
«Benefici

per l’intera
comunità»

CENTRO DEMOCRATICO

«Risposte subito
o si impugni»
«NO all’articolo 38, sì alla
impugnativa del decreto se
la trattativa con Il Governo
non si riapre entro la fine del
mese». E’ la posizione del-
l’esecutivo regionale di
Centro Democratico, con-
vocato dal segretario Luigi
Scaglione in previsione del
Consiglio Regionale di do-
mani. Lo rende noto lo stes-
so Cd, spiegando che il ca-
pogruppo in consiglio regio-
nale, Nicola Benedetto so-
sterrà «le ragioni di chi ritie-
ne necessario impugnare
l'art.38 del cosiddetto Sbloc-
ca Italia proponendo, nella
logica di una forza politica
che costruisce un ponte di
relazioni condivise, di fissa-
re il termine massimo entro il
quale riaprire il confronto
con il Governo nazionale».

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La pioggia non ferma i manifestanti
La tensione davanti ai cancelli dei contestatori che sono ri-
masti lì anche la sera, nonostante la pioggia

Uova contro il palazzo
Tantissime le uova che sono state lanciate davanti all’in -
gresso dove sostavano politici, giornalisti e forze dell’ordine

Alla porta i segni della protesta
Ancora uova contro la porta dell’ingresso principale della
Giunta regionale

I sindaci in piazza
Sono i sindaci dei comuni che con pro-

prie delibere si sono espresse a favore del-
l'impugnazione dell'articolo 38. Da Palaz-
zo San Gervasio, Montescaglioso. Molti
del Melandro: Picerno, Muro, Balvano,
Baragiano, Vietri (rappresentata da di-
versi consiglieri). C’è anche il sindaco di
Brindisi di Montagna . Alcuni anche del
Pd, comunque il primo cittadino di Balva-
no, Costantino De Carlo. «Non ci interessa
il metodo, ma il risultato. L'articolo 38 va

cambiato. Va ridata centralità nei agli enti
locali. Che devono poter decidere rispetto
a quello che succede nei loro comuni. Es-
sere liberi di esprimere contrarieta' a un
modello di sviluppo che in questi anni ha
prodotto danni non benefici. Abbiamo già
vissuto e pagato sulla nostra pelle le con-
traddizioni prima della ricostruzione post
sisma poi dell'industrializzazione.

Dei sindacati c’è solo la Fiom
«Al termine di questi processi non ci so-

no rimasti altro che paesi spopolati». In

piazza, per la prima volta, anche la Fiom.
Mancano tutti gli altri sindacati. «Non
siamo d'accordo con la Cgil che ha preferi-
to sedersi al tavolo istituzionale del reddi-
to minimo di garanzia - dice il segretario
dei metalmeccanici lucani, Emanuele De
Nicola. Non e' questione di contentini.
Dietro il petrolio non c'e' alcuna pianifica-
zione strategica dello sviluppo per la re-
gione».

Da Sel a M5S: i partiti
Ci sono le bandiere dei partiti: Rifonda-

zione, Sel, M5S. In corteo anche gli espo-
nenti di Fratelli d’Italia, a partire dal coor-
dinatore Gianni Rosa. Al fianco dei mani-
festanti anche i consiglieri comunali di
Potenza, Michele Cannizzaro, Mario Gua-
rente e Franco Morlino. «E’ una vergogna
che la città capoluogo abbia rinviato la di-
scussione - dice l’ex Dg del San carlo - ri-
nunciando a esprimersi su una questione
così importante nei tempi giusti».

Il Movimento 5 stelle e' presente con un
proprio palco, distinto da quello di mo ba-
sta. Qualche polemica con il movimento
nei giorni passati c’e' stata: nessuno metta
cappelli sulla manifestazione, hanno riba-
dito le associazioni. Ma Giannizzari e Per-
rino dal palco ufficiale della manifestazio-
ne ribadiscono: «Siamo tutti uniti, lottia-
mo per lo stesso obiettivo». Prendono la
parola anche le delegazioni dei comitati
“no petrolio” di Campania e Puglia. Si esi-
biscono sul palco anche i Krikka reggae.
C’e’ la banda del conservatorio Gesualdo
da Venosa. Il comitato No Triv di Brindisi
di Montagna. Una folta rappresentanza
dalla Valbasento. Arriva da li anche Mi-
chele Grieco, e' un agricoltore. Dice che
tra Sin e smaltimento di reflui del petrolio
i suoi prodotti non hanno piu' valore.

Seguono musica e ancora tamburi. Pri-
ma di una protesta all’insegna della ten-
sione crescente, come da tempo non acca-
deva.

m.labanca@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI
segue dalla prima

più giovani per rivendicare un concet-
to: la politica deve fare politica, non può
tergiversare o rappresentare qualcosa
di intangibile, inarrivabile e arroccata
dentro un palazzo regionale.

Piero Lacorazza molto probabilmente
non aveva previsto l’ondata di fischi e
lanci di uova, tappi di bottiglia e sec-
chiate d’acqua. Ma c’è anche da dire che
lì davanti ai cancelli, i “facinorosi” era -
no per la maggior parte ragazzi forse a
malapena maggiorenni. Proprio quella
fetta di “lucanità” che esce fuori da
schemi e statistiche. Non è stata, insom-
ma, una situazione come quella di Ba-
gnoli, con i centri sociali a fare da fronte
compatto, o Cosenza, quando sono vola-
ti manganelli e pugni tra manifestanti
dell’area autonoma e polizia.

Certo è strano vedere esponenti e gio-
vani dichiaratamente di destra tirare

fuori davanti le
macchine foto-
grafiche della
Digos slogan e
gesti della vec-
chia Autonomia
Operaia, con
mano ad imita-
re il gesto della
pistola, anzi, a
P38.

Ma la manife-
stazione di ieri è

soprattutto questo. Strati sociali dei più
disparati, non una maggioranza stu-
dentesca.

La dimostrazione che il fronte anti tri-
vellazioni non è più un maldestro tenta-
tivo di raggruppare le anime al suo in-
terno, ma una creatura viva e in un cer-
to senso anomala rispetto alle altre for-
me di antagonismo sociale che in Italia
stanno prendendo piede: non è Casa-
pound che marcia all’Eur ma non è
neanche l’antagonismo rosso napoleta-
no.

Sta cercando di superare le barriere
in maniera netta, tenendo presente che
in questo Paese può capitare anche ai
metalmeccanici di finire sotto i manga-
nelli.

IL CORTEO–Un’esplosione di vita, di
anime, di volontà. Tutte concentrate a

piazza Don Bo-
sco da poco pri-
ma delle 9. Si at-
tendono gli au-
tobus in arrivo
da tutta la Basi-
licata. E il nu-
mero è impres-
sionante. Tre-
mila, all’inizio,
poi sempre di
più. A fare da
cornice ci sono

artisti di strada ma soprattutto i ragaz-
zi del conservatorio Gesualdo da Veno-
sa. Certo, ci sono anche i movimenti, a
partire da No Triv e dalla cretaura mes-
sa in piedi da Giuseppe Di Bello, ma i
protagonisti sono gli studenti, gli stessi
che in questi giorni hanno ribadito la
volontà di tenersi lontani dalle stru-
mentalizzazioni. perché dietro di loro ci
sono anche gli agricoltori, con una fila
infinita di trattori, ci sono persone un
po’ più avanti con l’età che assaltano
con la stessa foga dei più piccoli i mani-
festi pubblicitari dell’Eni sparsi nelle
aree della città. Uno di questi è stato
stroncato con uno spray nero.

Tre semplici parole collegate all’infor -
mativa dell’Eni sulla Basilicata: “Pover -
tà, inquinamento ed emigrazione”. Ci
sono anche immagini esilaranti, come

PETROLIO
Settemila in corteo
per raccontare
una regione diversa
che guarda all’oggi
con gli occhi di ieri

L’antagonismo lucano
che scardina la politica
Ieri la piazza ha chiesto ai politici di fare politica, e lo ha chiesto con forza
guardando ai territori, alle tradizioni e mettendo da parte le ideologie
il signore con bastone in mano con su
appese due salsiccie. Come dire, la Luca-
nia è territorio e ciò che produce da mil-
lenni.

“La prossima vittima può essere tuo
figlio” recita un inquietante striscione,
“Lucania Saudita, Valbasento esaurita”
ancora un altro. Sono tutte testimo-
nianze che arrivano dai territori, con
qualche sparuto sindaco tra i tanti a

camminare orgogliosamente con fascia
al petto. E la città ha dimostrato di ap-
prezzare. E questa volta, vale la pena
dirlo, anche le bandiere di partito che si
erano viste nelle proteste scorse sono
quasi del tutto sparite. Certo, c’erano
quellid el Movimento 5 Stelle, c’era Fra-
telli d’Italia e c’era anche Sinistra, Eco-
logia e libertà. Oltre, però, non si va no-
nostante il trasversalismo politico della

manifestazione.
Ed è questo l’aspetto fondante dell’an -

tagonismo lucano: non è politico, o me-
glio, cerca di nasconderlo camminando
di pari passo con la politica e con i rap-
presentanti dei territori. Non è un mo-
vimento di rottura, neanche se si guar-
da ai più giovani. E’ inclusivo nella sua
esasperazione, perché lotta per un bene
comune che la terra e contro il suo siste-

La richiesta
resta semplice
Non prendere
decisioni senza
ascoltare il “popolo”

Un corteo
pieno di voci
soprattutto
a partire
dalle più giovani

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Striscioni e maree di persone durante il corteo che ieri ha attraversato la città di Potenza
(foto Cosimo Martemucci)

Primo piano

ma di sfruttamento selvaggio. Tutti
chiedono la stessa cosa: salute, ambien-
te ma soprattutto sviluppo. E questo
sviluppo però non prevede estremo
progressismo, ma viaggia di pari pas-
so con una nuova concezione della Ba-
silicata. Una Basilicata agricola, atten-
ta, che produce benessere guardando
però a ciò che si è sempre fatto da que-
ste parti. E’ un riscatto ecologico che

guarda al progresso moderno con dif-
fidenza, ma teme profondamente an-
che la possibilità che la Basilicata si
riempia di pale eoliche.

Per questo si chiede alla politica di fa-
re la politica. La richiesta, fino all’ulti -
mo urlo, è stata quella di impugnare
l’articolo 38 dello Sblocca Italia, di com-
piere un’azione politica volta alla tutela
del territorio. C’è quindi non tanto una

sostanziale fiducia nella classe diri-
gente, quanto un’esasperata richiesta
di fare ciò per cui esiste.

Ed è per questo che quando Pittella
ha annunciato l’impugnativa la piazza
più che rilassarsi si è incendiata anco-
ra di più. E’ risultata come una grande
presa in giro più che una scelta ragio-
nata. Perché dall’altra parte della bar-
ricata ci sono giovani e meno giovani

che non hanno intenzione di lasciare
questa terra. Così, messe da parte le po-
lemiche sulla stampa, si è capito chia-
ramente dove vuole andare questo mo-
vimento. Vuole diventare una forma
antagonista visi-
bile anche all’e-
sterno della regio-
ne stessa. per que-
sto No Triv ha an-
nunciato la parte-
cipazione in mas-
sa ad un altro cor-
teo che si terrà tra
pochi giorni pro-
prio a Bagnoli,
teatro di aspri
scontri alla vigilia
della “marcia degli ombrelli” di Poten-
za di poche settimante fa.

Così, messe da parte le contrapposi-
zioni politiche cosa ne resta? Una Basi-
licata che ancora una votla dimsotra di
essere atipica, che cerca il consenso
della politica chiedendosi che fine han-
no fatto i sindaci che hanno chiesto di
impugnare nei rispettivi consigli co-
munali. In molti, in piazza, non c’era -
no. A dimostrrare il fatto che la que-
stione, questo esplodere di comitati e
forse politiche sopite, ha estremamen-
te voglia di ritornare a fare politica nel-
le piazze e nei quartieri. Costruire un
fronte unico. Pecccato, forse, che la
giornata di ieri, rappresenterà il picco
di tutta questa faccenda, il punto mas-
simo di espressio-
ne, che resterà
nella storia per di-
versi motivi, il pri-
mo perché in tutto
questo fiorire di
lotte territoriali,
c’è ancora chi so-
gna una rivincita
dei lucani, a parti-
re dai più giova-
ni.

Alla fine basta
farsi un po’ di conti: dai tremila iniziali
si è passati rapidamente a cinquemila,
fino a raggiugnere un picco di settemi-
la partecipanti. Sono numeri impor-
tanti per la Basilicata, numeri che di-
mostrano la forza di un movimento che
spera e vuole tornare protagonista del-
le scelte politiche fatte nella regione.
Ma per farlo c’è bisogno di superare
uno scoglio. niente più petrolio e mag-
giore occupazione. non ci sono com-
promessi che tengono, accordi da man-
tenere e memorandum da rispettare.
Le estrazioni devono fermarsi ora, e
questo purtroppo non è realizzabile in
una Regione che ne ha fatto quasi moti-
vo di orgoglio e di sopravvivenza alla
povertà dilagante nel resto del Sud.

v.panettieri@luedi.it

Adesso
l’appuntamento

è a Bagnoli
nei prossimi

gior ni

Cittadini
all’assalto

dei manifesti
pubblicitari

dell’Eni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SARA LORUSSO

POTENZA - Almeno nella composizione,
per il momento, non ci saranno grandi
cambiamenti in consiglio comunale.
L’attegiamento politico e le scelte sulle
larghe intese sono invece altra questio-
ne.

Il Tar ha messo un punto sull’assegna -
zione dei seggi nell’aula consiliare, riget-
tando il ricorso avviato da alcuni candi-
dati delle tre liste a sostegno di Dario De
Luca (Popolari per l’Italia, Fratelli d’Ita -
lia e Per la Città). Al centro del contenzio-
so, l’anatra zoppa, quella condizione di
instabilità politica creata a Potenza da un
consiglio comunale a maggioranza di
centrosinistra e da un governo sostenuto
dal centrodestra.

Il ricorso faceva leva
sulla mancata prevalen-
za del principio di stabili-
tà dell’amministrazione
che la riforma elettorale
si era posta come obietti-
vo. Il criterio di assegna-
zione dei seggi ha invece
prodotto disequilibrio.

L’introduzione dell’e-
lezione diretta del sinda-

co, del resto, è stata scelta dal legislatore
per sottolineare la volontà popolare e ga-
rantire solidità ai governi locali, hanno
fatto notare gli avvocati. Il caso di Poten-
za, invece, è tra quelli in cui l’applicazio -
ne della norma ha costruito una condi-
zione di precarietà politica.

Dario De Luca ha vinto al ballottaggio
superando Luigi Petrone, la cui coalizio-
ne, però, già al primo turno aveva supe-
rato il 50 per cento dei voti. Per questo,
secondo quanto stabilito dal comma 10
dell’articolo 73 del Testo unico degli enti
locali, non è stato attribuito premio di
maggioranza alla coalizione del primo. È
nata così l’anatra zoppa di Potenza.

Legali e ricorrenti aspettano di leggere
le motivazioni della decisione dei giudizi
del Tar lucano. L’unico dato tecnico certo
è il mancato accoglimento della questio-
ne di illegittimità costituzionale che i le-
gali Leonardo Pinto e Francesca Messina
avevano sollevato. I due legali sosteneva-
no che l’applicazione dell’articolo incri-
minato (il 73 del Tuel) avesse di fatto di-
satteso alcuni articoli della Costituzione,
in particolare il primo (che sancisce la so-
vranità popolare) e il 97 (sul buon funzio-

CAPOLUOGO
Dopo il dissesto
va avanti il dialogo
bipartisan
sul governo
di coalizione

Larghe intese,
«la fretta non serve»
Il centrosinistra lavora a cinque punti di programma
Il Tar rigetta il ricorso sull’anatra zoppa di Potenza
namento della pubblica amministrazio-
ne).

Messo un punto sulla composizione del
consiglio comunale, l’anatra zoppa conti-
nuerà a essere il contesto su cui avviare il
dialogo politico.

Da qualche tempo è partito il dialogo
bipartisan, più o meno formale, per co-
struire un governo di larghe intese. Il
sindaco Dario De Luca già a poche setti-

mane dall’elezione aveva spiegato di non
aver intenzione di governare senza stabi-
lità. Apoiveva così lanciato un appello al
dialogo. Nella seduta di approvazione del
dissesto finanziario del Comune ha poi
rilanciato la proposta di un governo di
salute pubblica per il bene della città.

Il giro di consultazioni è stato rinviato
alla prossima settimana su richiesta del
centrosinistra. Pd e alleati, infatti, hanno

chiesto del tempo per cercare di arrivare
a una sintesi tra posizioni interne molto
distanti. La coalizione - che prova a tene-
re insieme sia le sigle che hanno sostenu-
to Petrone, sia quelle del candidato sinda-
co Falotico - vuole arrivare all’incontro
con De Luca con una voce unica. I punti
da unire sono diversi. A partire dai confi-
ni della collaborazione che la coalizione
potrà offrire all’amministrazione. Anco-

Non accolta
la questione
di illegittimità
costituzionale

L’INTERVENTO Il passaggio della Regione da ente di programmazione a gestore burocratese

La Basilicata, il grano e le cavallette
di NINO D’AGOSTINO

Gentili lettori, consentitemi una
volta tanto di rivolgervi una do-
manda: ma le cose in Basilicata de-
vono proprio andare così?

E cioè con un Pd più somma che
sintesi, come direbbe Emanule Ma-
caluso, una sorta di fusione fredda
tra ex Pci ed ex Dc che hanno bandi-
to parole come socialismo e liberali-
smo, un partito, unito dal collante
del potere e dunque impegnato a
conservare le leve del comando sen-
za porsi minimamente il problema
di come uscire dalla più grave crisi
che la regione abbia avuto in questo
secondo dopoguerra, una crisi non
soltanto economica, ma sistemica
che ingloba fattori demografici,
culturali, infrastrutturali.

Con un ente regione che viene
sciolto anzitempo per consentire
l’avanzamento delle carriere dei
suoi vertici, ma che oggi resta in
piedi nonostante alcuni suoi rap-
presentanti più significativi siano
passati da indagati ad imputati o
addirittura condannati, aggirando
di fatto alcuni articoli della Costitu-

zione italiana, la stessa legge Seve-
rino, non ponendosi comunque
questioni di opportunità politica
nel continuare ad occupare posti
per i quali vengono richiesti deter-
minati requisiti morali.

Con Giunta e Consiglio regionale
che decidono autonomamente ed in
barba a regole e leggi nazionali ed
europee, quando i consiglieri sono
incompatibili (e cioè con sentenza
di condanna definitiva e quindi a
babbo morto), come disattendere il
patto di stabilità scavalcando vellei-
tariamente regole nazionali ed eu-
ropee, come impedire alla corte dei
Conti di fare le pulci alle spese che
attengono al vasto sistema cliente-
lare regionale, come riservarsi i po-
teri in materia ambientale, nono-
stante i disastri finora compiuti
non solo circa le estrazioni del pe-
trolio, ma anche nel campo del dis-

sesto idrogeologico, dei “villaggi
chiusi” consentiti a piene mani nel
turismo e così via.

Abbiamo toccato il fondo, ma PD
ed Ente Regione Basilicata conti-
nuano a scavare.

Il grande meridionalista, Manlio
Rossi doria osservava che per rilan-
ciare il sud occorresse fare la lotta
alle cavallette che egli individuava
nei politici di allora, immaginiamo-
ci cosa direbbe oggi. Come è noto, le
cavallette sono parassiti, voracissi-
mi e pronti ad andare in qualsiasi
direzione, pur di mangiare il gra-
no, prodotto ovviamente dagli al-
tri.

Una metafora che oggi in modo
colto è tradotta nelle istituzioni
estrattive, ossia quelle istituzioni- e
le regioni sono un caso di scuola-fi-
nalizzate ad “estrarre” rendite per
una minoranza di privilegiati, an-

nidati nella politica, nella burocra-
zia, nelle corporazioni datoriali e
sindacali.

Con la istituzione dell’ente regio-
ne le cavallette sono diventate ca-
sta, gradatamente razza padrona.

La Regione è passata da ente di
programmazione ad ente ammini-
strativo, a gestore burocratese del-
le risorse disponibili, una vera e
propria eterogenesi dei fini. Ed in
quanto tale si è dimostrata la vera
palla al piede del possibile sviluppo
regionale.

Questo contesto si è riverberato
sul sottosviluppo come simbolo del
potere, sul territorio, sulla società
lucana, deprimendone potenzialità
ed energie vitali.

Finora purtroppo si è risposto sì
alla domanda posta all’inizio, se si
continuerà a dire sì sappiamo cosa
ci attende: un lento quanto inesora-

bile declino.
Rispondere no vuol dire, al con-

trario, avviare il cambiamento,
aprire la regione ad una fase di svi-
luppo, collocandola finalmente nel
solco della storia moderna.

Come fare? Trasformando le ca-
vallette in asini, cavalli, bardotti,
ossia togliendo dal loro groppone il
demone del consenso immediato
che ha modo di svilupparsi, orga-
nizzando il clientelismo che è il can-
cro della società non solo lucana.
L’occupazione dei centri di spesa va
limitata nel tempo :massimo una
legislatura o consiliatura. Il politi-
co ideale è il civil servnt, ossia colui
che ha una sua professione, un suo
mestiere che sacrifica temporanea-
mente per servire la comunità, ri-
tornando a fare il suo lavoro prece-
dente una volta scaduto il suo man-
dato istituzionale, un politico non

Primo piano
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«SE l’impatto della Legge di sta-
bilità sulle Province non viene
modificato in Senato, allora
non possiamo che pensare che
nemmeno il Governo crede più
nella riforma Delrio. A questo
punto neanche noi possiamo
più garantirne l’attuazione».
Lo ha detto il presidente della
Provincia di Potenza, Nicola
Valluzzi, intervenendo ieri al-
l’assemblea di presidenti di Pro-
vincia a Roma, organizzata dal-
l’Upi.

«Il Governo sta lavorando ad
emendamenti correttivi, ma a
quanto abbiamo potuto consta-
tare, si tratta di risposte ineffi-
caci. Quello che vogliamo, sia
chiaro, è che con questo atteg-

giamento, incomprensibile,
non si chiudono semplicemente
le Province, quanto invece i ser-
vizi, si abbandonano cioè le in-
frastrutture e i cittadini».

Il quadro generale è di allar-
me.

La riforma degli enti locali
mette a rischio il posto di lavoro
di 20 mila addetti in forza nelle
attuali Province e nelle future
Città metropolitane: è quanto si
evince dalla lettura dell’emen -
damento 35bis messo a punto
dal governo in tema di “Mobilità
del personale per gli enti di area
vasta”, che al primo comma pre-
vede per la dotazione organica
delle città metropolitane e delle
province delle regioni a statuto

ordinario una riduzione rispet-
tivamente del 30 e del 50%.

Secondo un’analisi dell’Upi,
la riduzione riguarderebbe
15.723 addetti per le province,
con un taglio delle spese (50%)
pari a 700 milioni di euro; per le
città metropolitane la contra-
zione (30%) riguarderebbe
3.615 addetti, con un risparmio
ipotizzato di oltre 163 milioni.
Nel complesso quindi il perso-
nale a tempo indeterminato da
ricollocare ammonterebbe a
quasi 20 mila unità, rispetto al-
le 43.500 che rimarranno in
forza a province e città metro-
politane, le cui spese sfioreran-
no 1 milione e 882 mila perso-
ne.

IL CASO La polemica sul consiglio rinviato dedicato al petrolio

«No, nessuna fuga del Pd»
Il capogruppo Iudicello: «C’è stato, invece, un tentativo di blitz»

Il consiglio comunale di Potenza nella seduta del dissesto e
l’ingresso del Tar di Basilicata nel capoluogo

POTENZA - «Il Pd non ha fatto alcuna
fuga, le cose sono andate diversa-
mente». Così, a raccontare della pole-
mica nata sulla conferenza dei capi-
gruppo e sul rinvio del consiglio co-
munale dedicato a petrolio e Sblocca
Itala, la voce in casa democratica rac-
conta una prospettiva diversa.

Il centrodestra e M5S erano stati
durissimi: dopo la richiesta deposita-
ta da diversi consiglieri, e con una
conferenza di capigrup-
po richiesta dal capo-
gruppo Pd Iudicello,
proprio i democratici
hanno disertato l’ap -
puntamento. Messa ai
voti la proposta di con-
vocare il consiglio co-
munale sull’articolo 38
dello Sblocca Italia alme-
no 24 ore prima del di-
battito in Regione, è pas-
sata la linea della non
urgenza. «Sarebbe stato
giusto che i potentini co-
noscessero il giudizio
dei propri amministra-
tori sul tema, prima del
dibattito a viale Verra-
stro», quello andato
avanti ieri. Così avevano
protestato i consiglieri di
trodestra, accusando il
centrosinistra di ostru-
zionismo.

Il consiglio comunale
sugli effetti che lo Sbloc-
ca Italia avrà su Potenza
e sulla Regione Basilica-
ta si svolgerà il prossimo
10 dicembre.

«Le cose non sono an-
date così», racconta Iudi-
cello. Che cosa è successo
martedì, nel corso della
riunione incriminata?
«Ho ricevuto alle 14.20
un sms di convocazone
in conferenza dei capi-
gruppo che dava appun-
tamento alle 5. Ecco che
cosa è successo. Credo
davvero che l’assenza di
molti consiglieri sia stata dovuta a
una impossibilità di cambiare pro-
grammi o raggiungere Palazzo di
Città senza preavviso». Altro che fu-
ga dal tema caldo, ribadisce il capo-
gruppo comunale del Pd.

La precisazione serve a nuove pun-
tualizzazioni. «Siamo noi a dover de-

nunciare un tentativo di blitz che si è
consumato sull’ipotesi di svolgere
d’urgenza il consiglio sul petrolio.
Sono mesi che ne parliamo, che pre-
vediamo di poterne discutere. E poi, il
giorno prima del consiglio regionale,
con zero preavviso, si forza per mette-
re in calendario la discussione».

Anche il consigliere Gianpaolo
Carretta del Pd spiega come sono an-
date le cose, difendendo il partito da-

gli attacchi degli av-
versari. «Il consiglio
comunale sul petrolio
è stato formalmente
richiesto da esponen-
ti del gruppo di Fra-
telli d’Italia in modo
tardivo, pretendendo
comunque una con-
vocazione di urgenza
e immediata propria
di una cultura che
trae le proprie origini
in una destra autori-
taria e reazionaria,
poco rispettosa dei
principi democratici
e partecipativi». Dal
caso specifico, allo
scontro politico. «So-
no sempre stati al-
l’opposizione certo
non per alchimie par-
titiche ma perché la
gente di Basilicata
non ha mai creduto
in una forza politica
priva di progetti, idee
e classe dirigente
adeguata sotto il pro-
filo istituzionale, per
governare la nostra
Regione - aggiunge
Carretta - E il disse-
sto del Comune di Po-
tenza, siamo stanchi
di ripeterlo, è frutto
non di debiti fuori bi-
lancio ma di un disa-
vanzo di amministra-
zione e poteva, con le
procedure che abbia-
mo più volte eviden-

ziato, essere evitato con un piano di
riequilibrio triennale che non è stato
tempestivamente adottato e che ora
costringerà l’amministrazione co-
munale a confrontarsi ogni anno con
un possibile dissesto, governando so-
lo l’ordinaria amministrazione».

sa.lo.

DENUNCIA UPI Con i tagli agli enti territoriali torna il pericolo per il personale

Riforma della Province, rischio inattuazione
«Eccessivo l’impatto della Legge di stabilità»

Primo piano

Dall’alto Iudicello e Carretta

«Un sms alle 14.20
per l’incontro alle 15
Problema logistico

nessuno
boicottaggio»

più dispensatore di favori, ma un
produttore , se ne è capace, di idee,
di progetti finalizzati al bene comu-
ne. Non avendo l’assillo della ricon-
ferma, non avrà interesse a costi-
tuire truppe cammellate, dato che
non potrà impiegarle per guerre di
potere.

La burocrazia, d’altro canto, po-
trà in tal modo non subire le pres-
sioni improprie dei politici, sapen-
do che la carriera dei suoi funziona-
ri dipenderà dai risultati effettiva-
mente conseguiti e certificati da or-
ganismi di valutazioni autorevoli
ed indipendenti, non più da fedeltà
ed appartenenza ai micronotabili
regionali. Gli stessi cittadini luca-
ni, liberati dai lacci le lacciuoli del
clientelismo ed assistenzialismo,
sapranno che molte delle loro for-
tune dipenderanno dalle proprie
competenze, dai propri meriti, con-
correndo così a realizzare una re-
gione non più questuante e dunque
marginale nello scacchiere italia-
no, capace invece di creare con le
proprie forze sviluppo autososteni-
bile, avendone tutte le condizioni
per farlo.

Nicola Valluzzi

ra, ingresso in giunta o appoggio ester-
no? E nel caso di adesione al governo, un
esecutivo di consiglieri o di tecnici ester-
ni?

«Non stiamo certo cercando di ostaco-
lare il dialogo», dice il capogruppo Pd,
Gianpiero Iudicello. Consapevoli di esse-
re la sigla con il maggior bisogno di me-
diazione, i democratici non nascondo la
difficoltà dell’arrivare a una sintesi. «Al

momento, però, la fretta è davvero la cosa
peggiore su cui far leva».

Stanno, invece, provando a mettere in-
sieme anime e sensibilità diverse, lavo-
rando su cinque punti programmatici.
Temi di città e di assetto urbano - facile
ipotizzare uno sguardo ad argomenti
quali i servizi, i rifiuti, il welfare - che il
centrosinistra metterà sul tavolo e che di-
venteranno «imprescindibili».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Abusi sui bimbi, assolta la maestra
L’inchiesta era partita dalla denuncia di alcuni genitori, che poi hanno disertato l’udienza

IL PROCESSO I presunti maltrattamenti alla materna Pollicina
Per il gup di Potenza «il fatto non sussiste»

Primo piano

POTENZA - E’ stata assolta
con la formula più ampia
possibile, «perché il fatto non
sussiste», Lucia Martinelli,
la maestra della scuola per
l’infanzia Pollicina di Poten-
za accusata di maltrattamen-
ti abuso dei mezzi di correzio-
ne.

Lo ha deciso ieri pomerig-
gio il gup di Potenza Rosa La-
rocca, dopo che il pm Gerar-
do Salvia, in sostituzione del-
la collega Annagloria Picci-
ninni, aveva chiesto la con-
danna a un anno e sei mesi di
reclusione.

La maestra era finita sotto
inchiesta dopo la denuncia
sporta dai genitori di due
bimbi, che in seguito hanno
cambiato scuola, e di fronte
agli investigatori hanno de-
scritto uno scenario di abusi
insospettabile.

Schiaffi e pizzichi per puni-
re chi si comportava male. E
ancora «spintoni», «pugni»,
intimidazioni e minacce.

Per le intemperanze più
gravi dei suoi al-
lievi la maestra
non avrebbe esi-
tato a legare le
loro manine con
delle stringhe, o
a farli «sedere in
una scatola ma-
leodorante sot-

topondendoli alla vigilanza
di alcuni compagni all’uopo
nominati “guardie”».

Queste le infamanti accuse
trascritte nel capo d’imputa -
zione, che in udienza non
hanno retto al vaglio del
gup.

Per Leonardo Pace, l’avvo -
cato difensore della maestra,
già durante le indagini era
emerso un contrasto eviden-
te tra le dichiarazioni dei due
piccoli e quelle dei loro com-
pagni, che non hanno con-
fermato sostanzialmente
nulla di quel racconto. Come
pure le dichiarazioni del per-
sonale della scuola dell’in -
fanzia, che ha parlato piutto-
sto di genitori particolar-
mente apprensivi.

«Non c’è alcun riscontro al-
le accuse nei confronti della
mia assistita». Ha spiegato
l’avvocato in udienza, dove i
genitori dei due bambini, in-
vitati a costituirsi come parte
civile, non si sono nemmeno
presentati. Cosa che hanno
fatto, invece, quelli di alcuni
dei loro compagni, chieden-
do che la maestra fosse con-
dannata a risarcire i danni
patiti dai bambini. Sempre
presunti, s’intende, perché
secondo il giudice non ci sa-
rebbe stato nulla di vero nelle
accuse.

In piccolo sembra qualcosa
di simile a quanto accaduto a
Rignano Flaminio, dove cin-
que maestre, una bidella e un
autore televisivo sono finiti
prima in carcere e poi a pro-
cesso per abusi sessuali e se-
questro di persona. Salvo poi
essere assolti in primo e se-
condo grado.

Le motivazioni della sen-
tenza verranno depositate
nei prossimi giorni.

l.amato@luedi.it
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Ridotta in coma dal compagno
Si risveglia dopo 11 mesi e sorride

di EMANUELA DE CRESCENZO

ROMA - Una piccola battaglia
Chiara l’ha vinta. Dopo violen-
ze, umiliazioni e dolore, e dopo
11 mesi di buio uno spiraglio
di luce riesce ad intravederlo.
Si è svegliata dal coma ed ha
sorriso.

Forse cercando di dimenti-
care la gelosia malata e la fu-
ria selvaggia del suo compa-
gno che una mattina dello
scorso febbraio ha infierito su
di lei con calci, pugni, sbatten-
dole la testa contro il muro fi-
no a renderla irriconoscibile.

Dopo 11 mesi da quel gior-
no, in cui disse al suo compa-
gno di volerlo lasciare pro-
prio perché era violento, Chiara Insidio-
so Monda, 20 anni, si è risvegliata dal
coma.

Spiegano i medici, il suo stato è di «mi-
nima conoscenza. Apre gli occhi, segue
le voci dei familiari e sorride in alcune
occasioni». E suo padre oggi torna a
sperare. E lo fa sognando «il regalo più
bello», quello di «sentirle dire una paro-
la».

A ridurla così è stato l’uomo che ama-
va, Maurizio Falcioni, un operaio di 35
anni, con piccoli precedenti per droga,
arrestato lo stesso giorno dell’aggres -
sione dai carabinieri per tentato omici-
dio e lesioni gravissime.

Lo scorso 14 ottobre il Gup ha dispo-
sto una perizia psichiatrica, affidando
l’incarico il 21 ottobre, per stabilire se
l’operaio fosse capace di intendere e di
volere al momento dell’aggressione.

Quel lungo pomeriggio di grida, sen-
tite anche dai tanti vicini, in quell’ap -
partamento a Casal Bernocchi, alla pe-
riferia sud di Roma e poca distanza dal
litorale della Capitale, si concluse prima
con un assordante silenzio e
poi con Falcioni che chiedeva
aiuto perché la sua fidanzata
«era svenuta», ma Chiara era
in terra già incosciente.

Per ore l’uomo ha conti-
nuato a negare: «Non l’ho
picchiata. Ha avuto un malo-
re, ha perso i sensi ed é sve-
nuta» e solo quando si sono
aperte le porte del carcere ha
ammesso che a ridurla così
era stata la sua furia.

Il padre di Chiara, Massimo Insidioso
aveva capito che tipo era quell’uomo e lo
aveva denunciato per tre volte perché

era convinto che l’avesse cir-
cuita. Ma Chiara non lo aveva
ascoltato, dopo essersi diplo-
mata all’istituto alberghiero,
aveva deciso di andare a convi-
vere dal fidanzato.

Per Chiara, nel corso di que-
sti mesi c’è stato un tributo di
solidarietà. Prima tra tutte la
presidente della Camera Laura
Boldrini che andò in ospedale.
Anche lo stadio Olimpico si è
mobilitato, le dedicarono un
lungo applauso e fu esposto
uno striscione dalla tifoseria
laziale prima del derby con la
Roma con scritto: «Dai Chiara
non Mollare». Incoraggiamen-
to che venne anche da un tweet
dell’allora attaccante del Milan

Mario Balotelli.
Striscioni di solidarietà con il nome di

Chiara ancora oggi campeggiano all’in -
gresso dell’ospedale San Camillo, dove è
rimasta per tutto questo tempo. Il sin-

daco di Roma Ignazio Mari-
no all’indomani dell’aggres -
sione andò in ospedale defi-
nendo la vicenda «agghiac-
ciate» e il suo aggressore
«un orco» per cui chiese
«estrema severità nella pe-
na».

Oggi la sua nuova vita è
ricominciata al Santa Lucia,
un Centro di Neuroriabilita-
zione della Capitale, per pro-

seguire «quel lungo percorso di recupe-
ro» che è costretta a percorrere solo per-
ché a 19 anni si è innamorata dell’uomo
sbagliato

Solidarietà alla vittima era arrivata anche dalla politica e dallo sport

La scuola per l’infanzia Pollicina di Potenza. A sinistra il Palazzo di giustizia dove ieri si è concluso
il processo per la maestra sotto accusa

La difesa:
«Accuse senza

alcun riscontro»

L’uomo è stato
sottoposto

a una perizia
psichica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Scomparso da 6 giorni ad Avigliano
L’ultimo avvistamento è stato all’Hotel Summa, poi la denuncia di un’infer miera

LE RICERCHE Carmino D’Arca, 56 anni, ha fatto perdere le sue tracce
Era in cura per un disturbo da stress post-traumatico

Primo piano

POTENZA - E’ scomparso domenica
scorsa ad Avigliano Carmino D’Arca,
56enne residente in via delle Gine-
stre.

A dare l’allarme è stata un’infer -
miera dopo l’ultimo avvistamento da
parte del personale dell’Hotel Sum-
ma verso mezzogiorno e mezzo.

D’Arca è nato a Ougree, in Belgio,
il 29 giugno del 1958.

E’ alto un metro e
settantacinque e di
corporatura robu-
sta.

Rispetto alla foto
porta i capelli briz-
zolati molto più
corti, «rasati» è
scritto nella scheda
diffusa a tutte le
pattuglie dei cara-
binieri e le volanti
della polizia.

D’Arca è affetto
da un disturbo da stress post trau-
matico e assumeva psicofarmaci.

Si è allontanato a piedi per questo
in un primo momento le ricerche so-
no state delimitate a un’area ristret-
ta. Ma visto il tempo trascorso ieri
una comunicazione è stata inoltrata
dai carabinieri anche a Potenza e ai
paesi vicini.

La situazione desta una certa
preoccupazione viste l’handicap sof-
ferto.

l.amato@luedi.it

Carmino D’Arca. A sinistra
il paese di Avigliano

RIMBORSOPOLI 2009

Nessuna
accusa
a Egidio Digilio

NELL’EDIZIONE del 27 no-
vembre è stato riportato nel-
l’elenco dei nomi dei consi-
glieri indagati nell’inchiesta
sui rimborsi 2009 al posto di
quello di Antonio Potenza
quello del senatore Egidio
Digilio. Digilio non è mai sta-
to sottoposto a indagini per
la gestione dei rimborsi nè
per le sue spese di segrete-
ria e rappresentanza né co-
me capogruppo An. «So che
i miei collaboratori dell’epo -
ca sono stati sentiti a propo-
sito dei compensi ricevuti».
Ha spiegato il senatore al te-
lefono con il Quotidiano.
«Ma hanno tutti dichiarato di
aver percepito esattamente
quanto risultava dalla conta-
bilità del gruppo. Anche per-
ché effettuavamo i paga-
menti sempre con assegni».

di ANNA DE MARTINO

RIMINI - Marco Pantani non fu uc-
ciso. Morì per un mix di antide-
pressivi e cocaina.

Chi indaga, oggi come 10 anni
fa, prende in considerazione anche
la volontarietà del gesto. Il ciclista
nei suoi ultimi messaggi, i fogliet-
ti che si lasciò dietro nei giorni pre-
cedenti la morte, annunciava «non
so se per me ci sarà un altro gior-
no».

«Allo stato non sono emersi ele-
menti che facciano pensare ad un
omicidio», ha detto ieri il procura-
tore capo di Rimini, Paolo Giova-
gnoli, che da luglio ha avviato una
nuova indagine sulla morte di
Pantani con l’ipotesi di omicidio
volontario.

Ipotesi che fino ad oggi, quindi,
per la Procura di Rimini, non ha
trovato riscontro negli interroga-
tori e nella nuova perizia medico
legale affidata al professor Franco
Tagliaro.

Proprio le conclusioni alle quali
giunge il noto esperto in tossicolo-
gia dell’Università di Verona - al
quale Giovagnoli ha affidato la su-
per perizia che ha messo a confron-
to la relazione di Giuseppe Fortuni
(il patologo che 10 anni fa fece l’au -
topsia sulla salma del ciclista) e
quella del professor Francesco Ma-
ria Avato sulla quale poggia l’espo -
sto della famiglia - metterebbe un
punto fermo su tutta l’inchiesta.

Ossia Pantani non fu ucciso.
Non vi fu coercizione da parte di
terzi, ma la cocaina l’assunse spon-
taneamente. L’abuso della sostan-

za unita ai farmaci antidepressivi
provocò la morte del «pirata».

Giovagnoli però ha anche richie-
sto una nuova perizia, test di labo-
ratorio sui vetrini
prelevati 10 anni
fa e conservati nel
laboratorio di
analisi di Mode-
na.

Lo scopo è stabi-
lire con esattezza
quale ruolo ebbe-
ro i farmaci anti-
depressivi nella
morte del ciclista.
Gli uni, i farmaci, e l’altra, la cocai-
na, assunti separatamente non
avrebbero ucciso. Insieme si tra-
sformarono per Pantani in un kil-

ler.
Fino a che punto Marco prese

droga e medicine in maniera da ri-
schiare la vita consapevolmente?

Dubbio lecito se si
considera la circo-
stanza riportata
nel libro di Andrea
Rossini, «Delitto
Pantani. Ultimo
chilometro (segre-
ti e bugie)», per cui
tra il 5 e il 6 feb-
braio, quindi una
settimana prima
della morte, Pan-

tani riuscì a procurarsi una dop-
pia fornitura dei medicinali da lui
abitualmente assunti per la de-
pressione.

L’indagine che la Procura ha af-
fidato alla polizia giudiziaria pro-
babilmente lo chiarirà prima di
chiudere il caso con una richiesta
di archiviazione.

Intanto quello che è certo è che
per Tagliaro «non sono emersi ele-
menti tali da ipotizzare concreta-
mente una assunzione sotto costri-
zione». Nessuna aggressione, nes-
sun omicidio emerge dalle eviden-
ze scientifiche e dalle risposte di
Tagliaro ai quesiti del procuratore
Giovagnoli.

Le lesioni evidenziate sulla sal-
ma del ciclista sono per Tagliaro
compatibili con ferite autoinflitte
in un delirio tossico. Bocciate le
ipotesi «probabilistiche» del pro-
fessor Francesco Maria Avato alle-
gate all’esposto della famiglia Pan-
tani presentate dall’avvocato An-
tonio De Rensis.

Il consulente della Procura in-
fatti sospetta apertamente che nel
decesso per droga possa aver avu-
to un ruolo «una assunzione ecces-
siva di antidepressivi» forse presi
proprio con «finalità autosoppres-
sive».

A questo punto è davanti a tali
conclusioni prendono un altro pe-
so anche le «incongruenze» e erro-
ri nell’inchiesta di 10 anni fa sulle
quali ha insistito in questi mesi
l’avvocato della famiglia Pantani.
E così se da una parte è lecito che la
mamma Tonina continui a soste-
nere che Marco è stato ucciso, dal-
l’altra appare evidente che la Pro-
cura invece punterà ad una richie-
sta di archiviazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO Gli inquirenti non credono all’omicidio del “pirata”

Pantani, verso una nuova archiviazione

A destare
particolar e

pr eoccupazione
sono proprio

le sue condizioni
pr ecarie

Il procuratore
di Rimini:

«Non sono emersi
elementi

in questo senso»

Marco Pantani e la madre Tonina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PIERO QUARTO

Sarà il primo test vero dopo la nomi-
na a capitale della cultura. Un test
nell’approccio della città verso chi
arriva ed anche un test per cercare
di interpretare l’appeal di chi arriva
in città. L’atmosfera natalizia do-
vrebbe contribuire ad aumentare il
numero delle persone a Matera e l’e-
vento del Presepe Vivente quest’an -
no spostato ai primi di gennaio do-
vrebbe essere l’altro elemento di
forte attrazione di presenze che do-
vrebbe anche consentire di prolun-
gare l’effetto del Capodanno anche
oltre la Befana. Matera si prepara
così al suo primo approccio al 2015
da capitale europea della cultura, con un
percorso lungo da fare fino al 2019 ma
con le prime somme da tirare anche per-
chè in termini di attenzione, di visibilità
nazionale e non solo gli effetti del-
la nomina sono già ben chiari e
tangibili, ci sarà da capire se que-
sti effetti potranno produrre i pri-
mi risultati già dal prossimo Nata-
le.

Di certo per la città sarà uno dei
primi esami di maturità.

Il primo in assoluto dopo il 17 ot-
tobre scorso e dunque un esame
che dirà a che punto è Matera e
quanta strada c’è ancora da fare. Il
Presepe Vivente è il fulcro di questo
programma che però non potrà es-
sere incentrato solo su questo ap-
puntamento e che richiederà proba-
bilmente anche uno sforzo nelle
giornate precedenti per rendere in-
teressante la presenza a Matera a Natale
o anche per festeggiare la nascita del
nuovo anno.

Di certo per Matera non sarà il
test sui consumi e sulle attese a
cui si potrà dare risposte nelle
prossime settimane. In realtà
quanto ai consumi non ci sono in-
dicatori particolari per la città,
per le spese, per i regali anche se
le presenze a cavallo dei giorni di
festa dovrebbero essere comun-
que garantite e questo che sta
iniziando oggi del week end del-
l’Immacolata è il primo di una se-
rie di appuntamenti che contri-
buiranno a chiarire cosa Matera
deve aspettarsi, se ci sono stati
dei passi in avanti in termini di
appèal che la città riesce a ri-
scuotere e a garantirsi rispetto ad altre
parti del Sud.

Se il ruolo di capitale europea della cul-
tura nel 2019 produce dei piccoli frutti
sin da adesso. Consente di avere occasio-
ni tangibili e presenze, aumenta i curiosi
che dovranno scegliere in queste setti-
mane dove trascorrere il Napoli o dove
iniziare il nuovo anno.

Matera può essere una di queste mete,
potrebbe solleticare l’interesse dei turisti
stranieri o anche la curiosità di alcuni
italiani ma soprattutto ha la necessità di
essere pronta per questo primo vero esa-
me. Il primo di una lunga serie in questi 4
anni che mancano al 2019 ma di certo il
più importante per continuare ad imboc-
care la strada giusta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci sono da confermare le lunghe file

Le presenze degli anni passati al presepe Vivente

L’albero di Natale in piazza Vittorio Veneto
da qualche giorno

Primo Piano

Un ponte con l’Europa, ma anche la base di un se-
rie di opportunità per le imprese e per i giovani.
Presso la Casa Cava ha così avuto luogo una gior-
nata di confronto dedicata all’ “Infoday Creative
Europe Media’’, con un programma di incontri e
attività sui temi della creatività e innovazione per
promuovere i processi di internazionalizzazione.
“Oggi più che mai dobbiamo puntare sulla qualità
progettuale. come Basilicata e come città capitale
della cultura ci presentiamo in un’ottica già di in-
tegrazione con gli altri paesi europei. Non possia-
mo quindi proporre progetti – ha evidenziato Pa-

trizia Minardi,
Dirigente sistemi cul-
turali del turismo e

della cooperazione
internazionale

della Regione Ba-
silicata - che ab-
biano soltanto
una valenza lo-
calistica, ma
dobbiamo
guardare al-
l’Europa. Al
contempo è im-
portante verifi-
care quello che

chiede la cittadi-
nanza, e, mi rife-

risco – ha prose-
guito -, alla capacità

di collegamento con i
medie e le city, per pro-

porre nuove soluzioni in am-
bito turistico e culturale. Il cinema può essere un
nuovo strumento di intervento e di promozione,
con la partecipazione come strumento in grado di
concorrere a questa prospettiva”.

La giornata ha consentito di analizzare la strut-
tura e gli obiettivi del sottoprogramma Media,
con le principali linee di sostegno riguardo a pro-
mozione, formazione, produzione, festival e au-
dience development, con le prossime scadenze dei
bandi sull’Europa creativa.

“La nuova legge, giunta dopo 26 anni, ha confe-
rito dignità normativa al settore dello spettacolo.
Occorre ora – ha spiegato Minardi - utilizzarlo in
coerenza con quelli che sono gli obiettivi del Mi-
bac, e mi riferisco alle residenze multidisciplina-
ri, alla creazione di reti e di consorzi, per proporre
un’idea nuova innovativa e corale di quello che è
lo strumento dello spettacolo”. Infine un rimando
fondo di garanzia, in grado di fare sì che lo spetta-
colo diventi impresa, anche attraverso l’emana -
zione prossima di bandi specifici. “Lo sviluppo –
ha concluso il Dirigente regionale Minardi - si-
gnifica mettere a sistema quello che abbiamo
creato valorizzando le competenze creative ed im-
prenditoriali”. I lavori sono proseguiti con Cristi-
na Piscitelli e Andrea Coluccia, entrambi del Ced
Ita Media di Bari, che hanno tenuto due Focus de-
dicati.

Vincenzo Scalcione

Esame di maturità
per capire i frutti
dell’exploit in termini
di visibilità

Non sarà solo il Presepe Vivente
Consumi e turisti tra i Sassi
Primo test per la città verso il 2019

L’avvio della stagione natalizia
darà preziose risposte sull’attrattività

Un ponte per l’Eur opa
non progetti locali

ma che guardano lontano

Matera Capitale Europea della Cultura

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CULTURA Una norma attesa da 26 anni e che regolamenta il settore

Tra INNOVAZIONE e
inter nazionalizzazione
Ecco cosa cambierà con la nuova legge sullo spettacolo
Intervista alla dirigente regionale Patrizia Minardi

di GIOVANNI ROSA

E’STATA salutata con il favore di tutti.
Politici e operatori del settore. La nuo-
va legge sullo spettacolo approvata
martedì scorso, traccia uno spartiac-
que. C’era un primo e c’è un dopo. I buo-
ni propositi ci sono tutti, perchè questa
norma premia di fatto quei progetti in-
novativi, professionali e sostenibili da
una punto di vista economico e produt-
tivo che avranno un “respiro” interna -
zionale. Il merito e la qualità, saranno
essenziali per poter accedere ai finan-
ziamenti previsti. Certo non è stato fa-
cile arrivare a quella che è stata defini-
ta una “svolta epocale”. C’è stato un la-

voro non indiffe-
rente da parte
degli uffici re-
gionali e i sog-
getti culturali
che operano sul
territorio. Tra i
promotori della
stessa legge c’è
la dirigente re-
gionale Patrizia
Minardi. L’ab -
biamo incontra-
ta per farci spie-
gare cosa cam-
bierà in un setto-
re che in passato,

molto probabilmente, è stato lasciato
troppo all’ improvvisazione.

Gli operatori del settore hanno sa-
lutato con molto entusiasmo l’appro -
vazione in Consiglio regionale...

«Era una legge che mancava da 26
anni e poi è dedicata allo spettacolo in
tutte le sue forme. Con questa norma il
settore ha finalmente una nuova di-
gnità ed è stata fatta da una parte per
allinearci al decreto Franceschini, che
pone molto l'accento sulla creazione di
imprese legate allo spettacolo, ma an-
che perchè negli ultimi due anni le pic-
cole industrie creative sono molte cre-
sciute in Basilicata».

Quali sono i punti di forza della
legge?

«Chi ha idee e progetti è invogliato a
mettersi insieme per concepire una re-
te o dei consorzi capaci, da una parte di
ampliare l’offerta culturale, dall’altra

di creare posti di lavoro. Chiaramente
Matera capitale della cultura europea
del 2019 pone la Basilicata in contesto
internazionale. Pertanto i progetti che
verranno presentati devono avere una
“connotazione” e un respiro interna-
zionale. L’Europa vuole spettacoli de-
dicati.

La norma introduce il concetto di
residenza multidisciplinare. Cosa
significa e come si “calerà” in una
realtà come quella lucana?

«E’ la possibilità di mischiare diversi
linguaggi come la danza la musica, il
teatro, la lirica, il cinema per dare
un'offerta più ampia e corale. Una del-
le residenze multidisciplinari è quella
con il “Centro europeo Tuscolano” del
maestro Mogol che si concretizzerà
nella possibilità di creare scambi tra la
sua scuola e il territorio lucano. L’o-
biettivo è quello di valorizzare le com-
petenze e i talenti che ci sono in Basili-
cata. Ovviamente le “residenze” richie -

dono più spazi internazionali. Pertan-
to - a titolo di esempio - giovani prove-
nienti da altre nazioni possono venire
a Matera e “creare” quegli spazi cultu-
rali in collaborazione con i nostri ra-
gazzi.

Particolare importanza sarà data
a quelle imprese che vorranno inve-
stire sul talento, sui nuovi linguag-
gi, sull’innovazione....

«La legge permetterà alla Regione di
accompagnare questi processi. Si ab-
bandona la logica della legge 22 del
1988 che stabiliva un contributo per le
attività culturali erogato alle associa-
zioni iscritte all'albo. Oggi noi parlia-
mo di un sostegno alla produzione cul-
turale internazionale che favoriscano
scambi su scala europea. E dove non c'è
la possibilità di avere una struttura
per fare cultura, con le residenze si
possono usare i nostri contenitori cul-
turali ristrutturati ma che sono restati
vuoti. Perchè non dare questi “spazi”

alle imprese che decidono di mettersi
insieme che hanno idee e progetti che
guardano all’Europa? Bisogna saper
guardare oltre. Anche per questo la
legge prevede un fondo di garanzia
che permetterà di dare anticipazioni
alle imprese dello spettacolo che vo-
gliono investire nel settore».

A quanto ammontano i fondi a di-
sposizione?

«Il sostegno finanziario alla legge, al
momento è di 500.000 euro, una parte
derivanti dalla Regione, altri dai fondi
Fus, il Fondo unico dello spettacolo.
Chiaramente saranno privilegiati quei
progetti innovativi, professionali e so-
stenibili da una punto di vista econo-
mico e produtti-
vo. Il concetto che
deve passare è
che non siamo
più all’evento che
si consuma in
una sera, ma a un
evento che possa
avere un più am-
pio respiro. Il
quadro normati-
vo infine prevede
l’istituzione di un
osservatorio che
avrà l’obiettivo di
monitorare l’an -
damento del set-
tore e dell'impresa e che cercherà di
mettersi al passo con quelle che sono le
innovazioni e le esigenze di una impre-
sa creativa».

Un’ultima domanda: a quando l’i-
stituzione della “Music commis-
sion”?

«Mi permetta di ribadire che con
questa legge e con l’stituzione della
Film commission abbiamo regolamen-
tato due settori dandogli una dignità
propria. Per la Music commission
creeremo una fondazione. Da gennaio
inizieremo a lavorare su questo fronte.
A dir la verità abbiamo già incontrato
alcuni esponenti del conservatorio per
capire il taglio da dare. La Fondazione
dovrà esaltare il patrimonio bandisti-
co, orchestrale e chiaramente anche
quello della musica accademica. Parti-
colare riguardo sarà dato alla musica
sperimentale».

Primo piano

«Con questa
nor mativa
il settore
ha finalmente
una dignità»

La legge
può contare
su un sostegno
finanziario
di 500.000 euroPatrizia Minardi

Il concerto di Dee Dee Bridgewater che ha aperto il “Festival
Duni” di Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FISCO Padoan: «Non è un condono, si paga tutto»

Sì al rientro dei capitali
Via libera definitivo del Senato al progetto di legge

Economia Italia/Mondo

di SILVIA GASPARETTO

VIA libera definitivo del Senato al
progetto di legge sul rientro dei
capitali, che consente a chi ha na-
scosto denaro all’estero, ma anche
in Italia, di autodenunciarsi e ri-
mettersi in regola con il fisco in
cambio di sconti su sanzioni e pe-
ne. Non un condono perché l’auto -
denuncia non sarà anonima e si
pagherà «tutta l’imposta dovuta»
come chiarisce il ministro dell’E-
conomia Pier Carlo Padoan, che
non stima ufficialmente i possibili
incassi. Certo ci si attendono bene-
fici per i conti pubblici. Qualcuno
ipotizza che si possa arrivare fino
a 5 miliardi o fino ai 6,5 miliardi
dello scudo di tremontiana memo-
ria. Ma l’attenzione è tale che l’A-
genzia delle Entrate ha già messo
a punto e pubblicato sul proprio si-
to le bozze per presentare la do-
manda di «collaborazione volonta-
ria« per il rimpatrio.

Con il testo si introduce nel codi-
ce penale il reato di autoriciclag-
gio, con il chiaro obiettivo di dare
una spinta all’emersione. «E’ pro -
prio la volta buona» commenta il
premier Matteo Renzi, mentre il
ministro della Giustizia Andrea
Orlando parla di un risultato «im-
portantissimo» per la lotta alla cri-
minalità organizzata e «per nulla
scontato» visto che proprio in ma-
teria di autoriciclaggio anche go-
verni «con maggioranze omoge-
nee hanno stentato».

Il ministro dell’Economia rin-
grazia il Parlamento per un prov-
vedimento «equilibrato» e «inno-
vativo» che, peraltro, potrà porta-
re «sollievo alle finanze pubbli-
che». Anche se «i proventi pruden-
zialmente non sono stati quantifi-
cati». I risultati comunque si ve-
dranno entro settembre del prossi-
mo anno quando scade «l’opportu -
nità» data a chi ha sottratto denari
all’erario che Padoan auspica sia
colta «da tutti coloro che sono po-
tenzialmente interessati».

La finestra per far rientrare i ca-
pitali si aprirà non appena il testo
sarà pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale. Ecco in sintesi come funzio-
nerà la ‘voluntary disclosurè:

- CHI PUO’ADERIRE: la collabo-
razione volontaria si attiva per
somme sottratte al fisco (sia nasco-
ste all’estero sia in Italia) fino al 30
settembre di quest’anno e ci sarà

tempo per avanzare la richiesta di
regolarizzazione fino al 30 settem-
bre 2015. Vanno documentati tut-
ti i capitali e la loro provenienza,
per cui non siano scaduti i termini
per gli accertamenti. Vanno poi
versate tutte le somme dovute, più
le sanzioni (ridotte). Per le attività
sotto i 2 milioni (per ogni periodo
d’imposta) l’aliquota è al 27%. Si

potrà pagare in una unica soluzio-
ne o in tre rate mensili. Se non si
paga, la procedura non si perfezio-
na, mentre non è ammessa se si è
già venuti a conoscenza dell’avvio
di accertamenti. Per chi dà dati fal-
si c’è il carcere fino a 6 anni.

IL ‘BASTONE’ DELL’AUTORI -
CICLAGGIO: Chi si autodenuncia
non sarà perseguito per il nuovo
reato, limitatamente alle somme
oggetto della collaborazione vo-
lontaria. Si prevedono due soglie
di punibilità: carcere da 2 a 8 anni
e multa da 5mila a 25 mila euro per
chi, «avendo commesso o concorso
a commettere un delitto non colpo-
so, sostituisce, trasferisce o impie-
ga in attività economiche o finan-
ziarie denaro, beni o altre utilità
provenienti dalla commissione di
tale delitto, in modo da ostacolare
concretamente» la provenienza il-
lecita. Pena ridotta da 1 a 4 anni (e
multa da 2.500 a 12.500 euro) se il
reato presupposto ha pena inferio-
re nel massimo a cinque anni. Au-
mentata invece se il reato è colle-
gato ad attività bancaria, finanzia-
ria o professionale, mentre viene
ridotta, fino a dimezzarla, se ci si
adopera per evitare «che le condot-
te siano portate a conseguenze ul-
teriori o per assicurare le prove del
reato e l’individuazione dei beni».

di FRANCESCO CARBONE

COMPRO-ORO, agenzie im-
mobiliari, giochi on line o ‘al
bar’, trust (cioè organizza-
zioni a vari fini, dalla benefi-
cenza, ad esempio, fino alla
gestione dei conflitti di inte-
resse) sono a rischio rici-
claggio. O peggio, in alcuni
casi servono proprio a copri-
re interi patrimoni generati
dal malaffare. Il tutto con un
‘giro d’affarì legato alle atti-

vità illegali
che nel nostro
Paese rag-
giunge, secon-
do alcune sti-
me, il 12% del
Pil (190 mi-
liardi).

Il rischio ri-
ciclaggio in
Italia appare
ancora «molto
significativo»

anche se i «presidi» (banche,
intermediari, professionisti,
ecc) appaiono ‘adeguati». Ma
il Comitato di sicurezza fi-
nanziaria presieduto dal di-
rettore generale del Tesoro,
Vincenzo La Via segnala l’e-
sigenza impellente di raffor-
zare i controlli su alcuni set-
tori considerati ancora mol-
to ‘sensibilì al rischio. Del
Comitato oltre al Mef fanno
parte, tra gli altri, rappre-
sentanti del ministero della
Giustizia, dell’Interno, degli
Esteri, della Banca d’Italia,
della Consob, della Guardia
di Finanza, dell’Arma dei ca-
rabinieri. L’organismo ha
stilato l’analisi nazionale dei
rischi di riciclaggio e finan-
ziamento del terrorismo. Ta-
le analisi (National Risk As-
sessment) è stata effettuata
in applicazione delle nuove
Raccomandazioni del Fi-
nancial Action Task Force.

R I C I C L AG G I O

Va l e
il 12%
del Pil

ROMA - La Ragioneria dello Stato da una spallata ai
manager pubblici riottosi nel dare trasparenza ai pro-
pri redditi e patrimoni. Così, per dare «piena operati-
vità« ad una norma che ha oramai 32 anni, ha chiesto
ai dipendenti del Tesoro presenti nei collegi di reviso-
ri o sindacali di vigilare sul rispetto di comunicazione
di redditi e patrimoni. E evidenziare il rispetto o meno
della norma nei verbali che stilano per vigilare su di-
versi enti.

La circolare, firmata dal Ragioniere dello Stato, Da-
niele Franco, chiede ai rappresentanti del ministero
dell’Economia che hanno il compito di vigilare di «vo-

ler sensibilizzare gli enti, gli istituti e le società affin-
chè i titolari di cariche direttive, provvedano alla pun-
tuale attuazione degli adempimenti per la normativa
sulla trasparenza reddituale e patrimoniale. Un ob-
bligo previsto dal una legge del 1982, rafforzata re-
centemente nel 2013 con le norme relative ad ammi-
nistratori e politici pubblici e da una delibera dell’A-
nac, firmata dal commissario Anticorruzione Raffae-
le Cantone.

L’indirizzo fornito dalla Ragioneria prende di mira
in particolare i manager pubblici ai quali era dedicato
uno degli articoli della legge dell’82.

Pubblica amministrazione, monito della Ragioneria

Il Comitato
di sicurezza
invita
a rafforzare
i controlli

MANOVRA Sotto la lente la “platea” del bonus

Legge di stabilità, i dubbi
dei tecnici sulla copertura

ROMA - Ancora dubbi di copertura. Ancora
su una delle misure cardine della politica
economica del governo Renzi: il bonus da 80
euro distribuito prima con il dl Irpef ed ora
con la legge di stabilità. Nel loro - dovuto -
esame della manovra i tecnici del Servizio Bi-
lancio del Senato, dove il ddl è da poco stato
incardinato, sono tornati ad esprimere la lo-
ro perplessità sulla platea coinvolta nella mi-
sura, come già fecero ad aprile scorso in oc-
casione del decreto ad hoc.

Secondo gli esperti di Palazzo Madama,
«sarebbe quantomeno opportuno acquisire
rassicurazioni in merito al fatto che siano
stati adeguatamente considerati possibili
cambiamenti, nel tempo, della numerosità
dei diversi insiemi dei soggetti interessati».
Anche perché «l’eventuale mutamento nel
tempo della numerosità di detti insiemi ap-
pare suscettibile di influire sugli effetti fi-
nanziari delle disposizioni in esame».

I dubbi non si fermano qui. Ce ne sono an-
che sulla deduzione del costo del lavoro dal-
l’Irap: «in un’ottica di stima prudenziale» il
rischio, evidenziano i tecnici, è quello di un
“minor gettito». Il ddl presenta lacune anche
per quanto il Tfr in busta paga, visto che la
relazione tecnica non fornisce alcun “dato
che consenta una verifica puntuale dell’im -
patto della disposizione». Mentre una ragio-
ne opposta, vale a dire un eccesso di copertu-

ra, riguarda il bonus bebè: la modifica appro-
vata alla Camera che introduce l’utilizzo del-
l’Isee (fissando la soglia a 25 mila euro) per
stabilire la platea di chi avrà diritto al benefi-
cio ha come conseguenza «il restringimento
dei beneficiari e dei relativi oneri». Per que-
sto la precedente previsione «è da ritenersi
incongrua e sovrabbondante». Tutte solleci-
tazioni di cui i senatori potrebbero fare teso-
ro dalle prossima settimana, quando si apri-
rà la partita vera e propria sulle modifiche in
commissione Bilancio. Il termine degli
emendamenti è stato fissato dopo il ponte
dell’Immacolata, martedì 9, mentre le vota-
zioni cominceranno giovedì 11 dicembre. Il
testo dovrebbe arrivare il 16 o il 17 in Aula,
dove il via libera è prevedibile il 19-20 dicem-
bre. Nella maggioranza, dopo l’ennesima
stoccata arrivata anche ieri dal premier Mat-
teo Renzi, Ncd chiede un’ulteriore stretta
sulle partecipate pubbliche, anche alla luce
del caso Roma. La Camera ha già introdotto
paletti più stringenti per la razionalizzazio-
ne delle società partecipate non solo degli en-
ti locali, ma anche di «camere di commercio,
università e autorità portuali». Tra gli altri
nodi, oltre a quello della tassazione dei rendi-
menti dei fondi pensione e della rivalutazio-
ne del Tfr, c’è ancora il taglio alle Regioni su
cui sembra essere stato fatto qualche pro-
gresso ancora non concretizzato.

Pier Carlo Padoan

A2a 83,40% -0,12% 0,846 0,827
Atlantia 1975,00% -2,08% 20,26 19,75
Autogrill Spa 605,00% -0,98% 6,16 6,015
Azimut 0,00% -1,62% 18,18 17,43
Banco Popolare 1060,00% -3,64% 11,04 10,45
Bca Mps 59,75% -4,55% 0,6325 0,597
Bca Pop Emil Romagna 553,50% -3,74% 5,805 5,49
Bca Pop Milano 57,65% -2,54% 0,6005 0,57
Buzzi Unicem 1122,00% -3,03% 11,64 11,16
Campari 550,00% -3,08% 5,71 5,5
Cnh Industrial 629,00% -4,98% 6,62 6,29
Enel 378,60% -2,27% 3,936 3,786
Enel Green Power 187,30% -2,14% 1,921 1,868
Eni 1531,00% -3,53% 15,9 15,31
Exor 3490,00% -3,14% 36,4 34,9
Fiat Chrysler Automobiles 1062,00% -2,93% 11,18 10,59
Finmeccanica 0,00% -2,91% 7,95 7,67
Generali Ass 17,01 -2,24% 17,5 17,01
Gtech 1797,00% -2,71% 18,48 17,95
Intesa Sanpaolo 235,60% -3,44% 2,476 2,356
Luxottica Group 43,49 -1,47% 44,62 43,45
Mediaset S.p.a 316,00% -3,25% 3,28 3,152
Mediobanca 0,00% -3,97% 7,35 7,015
Mediolanum 5,27 -3,04% 5,455 5,26
Moncler 1116,00% -2,28% 11,5 11,16
Pirelli E C 1109,00% -2,03% 11,47 11,09
Prysmian 1443,00% -2,70% 14,89 14,43
Saipem 993,50% -0,75% 10,49 9,925
Salvatore Ferragamo 2069,00% -0,10% 21,36 20,69
Snam 413,40% -2,18% 4,236 4,134
Stmicroelectronics 604,50% -1,47% 6,215 6,04
Telecom Italia 0,00% 1,58% 0,934 0,9125
Tenaris 1289,00% -2,50% 13,28 12,85
Terna 384,40% -1,74% 3,93 3,84
Tod's 6990,00% -1,69% 72,7 69,9
Ubi Banca 5,99 -3,62% 6,245 5,93
Unicredit 564,00% -4,08% 5,925 5,61
Unipolsai 221,60% -2,89% 2,292 2,214
World Duty Free 0,00% -3,14% 7,66 7,375
Yoox 0,00% -2,28% 19,02 18,28

Titolo Ultimo Variazione Max Min
 Prezzo

LaBorsa

Telecom Italia 0,9325 +1,58
----------------                   ---------          --------
----------------                   ---------          --------
----------------                   ---------          --------
----------------                   ---------          --------

Nome  Valore  Var %

MaggioriRialzi

MIB 19.424,38 -2,77
All-Share 20.552,39 -2,53
Mid Cap 25.416,36 -0,66
Small Cap 16.721,74 -0,20
Micro Cap 20.549,80 -0,87
STAR 18.617,03 -0,31

FTSE/Nome Valore  Var %
Indici

Cnh Industrial 6,29 -4,98
Banca M Paschi Siena 0,5975 -4,55
Unicredit 5,64 -4,08
Mediobanca 7,02 -3,97
Banca Pop E Romagna 5,535 -3,74

MaggioriRibassi
Nome  Valore  Var %

NASDAQ 100 4.318,867 +0,14
Dow Jones 17.883,59 -0,16
FTSE 100 6.679,37 -0,55
DAX 30 9.851,35 -1,21
CAC 40 4.323,89 -1,55

MercatiEsteri
Indice  Valore  Var. %

Euro/Dollaro 1,24159 1,24172
Euro/Sterlina 0,79097 0,79122
Euro/Franco Svizzero 1,20288 1,203
Euro/Yen 148,628 148,657

Cambi
Nome  Acquisto  Vendita

Petrolio
Oro
Argento

$    66.45
$    1206.9
$    16.57

Barile (158,987 Litri)
100 Troy Oz. (3,110 Kg)
5000 Oz. (155,517 Kg)

MateriePrime
Nome  Valore Unità di misura

* ore 21

aggiornato ore 21

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FRANCAVILLA in Sinni data un'origine ben precisa: il
13 Gennaio 1439, giorno in cui Roberto d'Angiò affidò
ai Vassalli del territorio l'incarico di costituire una Uni-
versità sotto la giurisdizione dei Certosini di San Nico-
la "In Valle di Chiaromonte".

Con la scelta dei dieci vassalli il 13 gennaio 1439
Francavilla acquista dignità giuridica di Università di-
stinta da quella di Chiaromonte. Lo conferma il fatto
che Francavilla compare per la prima volta nel focula-
rio aragonese del 1447.

L'Università nacque giuridicamente come "villa
franca"; già nel toponimo sono presenti le caratteristi-
che storico-geografiche del paese.

"Francavilla", infatti, significa paese affrancato, reso
libero dal pagamento di tasse e gabelle, nel nostro caso,
alla baronia monastica della Certosa di San Nicola in
Valle di Chiaromonte, autentico centro di vita spiritua-
le. Essa è stata, per quattrocento anni (1400-1800),
centro animatore della media valle del Sinni. Intorno
alla Certosa é nata ed è vissuta la Comunità rurale di
Francavilla. Fu fondata nei pressi di Francavilla nel
1395 da Vencislao, conte di Chiaromonte. Fu dotata dal
fondatore di importanti privilegi e beni feudali. La Cer-
tosa doveva essere maestosa e magnifica. La distruzio-
ne della Certosa fu quasi totale tra il 1808 e il 1812. Ma
vogliamo soffermarci su una realtà risalente a 75 anni
fa. A Francavilla nel 1939 cominciò un'attività che ben
presto si rivelò utile e vantaggiosa. La ditta Umbra Ot-
tavio Palombaro infatti avviò la lavorazione del legna-
me ricavato dalle piante tagliate sulle pendici del Polli-
no e del Caramola. Circa 500 erano gli operai che trova-
rono un lavoro stabile. Si lavorava 24 ore su 24 (3 turni)
per ricavare dai tronchi di faggi e abeti le traversine per
la ferrovia. La segheria andava avanti con energia pro-
dotta direttamente con motori a gas povero per 45 an-
ni. Recentemente è stata avviata una vasta area indu-
striale ed artigianale basata sull'agricoltura, sul com-
mercio, sull'industria del legno. Sono presenti pure
l'industria meccanica e un'altra che produce compo-
nenti idraulici e oleo-dinamici. In paese vi sono molti
negozi che fanno di Francavilla un qualificato centro
commerciale. E' sviluppato l'artigianato con la lavora-
zione del legno per l'edilizia e per l'industria, per botti e
per manufatti casalinghi, del ferro e dell'alluminio per
l'edilizia. Vi è la produzione di manufatti per l'edilizia,
vi sono aziende per la costruzione di avvolgibili e quelle
per la costruzione di macchine edili ed agricole, di con-
glomerati, di lamiere. Vi è pure un'azienda che lavora
la ceramica e infine sartorie, laboratori di calzature,
ecc. Francavilla è centro di confluenza degli abitanti
dei paesi limitrofi; è centro commerciale molto attivo.
Francavilla anche a livello calcistico eccelle. E' in serie
D da 10 anni. Alla base c'è una comunità aperta, una
operosità apprezzabile. L'intraprendenza diffusa fa
crescere la Comunità sinnica.

Una delle caratteristiche è il carattere dei francaville-
si. All'incremento del centro sinnico, molto ha contri-
buito San Severino Lucano. Da circa 25 anni fervono at-
tività di ricerca per ridare luce a secoli di dimenticanza
delle oasi di preghiera, di ascesi e di lavoro cui la certo-
sa ed i conventi che circondano il centro abitato hanno
dato impulso nell'arco di cinque secoli fino all'avvento
della feudalità.

In tale contesto si situa la colossale opera dal titolo:
“Francavilla sul Sinni – Le origini feudali, la civiltà
contadina, il lavoro, lo sviluppo” a cura di Felice Di Nu-
bila.

Con la monografia storica, con gli appuntamenti cul-
turali, con le mostre iconografiche (storia locale visua-
lizzata) si vuole dare vita ad innesto antropologico col
passato, promuovere la cultura della comunità muni-
cipale che forma il tessuto connettivo del popolo, quin-
di l'interesse per l'uomo. Non un interesse aridamente
intellettualistico; ma un interesse che è slancio di amo-
re, appassionata partecipazione, generoso impegno di
servizio. Si vuole inculcare la promozione del senso co-
munitario. Si può dire che il libro curato da Felice Di
Nubila si collochi sul piano di quelle operazioni cultu-
rali che tendono a dare consapevolezza e valore alla me-
moria locale, quindi promozione dell'identità locale in
una offerta culturale, tutela dei beni e delle risorse da
far conoscere e valorizzare.

In conclusione, Francavilla si prepara ad una stagio-
ne di grande rilevanza economica, per l'offerta di pae-
saggi incontaminati, per le iniziative agri-turistiche in
corso di attivazione e per le belle strutture alberghiere
del centro abitato. Quanto basta per attrarre quella fa-
scia di turisti alla ricerca di un posto tranquillo, ma al
tempo stesso carico di suggestioni paesaggistiche, am-
bientali, artistiche e storico-naturali.

Francavilla che progetta e lega il suo futuro, in cui è
ben proiettata, alla politica di utilizzazione delle molte-
plici sue risorse e potenzialità, davvero indica la strada
da perseguire per il nuovo avvenire della zona.

Gentile direttore,
il suo editoriale oggi centra la que-

stione prioritaria: come avvicinare la
piazza al palazzo. Solo qualche gior-
no fa, commentando l’astensionismo
fortissimo in Emilia e in Calabria
(che purtroppo Renzi ha considerato
“un problema secondario”), ripeten-
do quanto accaduto in Basilicata con
le regionali di novembre 2013, ho so-
stenuto che la chiave di interpreta-
zione della diserzione dal voto è so-
prattutto nella propensione all’a-
stensionismo tra i cattolici pratican-
ti considerata più alta rispetto al re-
sto dei cittadini. In proposito, un’ in -
dagine Ipsos rivela come le parole al-
le quali ci si sente più vicini, che su-
scitano sentimenti fortemente posi-
tivi, sono quelle che richiamano
comunità e coesione: famiglia, soli-
darietà, partecipazione, lavoro e be-
ne comune. Dunque se la lotta agli
sprechi e alla corruzione, come se-
gnala l’Ipsos, è al primo posto nell’a-
genda elettorale degli italiani, catto-
lici compresi, insieme alle preoccu-
pazioni per il rafforzamento dell’eco -
nomia e la difesa del potere d’acqui -
sto dei salari e degli stipendi, dai poli-
tici cattolici ci si aspetterebbe più at-
tenzione alle condizioni di lavorato-
ri, famiglie e poveri, e più onestà e ri-
gore morale rispetto agli altri
politici. Da noi un piccolo passo è l’in -
troduzione del Reddito minimo di in-
serimento, tra l’altro un segnale di

utilizzo solidaristico delle royalties
del petrolio.

E lei legge bene quello che defini-
sco il sentimento di diffuso smarri-
mento nel quale rientra la “rivolta”
contro il petrolio quale momento di
rivolta contro la politica. Noi, dal no-
stro piccolo contenitore dei democra-
tico-cristiani che non si sono arresi
rifiutando l’operazione di liquidazio-
ne della Dc, nel 1992-93, sino al “co -
raggio” di metterci la faccia per con-
trastarla in un’aula di Tribunale,
una proposta l’abbiamo presentata e
riteniamo sia ancora più valida oggi
ad di là delle decisioni che assumerà
il Consiglio Regionale e della parteci-
pazione alla manifestazione di piaz-
za. Serve un nuovo patto civile per-
ché, tutto il rispetto per il prof. Enzo
Allegro, non ci vogliono antropologi
e sociologi per interpretare il clima
che si respira in Basilicata nel quale
il “totem nero” sta esercitando un
ruolo fondamentale anche e soprat-
tutto per il deficit di informazione
adeguata e di confronto altrettanto
insoddisfacente rispetto alla situa-
zione straordinaria determinata. Ed
in questo quadro generale, i cattoli-
ci, spronati dai Vescovi Lucani come
dai messaggi continui di Papa Fran-
cesco hanno il diritto e il dovere di re-
cuperare il ruolo politico che spetta
loro per formulare un nuovo proget-
to sociale, che tenuto conto delle dif-
ficoltà del momento e dei cambia-

menti in atto nello scenario naziona-
le e regionale sappia rispondere alle
esigenze di libertà, di giustizia e di
verità che il nostro popolo avverte
sempre con maggior forza. E’ questo
il modo migliore per rinnovare l’im -
pegno della classe politica e dirigen-
te della Dc nazionale e lucana che ha
segnato la fase storica della contami-
nazione tra cattolici e sinistra sino a
determinare con il presidente Boccia
quell’idea di Basilicata verde che è
fortemente attuale per contrastare la
“petrolizzazione” del nostro territo-
rio.L’impresa che ci attende – noi, in
proposito, continuiamo a confidare
nell’impegno del Presidente Pittella
al dialogo cattolici-moderati e sini-
stra-riformista –riguarda soprattut-
to il superamento del diffuso senso di
smarrimento. Per non lasciarsi ru-
bare la speranza, come per non resta-
re assediati nel Palazzo dalle manife-
stazioni di protesta, è necessario ri-
scoprire le ragioni del bene comune e
della solidarietà. Dunque il processo
di nuovo protagonismo dei cattolici
in politica va avanti, ma è indispen-
sabile per i cattolici individuare il
contenitore della buona politica. Più
che un atteggiamento, un cattolico
con responsabilità nelle istituzioni
deve spendersi per un progetto di vi-
ta. Noi la definiamo una nuova epica
dell’essere cattolici.
*presidente Comitato Nazionale iscrit-

ti DC 1992-93

ESISTE, UNA buona fetta di indivi-
dui che, nel voler tradurre inquietu-
dini e recriminazioni, tende, a parità
appunto di condizioni riguardo ad
analisi, verifiche e naturali conse-
guenze, a privilegiare spesso “atten -
zioni” rivolte alle altrui esperienze
più che a stessi! Cercherò, in termini
significativi, di essere ancora più
chiaro. Particolari aspetti, alcune
convinzioni, diverse considerazioni
o evidenti riflessi della nostra vita,
subordinati a certi stati d’animo e ad
altre gravose contingenze derivan-
ti, magari, da tortuose situazioni o
dall’assunzione di precise responsa-
bilità volte ad orientare verso inevi-
tabili quanto necessarie direzioni,
appaiono poter essere soltanto asse-
riti, certamente ammessi ma disa-

strosamente sopportati. Quindi, al-
la luce di tutto ciò, risulta abbastan-
za credibile l’idea di circostanze sem-
pre vissute nella speranza di poter
essere puntualmente .. evitate! In
un’amara realtà, tante lacerazioni,
seppur scortate da malesseri e da af-
frante lagnanze, sembrano, in buo-
na sostanza, non dover appartenere
a quel mondo personale, ad un’area
perimetrale che possa debitamente
annoverare, tra i principali promo-
tori di idee e di atti ben definiti! Pur
provando ad enumerare grosse dif-
ficoltà e spietate conseguenze, tante
volte, sembra proprio come se i con-
tenuti più reconditi, possano ri-
guardare solo gli altri e, pur se con-
siderati alacri protagonisti, in nes-
sun caso, neppure sfiorare riguardo

ad una propria ed intima ... sfera! Un
po’ come voler affermare: sopporto
la questione, ne sono solerte artefice
ma, in fondo, “azioni e conseguen-
ze”, rappresentano aspetti che devo-
no riguardare esclusivamente gli al-
tri. Un modo purtroppo comune per
poter evitare alcuni seri coinvolgi-
menti, quell’impegno a potersi atti-
vamente muoversi per tentare di ri-
solvere determinati problemi, di af-
fermare e sostenere con chiarezza,
proprie e precise posizioni. Il modo
più classico per favorire un disimpe-
gno rispetto alle istanze concrete ed
essenziali della vita e non dover, per
forza .. apparire! Magari, si potrà fa-
re “razzia” insieme ma, nella veste di
ladri, c’è da giurarsi, sono da consi-
derare soltanto gli ... altri!!
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Mario Draghi

di DOMENICO CONTI

FRANCOFORTE - Il ‘quan -
titative easing’ della Bce si
avvicina sempre di più, con
il presidente Mario Draghi
che avverte del rischio di
un’inflazione ancora più
bassa e tira dritto, pronto a
procedere anche senza voto
unanime: l’ipotesi che gira
è di un voto già a gennaio.
Ma di fronte all’annuncio
ufficiale che la Bce deciderà
«a inizio 2015» i mercati
reagiscono con una corre-
zione.

Alla prima conferenza
stampa nel nuovo gratta-
cielo della Bce, Draghi ha
spiegato che il pacchetto at-
tuale di acquisti di obbliga-
zioni garantite e prestiti
cartolarizzati, e prestiti Tl-
tro per il credito all’econo -
mia, è «inteso» a far salire
l’attivo della Bce di circa
1.000 miliardi rispetto ad
oggi. Un’espressione che
va oltre rispetto a quanto
detto fino ad oggi, e cioè
che la Bce si «aspettava» di
espandere il bilancio di
1.000 miliardi, anche se
un’intenzione è meno che
fissare un “obiettivo». Un
compromesso fra i ban-
chieri centrali, che tuttavia
ha ricreato una spaccatura
visto che non è stato sotto-
scritto all’unanimità come
invece era accaduto per la
semplice aspettativa.

C’è nuovamente la Bun-
desbank di Jens Weid-
mann a votare contro, se-
guita da alcune banche
centrali del blocco nordico.

Ma Draghi tira dritto e
spiega che quelle misure di
credit easing erano state
concepite sulla base di pre-
visioni di crescita e infla-
zione precedenti, che oggi
sono state riviste al ribas-
so. Le nuove stime dell’Eu -
rotower rivedono al ribasso
la crescita dell’Eurozona
(appena 0,8% quest’anno e
1% il prossimo) e soprattut-
to l’inflazione, ferma a
0,5% nel 2014, 0,7% nel
2015 e 1,3% nel 2016. Cau-
sa il petrolio in picchiata,
non interamente conteg-
giato nelle ultime stime,
«l’inflazione potrebbe scen-
dere ancora», avverte Dra-
ghi. Una situazione che se
prolungata e trasferita alle

aspettative di lungo termi-
ne sui prezzi, rischia di far
salire i tassi reali (al netto
dell’inflazione): una stretta
monetaria a dispetto della
politica monetaria espansi-
va.

E’ su questo sfondo che
Draghi ribadisce: «non tol-
lereremo deviazioni pro-
lungate» rispetto all’obiet -
tivo di un’inflazione vicina
ma inferiore al 2%. Sul QE,
acquisti ampi e massicci di
titoli (debito pubblico inclu-
so) si decide «a inizio
2015», spiega. Poco dopo,
due fonti riferiscono alla
Bloomberg che il voto do-
vrebbe essere al consiglio
del 22 gennaio, la settima-
na dopo la fatidica senten-

za della Corte di giustizia
Ue sulla legittimità degli
acquisti di titoli governati-
vi.

Con i tassi al limite di ze-
ro, se non funzionasse l’at -
tuale pacchetto alla Bce
non rimarrebbe che il
quantitative easing: “l’ac -
quisto dei titoli di Stato
rientra chiaramente nel
mandato», spiega Draghi.
A Weidmann, dopo la ritro-
vata apparente unanimità
oggi nuovamente infranta,
manda a dire che «non ab-
biamo bisogno dell’unani -
mità» per decidere un even-
tuale ‘QE’, si può fare a
maggioranza. Nei mercati,
dove qualcuno sperava in
un ‘antipastò già oggi, ma-
gari con il via agli acquisti
di obbligazioni societarie,
prevale la delusione. L’euro
balza a 1,24, da 1,23 di ieri
proprio sulle attese per la
Bce. Le Borse chiudono ma-
le, con Milano a -2,77% sui
minimi da inizio novem-
bre. Ma si sapeva - l’aveva
detto il vice di Draghi, Vi-
tor Constancio - che la Bce
avrebbe deciso sul QE «nel
primo trimestre». Le misu-
re del ’credit easing’ sono
appena uscite e bisogna
dar loro tempo di agire. Ec-
co perché molti avvertono
che lo storno di oggi sa
molto di presa di profitto. E
invitano a guardare allo
spread, a 125 in chiusura,
con il Btp decennale che re-
sta in area 2%: livelli che
raccontano un mercato do-
ve la Bce potrebbe iniziare a
comprare presto.

FINANZA Sul “quantitative easing” possibile un voto già a gennaio

Bce, Draghi pronto a procedere
Monito del presidente della Banca europea sul rischio inflazione

IMPRESE

Confartigianato
«Sul Made in Italy

persa un’occasione»
ROMA - “L’Italia ha per-
so una grande occasione
per difendere la manifat-
tura italiana rappresen-
tata da 596.000 impre-
se”. Lo ha detto il presi-
dente di Confartigianato
Giorgio Merletti com-
mentando la decisione di
rinviare al prossimo se-
mestre la decisione sul-
l’obbligo di indicazione
di origine controllata
contenuto nella propo-
sta di Regolamento sulla
sicurezza dei prodotti.
“Stupisce e preoccupa -
sottolinea - che, proprio
nel momento in cui il Go-
verno dedica impegno e
risorse per valorizzare le
produzioni made in Italy
e per rilanciare investi-
menti e consumi, in am-
bito europeo il risultato
dell’azione
della Presi-
denza italia-
na vada in di-
rezione oppo-
sta”.

“Prendia -
mo atto che
l’Italia ha per-
so una gran-
de occasione
per difendere
l’origine dei
nostri pro-
dotti e per va-
lorizzare il
patrimonio
manifatturiero rappre-
sentato da 596.230 im-
prese con 16.274.335
addetti, di cui il 58% in
micro e piccole imprese
fino a 20 addetti. Con
questi numeri, se non è
l’Italia a difendere l’iden -
tità delle produzioni,
quale altro Paese euro-
peo è più interessato?”.

“Confartigianato -
conclude Merletti - conti-
nuerà a battersi affinchè
l’Europa riconosca e ap-
provi l’obbligo di indica-
re il marchio ‘made in’
sui prodotti al fine di ga-
rantirne la piena trac-
ciabilità, come già avvie-
ne nei principali Paesi
aderenti al WTO (ad es.
USA, Giappone, Canada
e Corea). Ne va della dife-
sa del patrimonio mani-
fatturiero dell’artigia -
nato e dell’impresa dif-
fusa, del diritto dei con-
sumatori a una corretta
informazione sull’origi -
ne dei beni acquistati,
della lotta al grave feno-
meno della contraffazio-
ne”.

“Oggi ci aspettavamo
un atteggiamento molto

più assertivo dalla Presi-
denza italiana. Questo
Consiglio, o più precisa-
mente la sua preparazio-
ne, poteva rappresenta-
re un punto di svolta.”
Così Lisa Ferrarini, vice
presidente di Confindu-
stria per l’Europa com-
menta la decisione di
Bruxelles di rinviare la
questione del mad in al
2015. “Non ci siamo mai
illusi che portasse alla
chiusura del dossier con
una vittoria schiaccian-
te del fronte del sì ed
avremmo accolto con
soddisfazione anche sol-
tanto un segnale che si
era imboccata la strada
giusta. Invece il Mini-
stro Guidi, Presidente di
turno del Consiglio, nel
dare conto degli sforzi

compiuti fin
qui per soste-
nere il Made
in, anche evo-
cando possi-
bili soluzioni
tecniche, ha
poi concluso
rinviando
ogni svilup-
po agli esiti
di uno studio
di impatto
che giunge-
ranno a se-
mestre sca-
duto, pro-

mettendo che l’Italia in-
sisterà durante la presi-
denza lettone. Ci sembra
un pò poco”, prosegue.
“Nel corso della discus-
sione è apparsa più netta
la Commissaria Bienko-
wska, contitolare del
dossier, nel richiedere
agli Stati membri un ap-
proccio costruttivo per
giungere finalmente al-
l’approvazione del pac-
chetto legislativo. Le cir-
costanze invece richie-
devano di buttare il cuo-
re oltre l’ostacolo al mo-
mento decisivo, perché
l’Italia è lo Stato membro
che ha maggiormente a
cuore il dossier“, ag-
giunge Ferrarini.

” Ci fa sicuramente
piacere - conclude il vice-
presidente di Confindu-
stria- che sono finalmen-
te in corso contatti con il
governo tedesco per tro-
vare una soluzione. Il
fatto è che ci aspettava-
mo che questi contatti
fossero stati stabiliti fin
dall’inizio del semestre,
così da fornire dei risul-
tati al momento in cui ce
n’era bisogno”.

AGRICOLTURA Il ministro per l’Ambiente Galletti lo annuncia con un tweet

C’è l’accordo sugli Ogm
Ogni Paese europeo potrà decidere se coltivarli o no

di PATRIZIA LENZARINI

BRUXELLES- «E’ a portata di mano la
decisione finale sulla libertà degli Stati
di coltivare o meno Ogm nell’Ue». Il
tweet del Presidente italiano e mini-
stro per l’ambiente Gian Luca Galletti,
é giunto all’1,37 nella notte tra merco-
ledì e giovedì, annunciando l’accordo
di principio raggiunto dopo oltre sei
ore ininterrotte di trattative, con i ne-
goziatori del Parlamento e della Com-
missione europea. Accordo, che se ot-
terrà il via libera definitivo, potrà esse-
re applicato dalla primavera del 2015.

Poche righe, per un’intesa che la
maggioranza dei cittadini italiani at-
tende da anni (il 76% sono per la libertà
di vietare gli Ogm), frutto di un lavoro
portato avanti da Galletti insieme al
ministro per le politiche agricole e ali-
mentari, Maurizio Martina, che si é
detto soddisfatto del compromesso
raggiunto.

L’intesa - se approvata definitiva-
mente - permetterà di giungere ad una
decisione che alcuni definiscono già
’salomonicà: ogni Stato membro infat-
ti deciderà se coltivarli o meno, su par-
te o su tutto il loro territorio nazionale;
non verrà chiusa la porta alla coltiva-

zione degli Ogm nei Paesi Ue che inve-
ce desiderano farlo; e non si andrà a in-
cidere sulla valutazione scientifica del
rischio, da parte dell’Agenzia europea
per la sicurezza alimentare, (Efsa).
Galletti ne é convinto: il compromesso
«é equo e bilanciato, attento a valoriz-
zare la realtà dei singoli Stati e a ga-
rantire la libertà di scelta». Convinto
«dell’importate passo avanti realizza-
to“ anche il negoziatore per il Parla-
mento, il presidente della commissio-
ne ambiente, salute e sicurezza alimen-

tare, Giovanni La Via (Ncd/Ppe).
L’Italia tuttavia, non può ancora ab-

bassare la guardia se vuole che siano i
singoli governi Ue ad avere l’ultima
parola in materia di Ogm: é necessario
che ora l’intesa di principio ottenga
l’accordo degli ambasciatori dei 28 Sta-
ti membri Ue (il prossimo 10 dicem-
bre), quindi l’avvallo del Consiglio am-
biente dell’Ue (il 17 dicembre) e a metà
gennaio il voto in plenaria all’Europar -
lamento. Novità giungeranno anche
dalla Commissione europea: ci sarà in-
fatti, una revisione della procedura di
autorizzazione degli Ogm da parte di
Bruxelles». Restano in vigore le norme
di commercializzazione di prodotti
transgenici autorizzati dall’Ue, per la
produzione di alimenti e di mangimi.

L’intesa di principio ha provocato
una vera e propria alzata di scudi. Si
sono rallegrati il commissario Ue alla
salute Vytenis Andriukaitis, il presi-
dente di Coldiretti Roberto Moncalvo,
Dino Scanavino della Cia, il gruppo dei
Socialisti e Democratici del Parlamen-
to europeo. Dal Parlamento italiano il
presidente della commissione ambien-
te Luca Sani(Pd) e Nicodemo Oliverio
(Pd), capogruppo in commissione
Agricoltura.

Gian Luca Galletti

Giorgio Merletti
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Polizia Stradale al lavoro

AEMN A BRUXELLES
Nomina per Mancusi
VINCENZO Mancusi, segretario am-
ministrativo nazionale di Destra So-
ciale, è stato nominato dal Segretario
Generale AEMN Valerio Cignetti (Al-
leanza Europea dei Movimenti Nazio-
nali, partito politico a livello europeo
che rappresenta numerosi Partiti e
Movimenti d'orientamento e azione
patriottica dell'Unione Europea e non
solo), Consigliere per la geopolitica
dell'Europa Mediterranea".

CAMBIO ALLA GUIDA
D’Onofrio all’Ueca
L’UECA (Ufficio Erogazioni Comuni-
tarie in Agricoltura) che resta al mo-
mento una appendice del dipartimen-
to agricoltura, sarà guidato dalla dot-
toressa Rosina D’Onofrio. Avvocato,
da diversi anni impegnata nel pubbli-
co, con delicati compiti presso la Pro-
vincia di Matera dove curava il seg-
mento giuridico con particolare rife-
rimento al contenzioso amministrati-
vo e civile.

AUTO ECOLOGICHE
In Basilicata solo il 4,5%
LE AUTO ecologiche in circolazione
in Basilicata sono il 4,5% del parco to-
tale. Questo dato emerge da un’elabo -
razione dell’Osservatorio Federmeta-
no su dati Aci. Su un totale di 355.944
di auto circolanti in Basilicata quelle
elettriche, ibride, a metano e a gpl so-
no 16.132, mentre quelle a benzina e a
gasolio sono 339.812, e cioè il 95,5%
del parco circolante. Se si considera-
no i dati provinciali emerge che la pro-
vincia lucana in cui vi è la percentuale
maggiore di auto ecologiche è Poten-
za (4,8%), seguita da Matera (4,1%).

ANTI RICICLAGGIO
Il 9 convegno Cisl
"La normativa anti-riciclaggio dal
punto di vista dei lavoratori". È il tema
del convegno promosso dalla Fiba Ci-
sl e dalla Slp Cisl di Basilicata che si
terrà a ridotto del Teatro Stabile mar-
tedì 9 dicembre alle 18.

Il sindacato duro: «La Basilicata diverrebbe la periferia della Campania»

Via la Polstrada, il no del Sap
La chiusura del compartimento lucano farà perdere presidi sul territorio

IN BREVE

Il chirurgo Cristina Ferrone presenta
il centro per le malattie del pancreas

POTENZA - Il Sap (Sindacato
autonomo di Polizia) di Poten-
za, in una nota inviata alle au-
torità civili e politiche della Re-
gione, ha ribadito di essere
«fortemente contrario» alla
«prossima chiusura» del com-
partimento della Polizia stra-
dale, «l’ultimo ufficio a compe-
tenza regionale presente in Ba-
silicata».

Il sindacato ha sottolineato
che «la Basilicata diverrebbe la
periferia della Campania» e che
il risultato della chiusura del
compartimento lucano sarà
«un arretramento dello Stato e
dei suoi presidi per il controllo
del territorio. Un progetto che
ci lascia molti dubbi, soprattut-
to in merito al mantenimento
degli attuali standard d’inter -
vento per la sicurezza dei citta-
dini in Basilicata».

La nota, a firma del segreta-
rio provinciale di Potenza Teo-
doro Michele Gallucci, pone un
interrogativo esplicito: «Nel
corso degli anni, la nostra Re-
gione ha subito un totale
smembramento, sono andate

via la direzione regionale delle
poste, della ferrovia, della tele-
com, il distretto militare, abbia-
mo assistito alla chiusura del
Tribunale di Melfi, ubicato in
un’area strategica, ed adesso
stanno portando via la sede re-
gionale della Polizia Stradale.
A questo punto ci chiediamo:
quale sarà il prossimo ufficio a
dover trovare collocazione in
altra regione?».

La preoccupazione è eviden-
te: «Siamo fortemente contrari

al progetto ministeriale di
chiusura degli uffici di Polizia
in questo modo indiscrimina-
to. In questo momento storico,
sarebbe opportuno valutare se-
riamente la necessità di conti-
nuare a mantenere, oppure no,
a livello nazionale 5 corpi di Po-
lizia più 2 locali. Bisognerebbe
quindi riflettere sull’unione di
alcuni corpi che porterebbe ad
una reale riduzione dei costi di
gestione e garantirebbe mag-
giore presenza delle forze del-

l’ordine sul territorio».
Nello specifico - spiega il sin-

dacalista - la chiusura del Com-
partimento della Polizia Stra-
dale di Basilicata sono il rispar-
mio di risorse economiche e il
piano di accorpamento. «A no-
stro avviso nessuna delle due
appare veritiera, perchè la ca-
serma è di proprietà del dema-
nio. Il personale del Comparti-
mento è costituito da Ispettori,
Sovrintendenti e Assistenti Ca-
po. Il loro trasferimento ad al-
tre mansioni, provocherebbe
sicuramente una grave perdita
per la specialità della Polizia
Stradale, in quanto nel corso
degli anni essi si sono specializ-
zati in uno specifico settore. Un
progetto, insomma, - conclude
la nota - che lascia molti dubbi,
soprattutto in merito al mante-
nimento degli attuali standard
d'intervento per la sicurezza
dei cittadini nella Regione Ba-
silicata. Noi pensiamo che la si-
curezza non deve essere intesa
come una spesa per la collettivi-
tà, ma un investimento che per-
mette sviluppo».

UNA PROLUSIONE dell’oncolo -
ga Cristina Ferrone - che ha origi-
ni lucane ed è professore di chi-
rurgia presso il Massachussets
General Hospital di Boston - ha
presentato a Potenza il Centro re-
gionale per la diagnosi e la cura
delle malattie del pancreas, ceri-
monia a margine della quale la
studiosa ha incontrato il presi-
dente della Regione Basilicata,
Marcello Pittella.

Parlando del centro appena av-
viato, Pittella lo ha definito “un’e-
sperienza molto importante per
la regione che ci consente di met-
tere in campo il meglio dell’offer -
ta sanitaria, anche sul fronte del-
le patologie oncologiche legate al
pancreas. Ancora una volta se-
guire il segmento della qualità e

della ricerca avanzata ci aiuterà -
ha detto Pittella- a garantire ri-
sposte sul territorio in grado di
allargare il fronte delle cure per-
sonalizzate in oncologia».

«Siamo ormai - ha detto Ferro-
ne - alla personalizzazione delle
cure, anche e soprattutto nell’am -
bito delle patologie oncologiche.
Un approccio che non è più un’u-
topia, tutt’altro. Oggi possiamo
affermare quindi che ogni tumo-
re è diverso da un altro e merita
cure specifiche».

In mattinata la Ferrone era sta-
ta ricevuta dal Presidente del
Consiglio regionale della Basili-
cata, Piero Lacorazza, e il consi-
gliere regionale Aurelio Pace (Po-
polari per l’Italia-Basilicata) han-
no ricevuto stamani una «lucana

illustre», Cristina Rosa Ferrone,
.

Lacorazza ha ricordato la storia
dell’emigrazione della nostra ter-
ra e ha evidenziato i tratti caratte-
riali del popolo lucano. Per Laco-
razza, «avere lucani insigni che
rappresentano la Basilicata nel
mondo, una regione che con il ‘Le -
vismò è stata dipinta per anni co-
me una terra di indigenza abitata
da uomini chiusi, arresi, dimessi
è una sorta di riscatto, un’ottima
possibilità per far emergere il
tratto caratteriale di tanti uomini
e donne così ben descritto da Sini-
sgalli. Lucani silenziosi che san-
no stare al proprio posto ma che
sanno con determinazione e com-
petenza affermarsi. La presenza
della dottoressa Ferrone ci riem-

pie d’orgoglio, è il volto anche
femminile di una Basilicata che
può farcela, soprattutto nel Mez-
zogiorno, soprattutto in una pro-
fessione in cui la ricerca e lo stu-
dio possono e devono fare passi in
avanti per alimentare sempre e in
maniera crescente il sogno della
speranza».

La Ferrone durante la lezione al San Carlo

La soddisfazione di Confagricoltura Basilicata

Imu agricola, scadenza rinviata
Folino e Antezza: «Tempi rapidi»

L'IMU SUI TERRENI agricoli di
montagna sarà rinviata a giugno.
La tassa era stata introdotta setti-
mana scorsa con una circolare in-
viata dal ministero delle Finanze.

Anche per i Comuni sotto i 600
metri sul livello del mare sarebbe
stato obbligatorio riscuotere l'Imu
su boschi e terreni di montagna. Si
attende solo il cmunicato ufficiale
da parte del Governo.

Le proteste di Confagricoltura
sono servite: ha lavorato in silenzio
per fermare questo ult

eriore colpo per gli agricoltori e,
se le indiscrezioni verranno con-
fermate, non possiamo far altro
che plaudire alla iniziativa.

Ora bisogna lavorare per non
massacrare ulteriormente il Com-
parto primario: “In un momento in

cui ci attendiamo dal governo so-
stegno e sgravi fiscali – commenta -
no da Confagricoltura Basilicata –
ci troviamo di fronte all’ennesima
patrimoniale posta sui nostri beni
produttivi più preziosi e irrinun-
ciabili: i terreni. L’Imu agricola per
noi rappresenta una tassa contro
la quale abbiamo in passato con-
dotto un’opposizione a tutti i livel-
li”.

Anche i parlamentari del Pd Fo-
lino e Antezza chiedono tempi rapi-
di: «Attendiamo un provvedimen-
to urgente e tempestivo e che rinvii
la scadenza del pagamento. In que-
sto modo avremo il tempo anche di
rivedere le tabelle dell'Imu e i crite-
ri secondo i quali un terreno agri-
colo è tenuto al pagamento oppure
no.

Un treno diesel
per la Basilicata

PRESENTANDO le novità del prossimo orario, dal 14 di-
cembre 2014 al 13 giugno 2015, Trenitalia metterà a dispo-
sizione sulle percorrenze nazionali, ogni giorno, 231 Frec-
ce, 100 Intercity giorno e 24 Intercity Notte. Sempre dal 14
dicembre prende il via la nuova programmazione oraria in
ambito regionale. Sono 21 i Contratti oggi in vigore, circa il
90% in scadenza il prossimo 31 dicembre 2014. Gli attuali
contratti hanno consentito a Trenitalia di procedere nel-
l’acquisto di nuovi treni e di ammodernare carrozze già in
esercizio: entro il 2015 sarà completata la consegna di una
nuova flotta di 210 convogli, tra diesel ed elettrici, e saran-
no in circolazione oltre 1.100 carrozze ammodernate. Fra i
treni nuovi di zecca, dopo le doppio piano Vivalto e le elet-
tromotrici Jazz, è stato presentato oggi a Roma l’ultimo ar-
rivato, il treno diesel presto in consegna a Marche, Molise,
Basilicata, Abruzzo e Toscana. Il nuovo treno a trazione
diesel (tipo ATR220), che insieme a Jazz e Vivalto va ad ac-
crescere la scuderia regionale Trenitalia.

Il nuovo treno, dotato di due carrelli con motori diesel
con una potenza di 390kW ciascuno e di due carrelli por-
tanti, può raggiungere una velocità massima di 130 km/h.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Cerimonia dei Vigili per la patrona del corpo, Santa Barbara. Tanti attestati di stima

Un fuoco da non spegnere mai
Da 5.300 soccorsi di due anni fa, siamo passati a 6.000 interventi nell’anno in corso

| IN SERATA |

Sopra la cerimonia religiosa. Sotto la deposizione della corona e il comandante provinciale Tuzzolo

«FA più ardente della fiammail san-
gue che scorre nelle vene, vermiglio
come un canto di vittoria»: recita la
preghiera del Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco. Mai parole risulta-
no più sentite come nella giornata in
onore di Santa Barbara, martire cri-
stiana e protettrice di Vigili del Fuo-
co.

La Santa, infatti, durante la sua
prigionia uscì indenne da un incen-
dio. Da allora l’ardore del suo credo
riscalda e rinsalda l’operato quoti-
diano di quanti dedicano la propria
esistenza a salvare gli altri, a ristabi-
lire l’ordine pubblico. Tanti elmetti
gialli in fila a formare un organi-
smo coeso assistono alla funzione
religiosa presso il Comando Provin-
ciale di Potenza. Per un giorno sono
fermi, non corrono, sono i protago-
nisti ma non ostentano e non lascia-
no trasparire alcuna emozione.
Ascoltano e ripercorrono con la
mente innumerevoli eroiche impre-
se. Sono uomini che rispondono co-
stantemente a un dovere morale e ci-
vile. Solo questo.

«Nessuno rischia la vita per lo sti-
pendio - dice l’arcivescovo di Poten-
za monsignorAgostino Superbo - è
evidente che c’è qualcosa di più
grande: la forza invincibile della ca-
rità. Ognuno di noi nella vita è chia-
mato a realizzare un disegno. I vigili
del fuoco hanno una grande valenza
educativa in una società frammen-
taria caratterizzata dall’individuali -
smo».

Numerosi sono stati i messaggi
delle autorità nazionali pervenuti
nel corso della mattinata. Assai
esplicativo quello di Gioacchino
Giomi, Capo del Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco: «un lavoro del ge-
nere svolto senza il cuore consume-
rebbe troppo velocemente le ener-
gie».

«Santa Barbara è l’occasione per
ricordare l’impegno e lo spirito di
solidarietà di questo corpo – spiega
Antonio Tuzzolo, comandante Pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco – nel -
l’anno in corso l’attività del coman-
do è cresciuta notevolmente. Da
5.300 soccorsi di due anni fa, siamo
passati a 6.000 interventi nell’anno
in corso. È stata incrementata l’atti -
vità di vigilanza antincendio e di for-

mazione del personale. Quanto più
si è presenti e conosciuti sul territo-
rio tanto più si è richiesti – continua
Tuzzolo – sono aumentati gli inter-
venti dalla tipologia meno eclatante.
Il nostro è un lavoro in cui si opera a
stretto contatto personale. I turni in

servizio, infatti, coprono 12 ore per-
ché è fondamentale sapere di poter
contare e di potersi fidare del colle-
ga in situazioni di emergenza. Il la-
voro di squadra è proprio questo».

Volgiamo lo sguardo a tali perso-
ne non solo in momenti difficili. Un

corpo di dimensioni ridotte – circa
35.000 unità sul territorio Naziona-
le – non teme le fiamme. Possiamo
sentirci davvero più sicuri visto che
il coraggio ha un potenziale che va-
lica i numeri.

Angela Salvatore

LA RUBRICA

PRESAGI DI PRIMAVERA
L’autonomia e l’allegria di un gruppo di ragazzi down

POTENZA
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di GIAMPIERO D’ECCLESIIS

BEL pomeriggio, sole giallo e
cielo azzurro; esco prima dall’uf -
ficio per andare a fare la Carta
d’Identità, parcheggio nei pressi
di piazza XVIII agosto e vado al
nuovo ufficio dell’anagrafe che è
situato di fianco alle ascensori.

L’impiegato è gentile, mentre
mi accomodo su un divanetto
giallo, sbriga le pratiche di un
altro signore che è lì per la mede-
sima mia commissione, dal vano
della porta sbircio sulla piazza,
via vai di ragazzi, auto, autobus,
qualche curioso passando sbir-
cia all’interno dell’ufficio.

Mi alzo e mi vado a mettere da-
vanti all’ingresso per godere
meglio della vista della piazza.

Avanzano a frotte, qualcuno
con l’andatura dinoccolata,
qualche altro incerto, qualche
altro ancora a passo di carica,
sguardi curiosi, qualche occhia-
ta timida, qualche espressione
corrucciata, occhi piccoli, chiac-
chiere fitte fitte.

Avanzano in gruppo, come
tanti fratellini, tutti somiglianti
fra loro, gli occhi, la fronte, il na-
so palesano i segni inconfondibi-
li della sindrome di Down, tra lo-
ro 4 ragazzi qualunque, uno ha i
capelli rasta e porta sottobraccio

una ragazzotta dal passo incer-
to, due splendidi sorrisi incorni-
ciano il viso delle due ragazze, il
quarto ragazzo scherza con il ra-
gazzo dalla bocca perennemente
atteggiata ad una smorfia.

Li guardo intenerito, si muo-
vono e si spostano come api ope-
raie su un favo, una continua ri-
cerca di contatto tra loro e con i 4
ragazzi che li accompagnano.

Ad un tratto si fermano, da-
vanti a loro le strisce pedonali,
esitano, poi succede.

Una delle ragazze apre le brac-
cia come fossero ali e attraversa
la strada e, dietro di lei tutti gli
altri come rondini sciamano sul-

le strisce mentre le auto si fer-
mano al loro passaggio, i pas-
santi fanno largo e le rondini vo-
lano sulle strisce.

I quattro ragazzi come rondo-
ni sorridono e aprono le braccia
anche loro agitandole e sorri-
dendo.

Li guardo volare via e, ad un
tratto, percepisco netta la voglia
di lacrime che mi stringe la gola.
Rientro nell’ufficio e mi seggo,
ci ripenso e mi dico che non è
commozione, è solo il primo pre-
sagio di primavera.

Quando esco dall’ufficio e mi
avvio verso casa, non so perché,
la Città mi sembra più bella.

Investite due donne

Pioggia
e scarsa
visibilità

Due incidenti
LA pioggia, probabil-
mente. Ma anche la
scarsa visibilità. Po-
trebbero essere queste
le cause di due diversi
incidenti avvenuti ieri
intorno alle 18 in due
diverse zone del capo-
luogo.

Un primo incidente
si è verificato in via
Cavour, nei pressi di
una parafarmacia
non lontana dall’area
delle ex Fornaci Iera-
ce.

Un secondo inciden-
te, invece, si è verifica-
to al Francioso, pro-
prio nei pressi della
piazzetta. In entrambi
i casi le due donne che
sono state investite
stavano attraversan-
do la strada.

E sembra questo un
dato a conferma di
una recente statistica
secondo la quale in re-
gione sono in calo gli
incidenti stradali, ma
sono aumentati note-
volmente gli investi-
menti dei pedoni. Non
si sono quindi dimo-
strate sufficientemen-
te efficaci le campa-
gne di comunicazione
che negli ultimi anni
hanno esortato gli au-
tomobilisti a porre
maggiore attenzione
al rispetto dei pedoni.

Le due donne, che
per fortuna non corro-
no pericolo di vita an-
che se hanno riportato
fratture varie, erano
entrambe anziane. E
sono loro, gli anziani,
le principali vittime di
automobilisti che, tal-
volta, non hanno il
tempo di aspettare che
loro attraversino pia-
no la strada. A peggio-
rare il quadro ovvia-
mente la pioggia, che
da ieri in serata scen-
de sulla città, non ga-
rantendo la sicurezza
di chi cammina a pie-
di. A Francioso, in
particolare, dove nei
giorni scorsi è stato
tolto il manto strada-
le, anche frenare è più
complesso. E comun-
que - segnalano alcuni
testimoni dell’inci -
dente - c’è una scarsa
illuminazione che
rende poco visibili i pe-
doni che attraversa-
no.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 5 dicembre 2014
info@quotidianodelsud.it 23

SARA’ una giornata ricca
di eventi quella di domani
nel capoluogo, dove si ini-
zierà davvero ad avvertire
l’aria natalizia. Oggi alle
14, intanto riapre la pisci-
na comunale, chiusa da
giorni. Ma, soprattutto, è
prevista domani riapertura
del Dancing di Montereale.

Appuntamento alle 10
per la cerimonia di inaugu-
razione, a cui è prevista la
presenza del sindaco di Po-
tenza Dario De Luca.

Dopo alcuni mesi dall’ag -
giudicazione del bando -
che sono stati però necessa-
ri per lavori di manutenzio-
ne - ritorna dunque a vivere
uno spazio importante per
la città.

Il bando se l’è aggiudica-
to, dopo tante gare andate
deserte, Michele Tofalo, ge-
store anche dello snack bar
Le Piramidi, la Risto
M.R.M srl.

Al gestore della struttu-
ra, data in affidamento per
nove anni, l’impegno a pro-
prie spese per la pulizia
quotidiana delle aree riser-
vate al gioco e al passaggio,
raccolta delle carte e altro
materiale nell’intera area
di perimetro del chiosco.

Il bar caffetteria e gelate-
ria sarà aperto tutti i giorni
dalle 7.30 alle 22 nel perio-
do invernale e dalle 7.30 al-
le 24 in estate quando si
svolgeranno manifestazio-
ni di intrattenimento musi-
cale per anziani e giovani.

Oltre alle attività di in-
trattenimento e di sommi-
nistrazione di alimenti e be-
vande, al gestore della
struttura toccherà anche la
cura e custodia dell’area in-
terna al parco.

In sostanza la società
prende in gestione il bar ma
deve anche occuparsi della
manutenzione del parco.
Pulizia quotidiana delle
aree riservate al gioco e al
passaggio, raccolta delle
carte e altro materiale che
dovesse essere presente al-
l’interno del Parco, svuota-
mento quotidiano dei cesti-
ni, pulizia settimanale del-
la fontana ornamentale.
Qualora non dovesse riu-
scirci da solo, da accordi è
consentito l’affidamento
del lavoro a terzi, capaci e di
fiducia. Ovviamente a pro-
prie spese, come a proprie
spese saranno tutti i vari
interventi necessari - pre-
via autorizzazione del Co-
mune - e l’acquisto eventua-
le di nuovo arredo. Quindi
davvero un investimento
coraggioso quello fatto.

Anche perchè il Parco è
stato trovato, lo scorso lu-
glio, non proprio in buone
condizioni. E, infatti, l’a-
pertura prevista inizial-
mente in tempi brevi, è sta-
ta poi rinviata di diversi
mesi. Attorno al Parco, pe-
rò, si sono sviluppate belle
realtà - come quella dei Paz,
che si danno molto da fare
per tenere in ordine le aiuo-
le - e se non ci si metteranno
di mezzo i soliti vandali, il
Parco di Montereale pot-
trebbe davvero tornare a es-
sere un punto di riferimen-
to importante per le fami-
glie potentine.

Il Dancing di Montereale

Domani alle 10 l’inaugurazione della struttura, alla presenza del sindaco De Luca

Riapre il Dancing di Montereale
E oggi alle 14 torna disponibile anche la piscina comunale, chiusa da giorni

E nel cuore del centro storico
ritornano i Mercatini di Natale

Parla Percoco

La sede
Unesco

sarà la Sala
dell’A rc o

LA Sala dell’Arco del
Palazzo di Città è sta-
ta individuata quale
sede del Club Unesco
di Potenza, su propo-
sta dell’assessore alla
Coesione territoriale,
Annalisa Percoco.

«L’obiettivo che si è
prefissato il Club - ha
spiegato l’assessore -
è quello del riconosci-
mento, da parte del-
l’Unesco, della Basili-
cata patrimonio del-
l’umanità.

L’organismo indi-
viduato farà da collet-
tore e da punto di ag-
gregazione delle mol-
teplici iniziative che
si andranno a realiz-
zare, tutte volte alla
valorizzazione e con-
servazione dei luo-
ghi, della memoria e
delle risorse lucane».

Il Club è stato rico-
nosciuto ufficialmen-
te dal Consiglio diret-
tivo nazionale della
Federazione dei Club
Unesco.

«Il progetto preve-
de – ancora la Percoco
– che si divulghino
valori e principi Une-
sco, che è l’agenzia
dell’Organizzazione
delle Nazioni unite,
particolarmente im-
pegnata nella tutela
del patrimonio cultu-
rale esistente. Il tut-
to, anche nell’ottica di
Matera 2019 –Capita -
le europea della cul-
tura, puntando a una
sorta di alleanza cul-
turale che rafforzi
l’immagine, il patri-
monio di idee e di sto-
ria dell’intera Basili-
cata.

Come amministra-
zione comunale – ha
concluso l’assessore –
è nostra intenzione
collaborare con il
Club per valorizzare e
promuovere cultu-
ralmente la città ca-
poluogo, e con essa le
azioni istituzionali
dell’Unesco, la com-
prensione internazio-
nale, la cooperazione
e la pace, attraverso
una migliore cono-
scenza delle diverse
civiltà mondiali.

Sarà prioritario
contribuire alla for-
mazione civica e de-
mocratica dei cittadi-
ni e, particolarmente
dei giovani, attraver-
so studi e attività con-
nessi con i temi pro-
posti dalla Dichiara-
zione universale dei
Diritti dell’uomo».

TORNANO domani i tradizionali “Mercatini
di Natale”: sono organizzati dall’amministra -
zione comunale di Potenza, grazie ai contri-
buti della Camera di Commercio e dell’Agen -
zia di Promozione Territoriale della Basilica-
ta. L’apertura dei Meratini è prevista a parti-
re dalle 19.30. Il Villaggio di Babbo Natale sa-
rà invece aperto il 13 dicembre. Previsto da
domani il Mercato dell’artigianato (piazza
Mario Pagano) e quello dei sapori (piazza Pi-
gnatari).

E consueto appuntamento con i Mercatini
del Natale domani anche a Santa Maria: alle
17.30 prevista l’accensione delle luci.

Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VIETRI DI POTENZA Domani sarà inaugurato un nuovo laboratorio di pasticceria

Una passione di famiglia
Cinquant’anni fa il primo forno a legna. E oggi si continua con figlia e genero
VIETRI DI POTENZA - L’inaugu -
razione del primo forno a legna di
Vietri di Potenza cinquant’anni
fa, il 16 ottobre 1964, con la signo-
ra Gelsomina Avena, appena
28enne, e il signor Antonio Mar-
sico, che di anni ne aveva 31.

A distanza di mezzo secolo esat-
to, e per festeggiare i cinquant’an -
ni, ecco una scommessa, un inve-
stimento: l’apertura di un nuovo
laboratorio di panetteria (con an-
nessa pasticceria) a Vietri di Po-
tenza, che si terrà domani alle 17
nel quartiere di Santa Domenica.

Così lo storico forno vietrese di-
venta punto vendita, e la produ-
zione si sposta nel nuovo laborato-
rio. Il tutto ad opera però della fi-
glia della signora Gelsomina, Ge-
rardina, che agli inizi del duemila
ha preso in gestione il forno, e che
oggi, con il marito Giovanni, ha
deciso per questa nuova apertu-
ra.

La signora Gelsomina Avena,
oggi 78 anni, insieme al marito
Antonio Marsico, 81enne, ci rac-
contano visibilmente emozionati
e soddisfatti dell’investimento de-
ciso dalla figlia e dal genero, ri-
cordando i primi giorni, «quando
facevamo solo il pane, per poi con-
tinuare piano piano, negli anni
successivi, a fare dolci per i matri-
moni».

Inutile dire che a Vietri di Po-
tenza, e anche nei paesi del poten-
tino e del vicino salernitano, il for-
no è conosciuto, così come è cono-

sciuta la signora Gelsomina, per
il suo amore verso il lavoro, dedi-
zione e forza. “Vai a comprare un
chilo di pane da Gesùmina”:
quanti giovani vietresi si sono
sentiti dire, e si sentono ancora di-
re oggi (e si sentiranno dire) que-
ste parole dai genitori.

La signora Gelsomina oggi in-
forna ancora qualche panella di
pane: del resto è nata in questo
settore. Gerardina e Giovanni,
con il loro staff, hanno deciso di
portare avanti l’attività avviata
dai genitori, con serietà e profes-

sionalità.
Un mix di tradizione ed innova-

zione, ma anche tanta dedizione e,
soprattutto, sacrifici, alla base del
loro successo e della loro ampia
clientela.

“Pane & Dolcezze”è il primo for-
no a legna di Vietri di Potenza,
con annessa pasticceria. Si produ-
cono prodotti tipici vietresi e luca-
ni, panificio, realizzazione torte,
pizza ed ottimi strufoli vietresi, ol-
tre ad una infinita varietà di dolci,
che vanno ben oltre la tradiziona-
le pasticceria.

Domani, in contrada Santa Do-
menica, l’apertura di un laborato-
rio, da dove verranno “sfornate”
tutte le produzioni, dal pane ai
dolci, senza dimenticare l’ottima
pizza. Il 16 ottobre di cinquant’an -
ni fa la popolazione vietrese era al-
le prese con la festività di San Ge-
rardo Maiella, come ricorda bene
la signora Gelsomina.

Domani, a meno di venti giorni
dal Santo Natale, l’inaugurazione
di questa nuova struttura. Inizia-
tiva certamente lodevole in un pe-
riodo dove a regnare è la crisi. Per

portare avanti con successo atti-
vità simili servono persone ambi-
ziose, che operino con passione,
amore per la propria terra: quali-
tà che appartengono a Gerardina
a Giovanni, ereditate dalla signo-
ra Gelsomina e dal signor Anto-
nio. Appuntamento quindi a do-
mani sera, alle 17. All’intera fami-
glia auguri per il cinquantesimo
anniversario dell’inaugurazione
e in bocca al lupo per questa nuo-
va attività.

Claudio Buono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi tavola rotonda su Carlo Sellitto

Un patrimonio
dimenticato

QUESTO pomeriggio con
inizio alle 18 presso la Sala
degli Specchi del Teatro
Francesco Stabile avrà luo-
go una tavola rotonda sulla
figura di Carlo Sellitto, ar-
tista caravaggesco di Mon-
temurro.

L’iniziativa è promossa
dal Rotaract Club di Poten-
za, diretto dal presidente
Alessandro Laguardia e
rientra nell’ambito delle at-
tività dell’anno sociale
2014-2015 che mirano so-
stanzialmente alla valoriz-
zazione del patrimonio arti-
stico, culturale e storico. Al
seminario seguirà una bre-
ve visita alla chiesa di San
Michele nel centro storico
della città di Potenza mira-
ta ad analizzare con il pro-
fessor Mauro Vincenzo
Fontana docente di storia e
tecnica del restauro dell’U-
niversità degli Studi della
Basilicata, alcune opere

presenti riconducibili alla
scuola del Caravaggio.

Per tutti gli appassionati
di cultura legati al Cara-
vaggio si tratta di un mo-
mento molto importante
per la crescita e la valuta-
zione di un protagonista at-
tivo della cultura italiana
in ambito mondiale di Cara-
vaggio, elaborata dalla ma-
no attenta di Carlo Sellitto.
Il Rotaract Club Potenza da
anni lavora con impegno
nell’ottica di valorizzare le
risorse culturali della Basi-
licata.

Presenti Margherita La-
penta, dottore di ricerca in
Storia dell’Europa Mediter-
ranea dell’antichità all’età
contemporanea dell’Uni -
versità degli Studi di Basili-
cata e Mauro Fontana pro-
fessore di Teoria e tecnica
del restauro, dell’Universi -
tà degli Studi di Basilicata.

f.menonna@luedi.it

Stasera e l’8 dicembre

Alla parrocchia di
“Don Bosco”
due iniziative

per il Bicentenario
DUE le iniziative previste in
questo fine settimana nella
parrocchia di San Giovanni
Bosco a Potenza.

Oggi si svolgerà l’evento
“La serata dei cuori aperti…
e divini” organizzato dal
C.G.S. “Mons. Bertazzoni”.
Tutti i partecipanti potran-
no degustare alcuni vini del-
le cantine lucane e prodotti
gastronomici della tradizio-
ne lucana, in modo partico-
lare alcuni formaggi e un
primo piatto. La serata e le
degustazioni saranno coor-
dinate da un esperto. E’ una
delle iniziative di sensibiliz-
zazione e promozione orga-
nizzate per il progetto “Don
Bosco 2015”. Durante la se-
rata sarà presentato il cine-
spettacolo “Ho scelto don
Bosco”. L’8 dicembre, poi, al-
le 20 presso il Cineteatro
Don Bosco, si svolgerà l’atte -
so evento dell’Accademia
dell’Immacolata organizza-
to dall’Oratorio Centro Gio-
vanile – Salesiani Potenza.
La serata vedrà coinvolti
tutti i bambini del catechi-
smo e i ragazzi dei vari grup-
pi formativi dell’oratorio
dalla terza media al quinto
superiore, che si esibiranno
in canti, coreografie e sket-
ch recitativi per onorare e ri-
cordare la nascita dell’orato -
rio avvenuta l’8 dicembre
1841. Da non perdere la pre-
sentazione di due inediti ca-
nori e della messa in scena di
alcuni estratti dello spetta-
colo “Ho scelto Don Bosco”.

Il teatro “Francesco Stabile”

Potenza

Gelsomina Avena, 50 anni fa, all’inaugurazione del forno Gerardina e Giovanni: saranno loro a continuare la tradizione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRAFFICO

DOPO tre anni di in-
tenso lavoro, si è chiu-
sa la collaborazione
tra Polizia locale e
l’associazione “Falchi
della Lucania”. La Po-
lizia locale - spiega il
comandante, Salvato-
re Monserrati - ritiene
doveroso rivolgere un
sentito ringrazia-
mento ai volontari
dell’associazione di
volontariato “I Falchi
della Lucania”. Il loro
contributo ci ha con-
sentito di garantire,
insieme agli operato-
ri della Polizia locale,
la costruzione di un
sistema di sicurezza
intorno agli alunni
per limitare i pericoli
durante il momento
così delicato dell’en -
trata e dell’uscita dal-
la scuola. Un servizio
importante per la cit-
tà e per gli utenti più
piccoli. La presenza
dei volontari davanti
alle scuole dà un sen-
so etico anche ai più
piccoli».

Polizia locale

Interr otta
collaborazione

con i Falchi
della Lucania

ERA al suo secondo parto la
donna di 34 anni che, ieri
mattina, si è ritrovata a do-
ver affrontare un’inaspetta -
ta emergenza. Era avvivata
alla trentottesima settimana
quando, all’improvviso, si
sono rotte le acque. Così la
donna, che risiede a Marsico
Nuovo, ha chiamato il mari-
to e la coppia si è messa in au-
to per raggiungere al più
presto il San Carlo di Poten-
za. Ma il bambino, un ma-
schietto, aveva evidentemen-
te troppa voglia di incontra-
re la mamma e non ha dato il
tempo all’auto di raggiunge-
re Potenza. Così, resisi conto
della gravità della situazio-
ne, i due genitori hanno deci-
so di fermare la macchina
nei pressi di Tito e chiamare
il 118. E’ partita l’ambulanza
più vicina, quella di Brienza,
e subito dopo anche l’ambu -
lanza medicalizzata di Poten-
za. Entrambe le postazioni
mobili di soccorso sono riu-
scite a raggiungere la parto-
riente in brevissimo tempo.
Così, assistita dall’equipe
medica del servizio emer-
genza-urgenza 118, la don-
na ha dato alla luce il suo se-
condogenito. Il bambino, in-
fatti, è nato dopo pochi minu-
ti. Mamma e figlio ora stan-
no bene. «L’evento conferma
- commenta l’Asp - l’efficien -
za del servizio, che ha preso
subito in carico la mamma,
offrendo il supporto necessa-
rio nella fase del parto e ga-
rantendo così le migliori
condizioni per la partoriente
e il nascituro».

“ETICA e deontologia” il convegno or-
ganizzato dall’Ordine degli Ingegneri
di Potenza. Sono stati consegnati i tim-
bri d’argento ai profes-
sionisti che hanno rag-
giunto l’importante tra-
guardo dei 25 anni di
iscrizione all’Ordine. L’e-
vento, svoltosi presso
l’Aula Magna dell’Uni -
versità degli Studi di Ba-
silicata, ha visto la parte-
cipazione del presidente
dell’ordine di Potenza,
Egidio Comodo, del pre-
sidente della Fondazione Ordine Inge-
gneri di Potenza, Pasquale Stella
Brienza, il professor Bellino dell’Uni -
versità Aldo Moro di Bari nonché pro-

motore del primo corso universitario di
perfezionamento in Bioetica istituto in
Italia sin dal 1987, il consigliere e teso-

riere del Consiglio Nazio-
nale dell’Ordine degli In-
gegneri, Michele Lapen-
na.

Le ragioni poste a fon-
damento della tematica
scelta per l’incontro, l’eti -
ca professionale, risiedo-
no nella necessità di non
sciupare l’occasione della
crisi del tempo presente,
onda lunga dello smarri-

mento di un’etica che per troppo tempo
è stata asservita all’economia e al pote-
re”, ha dichiarato il presidente Egidio
Comodo.

La donna, 34 anni, era partita ieri mattina da Marsico Nuovo in auto. A Tito l’e m e rg e n z a

Partorisce in autoambulanza
Due mezzi da Brienza e Potenza. Ora madre e figlio stanno bene

Potenza e provincia

Timbri d’argento e deontologia
per l’Ordine degli ingegneri

NELLA NOTTE

Preso di mira un tir

Sventato
furto

di gasolio
a Bucaletto

HANNO tentato di ru-
bare il carburante da
un autotreno che si
era fermato, per la not-
te, nella zona di Buca-
letto. Il povero autista,
ignaro di tutto, stava
dormendo nel mezzo
quando un gruppo di
persone ha deciso di
iniziare a “lavorare”.A
sventare il furto l’arri -
vo di una volante della
Polizia, durante il ser-
vizio di controllo del
territorio nelle ore
notturne. Il gruppetto
di persone che armeg-
giava vicino al serba-
toio, alla vista degli
agenti si è dato alla fu-
ga, facendo perdere
così le tracce.

Accanto all’autotre -
no sono state rinvenu-
te tre taniche di plasti-
ca di 30 litri ciascuna,
quasi piene di gasolio.

Il carburante è stato
restituito all’autista.

Sono in corso inda-
gini al fine di identifi-
care gli autori del ten-
tato furto.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una delle attività promosse dai due organismi

BARILE - La Pro Loco Barile, per il
mese di dicembre 2014, bandisce
la seconda “Gara dei presepi” in
occasione delle festività natalizie.

La gara è aperta a persone sin-
gole o gruppi, residenti nel Comu-
ne di Barile. La partecipazione è
gratuita. I presepi possono essere
realizzati artigianalmente con
qualsiasi tecnica e materiale.
Ogni concorrente, inoltre, prov-
vederà ad allestire il proprio pre-
sepe. I presepi verranno valutati e
giudicati online ovvero dal nume-
ro maggiore di “Mi Piace”.

Il giudizio chiaramente è insin-
dacabile. La premiazione avrà luo-
go il 23 dicembre 2014 presso le
abitazioni dei vincitori La Pro-Lo-

co vi verrà a trovare del Comune di
Barile. Ai Primi 3 classificati sarà
assegnato un premio natalizio. La
partecipazione alla gara implica
l’accettazione di tutte le norme
contenute nel seguente bando. La
foto del presepe pubblicata entro il
giorno 22 Dicembre 2014 in grup-
po Gara dei Presepi.

«Il fine-riferisce il presidente
della pro-loco, Daniele Bracuto- è
quello di promuovere nel territo-
rio l’arte presepiale, far riscoprire
soprattutto ai giovani la tradizio-
ne di costruire il Presepe ed invita-
re tutti a vivere con più partecipa-
zione il vero spirito delle festività
Natalizie».

Lorenzo Zolfo

VENOSA- La “Casa di Orazio”
riapre le porte al pubblico. I visi-
tatori saranno accolti a partire
da lunedì 8 dicembre, alle ore
12, con una visita guidata a più
voci e la proiezione di un DVD
dedicato al Poeta. Nel pomerig-
gio, proiezione e visita guidata
dalle 16 alle 18.

Ad inaugurare la nuova aper-
tura della “Casa di Orazio”, per
renderla fruibile ai cittadini ed
ai visitatori, è l’associazione “La
Quadriga”, che ha inserito la
struttura di epoca romana tra
gli scopi turistici delle iniziative
culturali che mette in campo
per la città di Venosa. ” La Do-
mus Horatiana è un bene stori-
co-archeologico che, oltre a ga-
rantire un concreto legame con
la Venusia romana, necessita di
dignitosa tutela perché custode
di storia e memoria- ci dice So-
nia Mollica, presidente dell’as -
sociazion e “La Quadriga”-. Per-
tanto l’apertura al pubblico

rientra tra i progetti della no-
stra Associazione, che intende
promuovere la conoscenza di
un importante “tassello” della
storia dei venosini grazie alle
competenze e alle risorse uma-

ne che offriranno maggiore vi-
sibilità a un luogo che affascina
per il suo legame al sommo poe-
ta latino Quinto Orazio Flac-
co”.

Giuseppe Orlando

RIONERO – Per onorare la
memoria del compianto Ni-
cola Sperduto e ricordare il
decennale della “Primavera
di Melfi” con i 21 giorni di
lotta alla Fiat-Sata per i di-
ritti del lavoro, i locali “Cen -
tro Gramsci di Educazione”
e il CineClub “Vittorio De
Sica”, con il contributo di
Fiom Cgil Basilicata, l’Anpi
(Associazione Partigiani) e
la rivista culturale “Valo -
ri”, hanno promosso per
domenica prossima presso
il Centro Sociale “P. Sacco”
una giornata di riflessione,
denominata “Senza memo-
ria non c’è futuro”. La gior-
nata con inizio alle ore 9
prenderà il via con il saluto
di un alto funzionario del-
l’Ambasciata della Repub-
blica di Cina e proseguirà
con una riflessione sui temi

della Costituzione, della de-
mocrazia, della pace e dello
sviluppo attraverso la rie-
vocazione di eventi rilevan-
ti, quale la “Primavera di
Melfi”, e una approfondita
discussione inerente la va-
lorizzazione del nostro ter-
ritorio.Nel pomeriggio con
inizio alle ore 17 sempre
nell’auditorium del Centro
Sociale nel decimo anniver-
sario della morte di Nicola
Sperduto, grande appas-
sionato di arte, cinema e
musica, il CineClub “De Si-
ca”, a compendio della ma-
nifestazione dedicherà mo-
menti di riflessioni poeti-
che e ricordi di Nicola con
un concerto di musica jazz
con “Black Fair Voices”, un
duo di musiciste composto
da Luisa Tucciariello e Dio-
nisia Cassiano, nonchè la

proiezione del corto “Genio-
contro, GuyDebord e l’a-
vanguardia nel cinema”,
presentato all’ultima Mo-
stra di Venezia dall’autore e
giornalista Armando Lo-
staglio con CinemadaMare.
Del mai dimenticato Nicola
Sperduto saranno ricordati
i valori umani e politici che
si sono sempre incrociati
nelle battaglie per il perse-
guimento delle migliori
condizioni di vita e di lavo-
ro nella società. «Con que-
sta iniziativa – scrive in una
nota il dottor Carlo Cardil-
licchio – vogliamo ricorda-
re il dinamismo del com-
pianto Nicola, non solo le-
gata alla sua prematura di-
partita avvenuta il 12 set-
tembre 2004 bensì connes-
sa alla sua nascita (3 dicem-
bre 1956) e al suo onomasti-

co (6 dicembre). Questo a ri-
prova che le idee e il vissuto
di Nicola non muoiono mai,
soprattutto quando il patri-
monio di esperienze e di
comportamento hanno la-
sciato il segno non soltanto
nella nostra comunità
quanto anche a livello re-
gionale». «Come dirigente
politico ha lavorato con coe-
renza e spirito di servizio
verso la comunità con one-
stà civile, politica e cultura-
le – sottolinea il dottor Car-
dillicchio – così come è stato
in prima linea nelle batta-
glie di emancipazione, per
la difesa del territorio e del-
l’ambiente anche come am-
ministratore nelle vesti di
consigliere comunale e di
assessore alla Comunità
Montana.

Michele Rizzo

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

VENOSA - Avo e coop “Filo
di Arianna” insieme per
creare sinergie e rinforza-
re la rete dei servizi a so-
stegno delle persone in si-
tuazione di bisogno e di di-
sagio. Questo il senso del-
la convensione siglata tra
l’associazione che svolge
attività assistenziale in
ospedale (Avo) e la coope-
rativa che fornisce servizi
e prestazioni sul territorio
(Filo Arianna) . «Da più di
vent’anni siamo presenti
nell’Ospedale San France-
sco di Venosa - ci dice Lina
Cammarota, presidente
sez. Avo - Alla luce dei
cambiamenti in atto, che
interessano non soltanto

la Sanità Nazionale, ma
anche quella regionale,
abbiamo deciso di amplia-
re la nostra sfera di inter-
vento, firmando una con-
venzione con la cooperati-
va sociale “Il filo d’Arian -
na” di Venosa».

Fondamentalmente so-
no due le motivazione che
hanno spinto l’associazio -
ne a fare questo passo.
«Siamo consapevoli che
dobbiamo espletare il no-
stro servizio in strutture
ospedaliere da intendere
in senso ampio. Oggi, in-
fatti, nella società italiana
si va diffondendo sempre
più la configurazione di
“Ospedale diffuso” sul ter-

ritorio per rispondere a
necessità di risparmio eco-
nomico». Ma non è solo la
spinta alla razionalizza-
zione dei servizi a spinge-
re l’Avo: «Siamo anche
consapevoli che bisogna
non tenere gli ammalati
fuori dal proprio ambiente
di vita per un periodo trop-
po prolungato - sottolinea
Lina Cammarota - per evi-
tare lo sradicamento dal
proprio contesto e dalle
proprie abitudini che un
ricovero ospedaliero com-
porta». Un’ associazione,
che si muove, quindi, in
sintonia con l’evoluzione
delle politiche assistenzia-
li del Servizio sanitario

Nazionale e Regionale.
«Questa ultima necessità
trova risposta nel volonta-
riato di varia natura che si
può espletare anche ne “Il
filo d’Arianna”- evidenzia
la Presidente Cammarota-
che accoglie e si prende
cura di anziani, di amma-
lati di Alzheimer e di ra-
gazzi affetti da varie disa-
bilità». Tra le varie motiva-
zioni ad affiancare gli ope-
ratori del Filo d’Arianna,
anche il fatto che alcune
socie Avo già da tempo
prestano la loro assistenza
presso le strutture di quel-
la cooperativa e il deside-
rio di offrire ad anziani e
ragazzi un’opportunità di

dialogo e di integrazione
con il mondo esterno per il
tramite dei Volontari Avo.
Gli anziani, in modo parti-
colare, stimolati dalle nuo-
ve presenze hanno più vol-
to mostrato di provare
grade soddisfazione nel

comunicare e condividere
i loro ricordi con i volonta-
ri e nell’impegnarsi in di-
versi manufatti, come av-
viene attualmente, in pre-
parazione del Santo Nata-
le.

giu. orl.

La casa del poeta latino di origine venosina Quinto Orazio Flacco

VENOSA L’Avo e il “Filo di Arianna” insieme per creare sinergie

Una rete di servizi per persone disabili

VENOSA L’iniziativa è stata promossa dalla locale associazione “La Quadriglia”

Riapre la casa di Orazio
A partire da lunedì l’antica abitazione del poeta sarà fruibile al pubblico

La kermesse è giunta alla sua seconda edizione

Gara di presepi a Barile

RIONERO In occasione del decennale della “Primavera di Melfi”

Concerto in memoria di Nicola Sperduto
MELFI Il sindaco ospite del “Righetti”

Petrolio e ambiente, Valvano
torna sui banchi di scuola

MELFI - Il sindaco di Melfi,
Livio Valvano ha incontrato
ieri mattina gli studenti del-
l’Istituto di Istruzione Supe-
riore, Righetti di Melfi. Al
primo cittadino i ragazzi di
Itis e Professionale hanno ri-
volto numerose domande in
un confronto che si è rivelato
molto interessante. Sono sta-
ti diversi gli argomenti trat-
tati e quelli che hanno mag-
giormente caratterizzato il
dibattito riguardavano la
salvaguardia dell’ambiente,
Fenice e petrolio, il rilancio
del centro storico cittadino,
la situazione di Acquedotto
Lucano, l’emergenza cinipi-
de sul monte Vulture. Il sin-
daco Sul petrolio, inoltre, Li-
vio Valvano ha ribadito come
la Regione abbia bocciato la
richiesta di effettuare rilievi
alla ricerca di petrolio nella

zona del Vulture, mentre è
stata ribadita la massima at-
tenzione circa l’attività del
termodistruttore, Fenice. Il
dirigente scolastico dell’isti -
tuto Righetti ha accolto con
grande piacere la visitanel
segno di un confronto pro-
duttivo ed efficace.

Vittorio Laviano

Valvano con gli studenti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sindaco Favale con i rappresentanti di Csa e sindacati

IRSINA - Il problema dell’au -
mento del pane a Irsina è sta-
to risolto, grazie a un profi-
cuo incontro in municipio.

I panificatori, infatti, han-
no deciso di ridurre trenta
dei cinquanta centesimi pre-
visti l’aumento del pane al
kg. Da 2,50 si pagherà 2,20.
All’incontro hanno parteci-
pato anche rappresentanti
sociali e sindacali della co-
munità materana. Il tavolo è
stato organizzato dal sinda-
co di Irsina, Raffaele Favale,
a seguito di un’animata as-
semblea svoltasi di recente
presso il Centro sociale an-
ziani, intervenuti per primi,
sulla questione, preoccupati
all’aumento del pane.

All’incontro erano presen-
ti il sindaco coadiuvato da al-
cuni amministratori, il pre-
sidente del Csa, Giulio Lan-
gonem seguito dal Direttivo
del Centro; le organizzazioni
sindacali Cgil e Cisl rappre-
sentate rispettivamente da
Giuseppe Mavillonio e Nico-
la Tarantino, le associazione
dei consumatori rappresen-
tate da Angelo Festa per l’A-
diconsum ( cisl), Matteo Tu-
bazio per l’Adoc (uil) e tutti i
panificatori di Irsina.

«Tutto nasce da una recen-
te decisione dei panificatori
del luogo che, in seguito al-
l’aumento delle materie pri-
me -ha spiegato il sindaco-

avevano coralmente deciso
di aumentare il prezzo del
pane del 25% creando nella
pubblica opinione profondi
malumori. In particolare, il
Csa aveva già promosso azio-
ni di protesta per una deci-
sione unilaterale, peraltro
non conforme ad altre realtà
locali viciniori. La disponibi-
lità dei partecipanti all’in -
contro si è manifestata, nel
rispetto innanzitutto di quel-
le fasce deboli della comuni-
tà, a una rivisitazione del
prezzo del pane che da doma-
ni mattina è stato fissato a
2.20 euro al chilogrammo.

Resta inteso -conclude il sin-
daco Favale- che, in vista di
più che probabili incrementi
del prezzo delle semole nei
prossimi mesi, verrà indetto
un nuovo tavolo utile alla ve-
rifica delle condizioni che po-
trebbero indurre una nuova
revisione del prezzo».

Giulio Langone si è detto
più che soddisfatto del risul-
tato raggiunto a seguito del-
l’incontro, «ci ha colpito par-
ticolarmente, l’atteggiamen -
to di apertura mostrato dai
panificatori di Irsina -ha det-
to- soprattutto per la sensibi-
lità mostrata verso il proble-

ma, riducendo di ben trenta
centesimi l’aumento iniziale,
che era di cinquanta, e sgom-
berando ogni dubbio sulla lo-
ro buona fede. Infatti, anche
se, c’è stata forse qualche
sbavatura iniziale da parte
nostra, nell’affrontare la
questione, l’aspetto più im-
portante è che alla fine ci sia-
mo capiti, e abbiamo dimo-
strato sgombrando inutili
equivoci, che dietro la que-
stione sollevata, non c’era,
alcun motivo, nè politico, nè
pretestuoso nei confronti di
alcuni, ne mai ci sognerem-
mo di farlo nei confronti dei
nostri panettieri, che ogni
giorno ci garantiscono il
buon pane sulla nostra tavo-
la». Tutto è bene quel che fi-
nisce bene; ma un plauso va
fatto ai panificatori di Irsina,
i quali, senza navigare ecces-
sivamente nella polemica,
hanno spiegato, documenti
alla mano, le motivazioni che
li hanno costretti ad operare
l’aumento sul costa del pane,
facendo intendere che, con
250 circa di fatturato quoti-
diano, ottenuto dalla vendita
del pane, nessuno può arric-
chirsi. Le condizioni finan-
ziare del Paese non fanno
ben sperare sulla possibilità
che questi prezzi potranno
essere fissati a lungo.

Mimmo Donvito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FEDERANZIANI

Delegazione lucana
al congresso di Rimini

La Convention si farà qui
MONTESCAGLIOSO -
Una delegazione lucana
rappresentativa dei vari
centri per anziani di tutta
la Basilicata, aderenti alla
FederAnziani, ha parteci-
pato la scorsa settimana
al terzo Congresso nazio-
nale della Corte di Giusti-
zia popolare per il diritto
alla salute, che si è tenuto
a Rimini. Una tre giorni,
durante la quale diverse
migliaia di persone prove-
nienti da tutte le regioni
italiane hanno seguito il
Forum della
salute e l’an -
nuale Con-
gresso, che ha
l’obiettivo di
valutare criti-
cità ed esigen-
ze della Sanità
nazionale, al
fine di fornire
soluzioni e
proposte per
un sistema
salute ade-
guato e fun-
zionale. Cen-
tocinquanta i
lucani, gui-
dati dalla pre-
sidente regio-
nale di Fede-
rAnziani,
Anna Sel-
vaggi, impe-
gnata da
qualche anno in una orga-
nizzazione nazionale che
tutela i diritti e migliora la
qualità della vita degli an-
ziani, valorizzandone il
ruolo nella società. La pre-
sidente regionale ha fatto
parte della Commissione
tecnica Osteoarticolare
portando esperienze e
proposte, mentre i parte-
cipanti hanno potuto usu-
fruire di check-up gratui-
ti, consulenze mediche e
hanno partecipato all'as-
semblea nazione.

Al congresso è interve-
nuta il Ministro della Sa-
lute Beatrice Lorenzin,
l’onorevole Gianni Pittel-
la e l’assessore regionale
Flavia Franconi (tra le
vincitrici del Premio 60 e
più 2014), oltre che rap-
presentanti istituzionali,
del mondo scientifico ed
universitario provenienti
da tutta Europa.

Pittella ha sottolineato
l’importanza della pre-
venzione e dell’informa -
zione, soffermandosi sul-
la tenuta dei livelli di wel-
fare, oggi ingabbiati dalle
politiche di austerity. A
Pittella, è stata consegna-
ta la Carta europea dei di-

ritti dei cittadini over 65,
con dolore cronico affin-
chè ne sostenga l’applica -
zione. Rispondendo a una
domanda relativa a come
si concili il petrolio con la
salute, ha detto: «Occorre
stabilire le soglie di estra-
zione e garantire un mo-
nitoraggio continuo, af-
finchè quelle soglie siano
compatibili con la salute
dell'ambiente e la salute
delle persone». L’assesso -
re Franconi ha toccato te-
mi come la dipendenza da

alcol e fumo e
l’importanza
di stili di vita
che permetto-
no di rag-
giungere la
terza età in
buona salute.
Ai giornali-
sti, ha an-
nunciato pro-
getti su alco-
lismo e taba-
gismo per
prevenire
malattie car-
diovascolari
e tumorali,
riguardo alle
quali ha di-
chiarato che
«sono in au-
mento in Ba-
silicata come
in tutto il

mondo perchè le persone
invecchiano, e comunque
siamo posizionati meglio
della Campania».

Lorenzin riferendosi al-
la sanità lucana ha dichia-
rato che: «E’ un sanità in
buona salute con un buon
livello di assistenza terri-
toriale» . Soddisfatta la
Presidente regionale Sel-
vaggi che porta a casa due
importanti risultati, in-
fatti, è stato annunciato
che la prossima Conven-
tion interregionale di Fe-
derAnziani, che si terrà in
primavera e vedrà la par-
tecipazione di qualche mi-
gliaio di persone, si svol-
gerà a Nova Siri nella
struttura Giardini d’O-
riente; oltre agli assegni
consegnati a dieci centri
anziani lucani dalla Fon-
dazione Senior Italia. La
Convention avrà una no-
tevole ricaduta in termini
economici ed è frutto del-
l’impegno della Presiden-
te ma anche del fascino di
una terra ormai conosciu-
ta in tutto il mondo grazie
a Matera Capitale della
Cultura 2019.

Maria Andriulli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GARAGUSO Infuria la polemica sulla recente approvazione del bilancio

«Una maggioranza bulgara e irrispettosa
delle istanze dell’opposizione»

IRSINA Deciso il taglio del prezzo da 2,50 a 2,20 euro per chilogrammo

Pane, l’aumento rientra in parte
Proficuo incontro in municipio tra artigiani, Comune, Csa e sindacati

GARAGUSO - «E così tutti vestiti con
abiti di perbenismo della più nobile
democrazia agiscono da grandi pa-
droni e dittatori».

E’ quanto si legge nella nota dei
consiglieri di opposizione al Comu-
ne di Garaguso (lista “Liberamen -
te”).

La minoranza denuncia la totale
mancanza di democrazia al consi-
glio comunale dello scorso 29 no-
vembre. «Al primo punto all’ordine
del giorno c’era l’approvazione dei

verbali seduta pre-
cedente. -spiega-
no- Il capogruppo
di minoranza ave-
va chiesto che ve-
nisse rettificato il
verbale della deli-
berazione 25/2014
“Approvazione bi-
lancio di previsio-
ne”, con la seguen-

te motivazione: “L’intervento non ac-
cluso alla delibera di approvazione
del bilancio di previsione e il manca-
to riferimento al medesimo, nel ver-
bale della delibera 25/2014, svuota il
deliberato di una parte fondamenta-
le, priva il voto contrario dell’ade -
guata motivazione, sminuisce il te-
nore dell’intervento e ridimensiona e
oscura il ruolo di questa minoran-
za”». La minoranza aveva depositato
un intervento scritto che avrebbe do-
vuto essere allegato, per il tema trat-
tato, anche, alla delibera di approva-

zione del bilancio di previsione. «
Con tale intervento -continua la no-
ta- evidenziavamo l’illegittimità di-
retta e derivata del bilancio di previ-
sione e trattavasi di bilancio illegitti-
mo per i vizi ivi contenuti. Uno stru-
mento privato della sua principale
funzione quale è appunto quella di
base di ogni azione amministrativa e
politica, un copia-incolla di vecchi bi-
lanci strutturato sulla base del prin-
cipio della spesa storica fatto di voci
inesistenti e gonfiate. Un bilancio
preconfezionato, sul quale non è sta-
to possibile intervenire con emenda-
menti in violazione del diritto dei
consiglieri e dello spirito di demo-
crazia. Un bilancio superficiale tut-
t’altro che fondato sulla regola del
Buon padre di famiglia, non rispon-
dente ai principi di trasparenza, ve-
ridicità e attendibilità enunciati dal-
l’art. 163 del Tuel, nonchè in viola-
zione al comma 5 dell’art. 162 del
Tuel, in forza del quale le previsioni
avrebbero dovuto essere sostenute
da analisi riferite ad un adeguato ar-
co di tempo o, in mancanza, da altri
idonei paramenti di riferimento».

«A fronte della richiesta con mag-
gioranza bulgara -è il commento di
Mariantonietta Bonanno, capolista
di Liberamente- e senza nessuna mo-
tivazione di merito la maggioranza
esprime voto contrario alla richie-
sta; tanto accadeva dopo una pre-
messa di buoni auspici di collabora-
zione di dialogo politico con i quali il

neo presidente del consiglio alla sua
prima seduta apriva i lavori. Una
chiara violazione della più elementa-
re regola di democrazia nel vano ten-
tativo di imbavagliare la minoranza.
Del resto, comportamenti analoghi
si sono già verificati con modalità di-
verse con fini però identici. Nel Con-
siglio del 29 settembre, relativo al-
l’approvazione del bilancio di previ-
sione, ai consiglieri di minoranza è
stato vietato di presentare emenda-
menti, in quanto i documenti relativi
al bilancio non sono stati consegnati
nei termini previsti dal regolamento
di contabilità comunale».

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mariantonietta Bonanno

Anna Selvaggi e Pittella

«E’ un atto
illegittimo
con vizio
all’origine»
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GUARDIA DI FINANZA

ROCCANOVA I cittadini chiedono un maggior controllo

Furti, i consiglieri scrivono all’Ar ma

Uno scorcio di Roccanova

Riccio e Torino detenuti a Melfi e Matera. Parla l’avvocato Antonio Boccia

Il riesame conferma gli arresti
Estorsione nel Lagonegrese: Buldo resta ai domiciliari ma cambia abitazione

I carabinieri di Lagonegro
il giorno degli arresti

TRECCHINA Traffico rallentato lungo la Ss 585

Tir sbanda e perde il carico

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

A MARATEA E RIVELLO

Scoperti quattro
evasori totali

MARATEA – Scoperti quattro evasori
totali nei Comuni di Rivello e Maratea.
La Brigata della guardia di finanza di
Maratea, retta dal maresciallo Orrico,
ha recentemente concluso attività
ispettive nei confronti di imprese che,
pur essendo conosciute al fisco ed ope-
ranti in maniera apparentemente rego-
lare, si sono sottratte all’obbligo di di-
chiarazione fiscale, risultando così eva-
sori totali. Com-
plessivamente, a
consuntivo di
quattro verifiche
fiscali, i ricavi sot-
tratti all’imposi -
zione hanno supe-
rato i 700.000 eu-
ro, mentre l’Iva
evasa ammonta a
circa 130mila eu-
ro e l’Irap dovuta
ad oltre 25 mila
euro. I controlli
sono stati svolti
nei confronti di
una società ope-
rante nel settore
dell’autotraspor -
to che dal 2010 al
2012 è riuscita ad
occultare al fisco
ricavi per circa 300.000 euro. Un im-
prenditore edile nel solo anno 2012 non
ha dichiarato ricavi per circa 190.000
euro; una società cooperativa di noleg-
gio autoveicoli e gestione di parcheggi
ha sottratto, dal 2012 al 2013, materia
imponibile per circa 170.000 euro eva-
dendo inoltre i canoni di concessione
relativi all’utilizzazione di un’area de-
maniale destinata a parcheggio e un’a-
zienda di produzione di capi di abbiglia-
mento ha omesso di dichiarare introiti,
nel 2011, anno di cessazione dell’attivi -
tà, pari a circa 40mila euro. Peraltro,
nel corso del controllo, è emersa la fitti-
zia esportazione di numerosi macchi-
nari.

Emilia Manco

ROCCANOVA - «Richiesta di
un maggior controllo sul terri-
torio di Roccanova».

E’ il grido d’allarme che han-
no lanciato i consiglieri di mi-
noranza del comune di Rocca-
nova, Giovanni Fraudatario,
Catia Novelli e Domenico Gio-
vanni Arbia, in una missiva in-
viata al Capitano della Compa-
gnia di Senise e per conoscenza
al comandante della stazione
locale del paese.

Nella lettera, i consiglieri
chiedono urgentemente una
“maggiore presenza delle For-
ze dell’Ordine sul territorio,
con posti di blocchi , volanti e

quant’altro, specie - evidenzia-
no - nelle ore notturne».

«Ciò si rende necessario - con-
tinuano i consiglieri – poiché
negli ultimi giorni, si sono con-
sumati furti in appartamento
nel Rione Gimone, alle porte
del centro abitato».

La preoccupazione e il timore
è salito «dopo che i sottoscritti -
si legge nel documento – han -
no ricevuto moltissime segna-
lazioni, sullo stato d’animo e
sulla paura che serpeggia – sol -
leva il gruppo di minoranza
“Roccae Novae in 3 D – Rivolu -
zione” – tra i cittadini roccano-
vesi».

Ed è per questo che «di comu-
ne accordo – prosegue la nota –
di produrre questa missiva,
per informare gli organismi
preposti alla Pubblica sicurez-
za e per la salvaguardia dell’in -
columità dei residenti».

Per i consiglieri, «il fatto
preoccupante è l’alta concen-
trazione di sopracitati furti in
un Rione che vede tantissime
abitazioni isolate, e quindi
“prese di mira” per compiere
furti – sottolineano – che, ci si
augura mai, in futuro potreb-
bero avere esiti tragici, qualora
le abitazioni stesse vedessero in
quei momenti la presenza dei

proprietari».
La sollecitazione e l’auspicio,

da parte del gruppo di mino-
ranza, è di vedere “a partire dai
prossimi giorni,con una certa

frequenza i Carabinieri anche
per – conclude la lettera - una
sicurezza psicologica dei citta-
dini stessi”.

Angela Pepe

Un’immagine di agenti
della Guardia di Finanza

LAGONEGRO – Il tribunale
del Riesame di Potenza ha
confermato le misure caute-
lari e restrittive emesse dal
Gip nei confronti di Guerino
Buldo, Biagio Riccio ed Eu-
genio Torino: il primo rima-
ne agli arresti domiciliari an-
che se ha beneficiato del cam-
bio di abitazione richiesto dal
suo avvocato, mentre gli altri
due sono tuttora detenuti in
carcere, rispettivamente a
Melfi e Matera. Sono accusati
di associazione per delinque-
re in concorso finalizzata al-
l’estorsione aggravata dal
metodo mafioso, sulla base
delle indagini a loro carico
condotte dal nucleo operati-
vo della Compagnia dei Cara-
binieri di Lagonegro - co-
mandata dal capitano Luigi
Salvati Tanagro – e che sono
state coordinate dal sostituto
Procuratore della Repubbli-
ca di Lagonegro Francesco
Greco e dal capo della Dda di
Potenza Luigi Gay, il quale si
è avvalso anche dell’informa -
tiva fornita dalla Polizia di
Stato. Sono state pertanto re-
spinte le istanze di revisione
presentate per conto dei loro

assistiti dai legali Boccia, Na-
poniello e Aldinio in data
05/11/14. Il collegio giudi-
cante, presieduto dal magi-
strato Gerardina Romaniel-
lo,si è riunito lo scorso 11 no-
vembre e ha ritenuto che ci
sia ancora pericolo di altera-
zione delle prove o reiterazio-

ne dei reati contestati, e che
non sussistano valide ragio-
ni di scarcerazione anche a
fronte del fatto che le attività
degli inquirenti stanno con-
tinuando. Inoltre, come sot-
tolineato al momento degli
arresti – il 28 di ottobre, ndr –
dal sostituto Francesco Gre-

co, «in capo agli indagati
pendevano accuse gravissi-
me e sorrette da un quadro
indiziario preciso e circo-
stanziato, che non faceva
escludere possibili collega-
menti con organizzazioni
criminali più strutturate e
pericolose provenienti da re-
gioni limitrofe». Intanto l’av -
vocato di Buldo, Antonio
Boccia, sulla base dell’aggra -
varsi delle condizioni di salu-
te del suo cliente, aveva chie-
sto al Tribunale del Riesame
la revoca del provvedimento,
ha ottenuto solo il cambio di
domicilio. «In via subordina-
ta è stata accolta la nostra
istanza difensiva - ha preci-
sato Boccia – relativa alla mo-
difica degli arresti domicilia-
ri, mentre quelle principali
di scarcerazione sono state
rigettate anche se ancora
non sono state depositate le
motivazioni». I tre uomini re-
stano perciò tutti in attesa di
giudizio: secondo fonti della
Procura il processo potrebbe
andare a dibattimento già
nei primi mesi dell’anno nuo-
vo.

Fabio Falabella

TRECCHINA – Traffico rallentato ieri
mattina lungo la Ss 585 Fondovalle del
Noce, un autoarticolato che trasporta-
va blocchi di cemento ha sbandato e
nell’urto ha perso parte del carico.

Il traffico in direzione nord era stato
provvisoriamente bloccato al km
4+400 in agro del Comune di Trecchi-
na, a causa del sinistro.

Sul posto sono immediatamente
giunti i carabinieri del nucleo radio-
mobile e il personale dell’Anas per la
pulizia del piano viabile e la gestione
della viabilità che è stata ripristinata
dopo poco tempo atteso che, nella pri-
ma mattinata, non transitavano nu-
merosi veicoli e nel più breve tempo
possibile la circolazione è ritornata
normale.

em. ma.

CHIAROMONTE - E’ previsto per il 7
dicembre prossimo nella spettacolare
cornice del Palazzo Sanseverino (Ex
Monastero), la terza tappa di “palco -
scenico sotto le stelle”, una serie di
eventi culturali organizzati grazie a
finanziamenti Europei e stanziati
dalla Regione Basilicata, con il sup-
porto del Comune di Chiaromonte e la
Pro Loco “Le Torri”

Protagonista della serata, “il vino”.
Verranno affrontati diversi temi a
partire dal vino nella dieta mediterra-
nea come segno di cultura e tradizio-
ne, quindi il valore alimentare del vi-
no, i suoi effetti benefici ed effetti ne-
gativi. A partire dalle ore 19 si terrà la
5a gara Enologica di Vini rossi locali
prodotti a Chiaromonte secondo il
metodo tradizionale.

Il tir che ha perso parte del carico lungo
la strada

Gara enologica

Vino protagonista
a Chiaromonte

SOLDI FALSI

Convalidata
la custodia
LAGONEGRO – Scoperto con
soldi falsi, il giudice convalida
l’arresto e dispone gli arresti do-
miciliari. Si è svolta nel pomerig-
gio di ieri presso la casa circon-
dariale di Sala Consilina l’udien -
za di convalida da parte del Gip
del Tribunale di Lagonegro, Lu-
cia Iodice, nei confronti di un
38enne arrestato dai finanzieri
della Compagnia di Lauria per-
ché trovato in possesso di ban-
conote false. Luomo ha trascor-
so due notti nel carcere di Sala
Consilina, ora la custodia caute-
lare gli è stata modificata in regi-
me di arresti domiciliari. (e. m.)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SANTA BARBARA

Arrestato lunedì sera dalla Polizia che riceveva una richiesta d’aiuto da una famiglia

Rivuole i regali e si scaglia contro l’ex
Protagonista un pregiudicato accusato di tentato estorsione alla fidanzata

MATERA Un pregiudicato materano An-
gelo Nicola Carbone, è stato arrestato da-
gli uomini della sezione volante della que-
stura di Matera per tentata estorsione con-
tinuata, ai danni della sua ex fidanzata,
danneggiamento aggravato e resistenza a
pubblico ufficiale. Autore del gesto, il pre-
giudicato che rivoleva indietro i regali fat-
ti all’ex fidanzata a dieci anni di distanza.
L’operazione degli uomini della sezione
volante agli ordini di Maria Concetta Pic-
citto vice questore aggiunto e dirigente
dell’ufficio prevenzione generale e soccor-
so pubblico, ha portato all’arresto dell’au -
tore di un episodio che rischiava di avere
conseguenze più gravi se si considerano
altri episodi di cronaca che vedono vittime
giovani donne.

L’attività delle forze dell’ordine ha posto
fine alla vicenda arrestando il pregiudica-
to per il reato di tentata estorsione conti-
nuata ai danni della ex fidanzata e dei suoi
familiari. I fatti: lunedì sera intorno alle
22 gli uomini della questura di Matera, ri-
cevevano una richiesta di soccorso da par-

te di una fami-
glia residente
nel rione Villa
Longo.

Sul posto si
portava imme-
diatamente una
volante, trovan-
do sotto l’abita -
zione dell’ex fi-
danzata Angelo
Nicola Carbone,
pregiudicato già
noto alle forze
dell’ordine (per
comportamenti
violenti tenuti in
passato), che
profferiva frasi
minacciose al ci-
tofono. Nono-
stante la presen-
za dei poliziotti,

il pregiudicato, alterato da un evidente
stato di ebbrezza, ha minacciato l’interlo -
cutore all’altro capo del citofono invitan-
dolo a scendere per strada perché altri-
menti avrebbe sfondato il portone e lo
avrebbe raggiunto in casa. Poiché l’uomo
cercava effettivamente e ripetutamente di
forzare il portone di ingresso all’edificio,
gli agenti sono intervenuti allontanando-
lo e invitandolo alla calma. Il padrone di
casa ( fratello della ragazza), sceso in stra-
da insieme all’anziano padre e alla sorella,
ha spiegato agli agenti che Carbone si era
più volte portato sotto la loro abitazione
minacciandoli di morte pretendendo la re-
stituzione di alcuni monili d’oro. Si tratta-
va di regali fatti da Carbone alla ex fidan-
zata prima della fine della loro relazione
avvenuta una decina di anni fa. Angelo Ni-
cola Carbone ha cercato di aggredire l’uo -
mo colpevole, a suo dire, di non aderire alle
sue richieste, ma è stato fermato per tem-
po dagli uomini in divisa. Nonostante, il
tentativo da parte degli agenti di placare
gli animi, ha continuato a minacciare il ra-
gazzo, che avrebbe sterminato l’intera fa-
miglia se non avesse immediatamente
provveduto a restituirgli gli oggetti recla-
mati. Poi, improvvisamente, si è scagliato
violentemente contro l’autovettura della
ex ragazza sfondandone il parabrezza a
pugni. I poliziotti sono allora intervenuti
bloccando l’uomo e facendolo salire sul-
l’auto di servizio. Questi ha opposto resi-
stenza dimenandosi e colpendo a gomitate
uno degli agenti intervenuti ma è stato co-
munque portato in Questura, dove ha con-
tinuato a urlare e a minacciare che appena
fuori avrebbe portato a termine i suoi pro-
positi omicidi. E’ stato quindi arrestato
per la manifesta pericolosità con l’accusa

di tentata estorsione continuata, danneg-
giamento aggravato e resistenza a pubbli-
co ufficiale e condotto nella casa circonda-
riale di Matera a disposizione del pubblico
ministero Alessandra Susca. Stante alle
dichiarazioni delle vittime, dopo la pretesa
restituzione dei regali costituiti da monili
d’oro, gli oggetti reclamati dall’ex fidanza-
to gli sono stati restituiti, ma Carbone ave-
va continuato a pretendere la restituzione
di altri oggetti con atteggiamenti sempre
più minacciosi. Una vicenda che nell’arco

di due anni si è evoluta in modo crescente.
Infatti, negli ultimi mesi si sono registrati
diversi episodi incresciosi, nonostante vi
sia stato un periodo di calma apparente di
circa 8 anni. Proprio per questo, gli inve-
stigatori hanno dato un impulso all’attivi -
tà investigativa per assicurare alla giusti-
zia il responsabile. Di grande aiuto si sono
rivelate le testimonianze raccolte dalle
persone che hanno loro malgrado assisti-
to agli episodi messi in atto dall’arrestato.

Michelangelo Ferrara

Contrassegno
assicurativo falso

Denunciato giovane
rumeno

DURANTE i controlli di prevenzio-
ne sul territorio messi in atto dalla
questura di Matera, un giovane di
nazionalità rumena residente nella
città dei Sassi è stato denunciato a
piede libero per aver circolato con
un contrassegno assicurativo falso.

Fermato per un normale controllo
dal personale di una volante, l’uomo
portava esposto sull’autovettura
Fiat Bravo su cui era alla guida il

contrassegno as-
sicurativo appa-
rentemente vali-
do di una nota so-
cietà di assicura-
zioni, che pre-
sentava delle ca-
ratteristiche
grafiche che non
hanno convinto
gli operatori.

Dagli ulteriori
accertamenti

esperiti è emerso che il veicolo non è
coperto dall’assicurazione obbliga-
toria RCA (responsabilità civile au-
tomobile) da oltre un anno.

Lo straniero è stato perciò denun-
ciato per falsità materiale e il veicolo
sottoposto a sequestro amministra-
tivo con ritiro della carta di circola-
zione.

In questi ultimi mesi, l’attività di
controllo del territorio da parte delle
forze dell’ordine è stata intensificata
per garantire una maggiore tran-
quillità ai cittadini e, sempre più fre-
quentemente si registrano episodi
di violazione al codice della strada.
Infatti, i controlli messi in atto dalle
forze dell’ordine sono finalizzati ad
un controllo capillare doi ogni epi-
sodio che viola le regole del vivere ci-
vile.

m.f.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«3700 gli interventi nel 2014
un pensiero per vico Piave»
I numeri dell’attività 2014 e
un pensiero delle famiglie
coinvolte nel tragico evento
di vico Piave è la sintesi del-
l’intervento del comandante
provinciale dei Vigili del Fuo-
co di Matera Gino Novello ieri
mattina nel corso delle festi-
vità di Santa Barbara. Il clas-
sico appuntamento con la fe-
sta dei Vigili del Fuoco che è
stato occasione per un bilan-
cio del lavoro che è stato fatto
in questi dodici mesi in cui i
Vigili del Fuoco sono stati im-
pegnati a tutto campo.

«Noi siamo presenti al
“115” per qualunque esigen-

ze. Ho chiesto ai miei uomini
di dare ad ogni richiesta una
risposta, anche, quando sem-
bra al di fuori delle nostre
competenze» ha chiarito No-
vello.

«Il nostro pensiero va alle
famiglie coinvolte nel crollo
di Vico Piave e la nostra pre-
ghiera alle vittime.

Nel 2014 ci sono 3700 in-
terventi di soccorso di cui
1500 per incendi, 108 per in-
cidenti stradali, 350 per soc-
corso a persona, 184 verifi-
che di stabilità, 1558 di varia
natura.

Sono 698 di prevenzione in-

cendi, 637 leistanze di valuta-
zione progetto e sopralluogo
e 78 per servizi di vigilanza.

Inoltre 5 corsi di formazio-

ne con 100 lavoratori formati
e un progetto sicuro infanzia
che ha raggiunto 200 bambi-
ni.

Il parabrezza sfondato dall’uomo arrestato lunedì sera

I vigili del Fuoco hanno celebrato Santa Barbara

Voleva indietro
dei monili d’or o
Ha tentato
di aggredire
il fratello della ex

Ha sfondato
con i pugni
il parabrezza
dell’auto
sotto casa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’INTERVENTO |

Lo stabilimento Ferrosud

Un incontro in Regione a Po-
tenza per il giorno 11 di di-
cembre convocato dall’as -
sessore Michele Ottati per-
metterà di affrontare la que-
relle di queste ore tra Flai
Cgil e Fai Cisl e il nuovo com-
missario del Consorzio in-
dustriale Giuseppe Musac-
chio. Alla base della querelle
un botta e risposta sulle
competenze del commissa-
rio ed il coinvolgimento dei
sindacati. In un contesto
complessivo che pur mante-
nendo le sue criticità sta cer-
cando un proprio equilibrio.

«La proposta di riorganiz-
zazione degli enti consortili.
sarebbe dovuta arrivare en-
tro i 6 mesi dalla nomina e
cioè entro lo scorso settem-
bre, ma al momento non ri-
sulta essere stata presenta-
ta.

Nel frattempo, il Commis-
sario, in particolare nel Con-
sorzio di Bradano e Meta-
ponto, sta producendo diret-
tamente o indirettamente
(per il tramite del Dirigente
Generale) una serie di deli-
bere con le quali revoca ed
attribuisce incarichi, sposta
il personale, cancella dispo-
sizioni di servizio.

Tutto questo senza una
preventiva informativa né
alle Rsa e nè ai sindacati di
categoria, nel totale dispre-
gio delle corrette relazioni
sindacali.

Di fatto procede a riorga-
nizzare l’Ente, mettendo
mano al personale, pur non
avendo un mandato in tal
senso da parte della Giunta
Regionale» scrivono le orga-
nizzazioni sindacali.

«La Giunta Regionale
chiede di fare un rendiconto
sullo stato dei tre Enti, ma il
Commissario dispone spo-

stamenti del personale, re-
voca e attribuisce incarichi,
attraverso atti e disposizioni
privi di una programmazio-
ne organica e senza una ra-
tio chiara e trasparente.

Tali provvedimenti rien-
trano nelle competenze del
Commissario?».

Una domanda quella dei
sindacati a cui ieri il com-
missario Musacchio ha vo-
luto dare risposte ribadendo
che «i poteri del Commissa-
rio sono definiti dall'art.27
della legge regionale
n.33/2001 e non dalla delibe-
ra di Giunta di scioglimento
degli organi, in occasione
della quale la Giunta Regio-
nale può soltanto, come ha
fatto nel caso che ci occupa,
definire ulteriori attività da
svolgere ma giammai può li-
mitarli non prevedendo la
legge regionale alcuna ri-
serva di regolamento in me-
rito.

Quanto alla vicenda che
tanto infastidisce, corre l'ob-
bligo puntualizzare che so-

no stati posti in essere atti di
mera gestione dell'Ente con
la riorganizzazione dei cari-
chi di lavoro in funzione del-
la ottimizzazione, anche in
termini di tempestività ed ef-
ficienza degli interventi,
dell'attività di bonifica che
ha visto in passato il Consor-
zio al centro di continue po-
lemiche ed accuse, sia da
parte degli amministratori
locali che del mondo agrico-
lo, per la imputata mancata
o non adeguata manuten-
zione dei canali.

E tali atti di gestione poi-
ché non sono andati ad in-
taccare diritti quesiti dei di-
pendenti e non contengono
modifiche alla pianta orga-
nica, non necessitavano e
necessitano di alcuna con-
certazione con le Organizza-
zioni Sindacali». Un dibatti-
to che toccherà magari ad
Ottati risolvere nel corso
dell’incontro dell’11 e che
crea diverse posizioni anche
tra i tanti lavoratori dei con-
sorzi.

La sede materana del Consorzio di bonifica

di NINO CARELLA

“Non so se Matera diventerà capitale eu-
ropea della cultura nel 2019, ma certa-
mente posso dire che Matera è – e sarà –
capitale mondiale dell’accoglienza”. Con
queste parole Jordi Pardo, uno dei cin-
que componenti della delegazione che lo
scorso 7 ottobre ha ispezionato Matera,
concludeva la visita alla nostra città. Il
seguito è storia recente, e dalla medaglia
di legno di Capitale dell’Accoglienza, sia-
mopassati aquella d’oro di Capitale della
Cultura.

Nelle stesse ore un inte-
ro condominio materano
era in subbuglio. Uno dei
suoi condomini aveva
osato siglare un contrat-
to di locazionecon un’As -
sociazione che si occupa
di dare accoglienza
(guarda un po’ tante volte
la combinazione) a rifu-
giati politici per fini di
protezione internaziona-
le e umanitaria, d’intesa
con il Comune di Matera e
nell’ambito del progetto
S.P.R.A.R. (Sistema di
Protezione per Richie-
denti Asilo e Rifugiati)
del Ministero degli Inter-
ni.

E nella migliore tradi-
zione dell’ipocrisia italio-
ta, per la quale nessuno è razzista ma
non è colpa mia sesono negri, ecco sfor-
nata e declinata la nuova massima: sono
un fautore dell’accoglienza, ma mica
acasa mia.

Il condominio ha preso carta e penna e
scritto al Comune, e all’Associazione e al
proprietario, adducendo vaghi rilievi
sulla destinazione d’uso dell’apparta -
mento. Questa casa non è un albergo, di-
cono, ed effettivamente non voleva esser-
lo. Ma tant’è. Pare quasi sentirli: non è
che siamo contro l’accoglienza agli im-
migrati, al contrario; solo che invitiamo
tutti a ricercare “soluzioni meno impat-
tanti per le famiglie che vivono nello sta-

bile prescelto“.
Meno impattanti.
Come se l’appartamento dovesse esse-

re utilizzato per ospitare missili a testata
nucleare, e non uomini. I primi impatta-
no, i secondi, invece,mi risulta di no.

L’Associazione ha invero provato a re-
sistere, rilevando che per dar seguito al
contratto non occorreva alcun ventilato
nulla-osta condominiale, e che era evi-
dente la malcelata volontà di “non incon-
trare per le scale persone immigrate”.

Ma alla fineha dovuto rescindereil con-
tratto già firmato e registrato, e il Comu-

ne di Matera prendere atto
dell’incompatibilità am-
bientale venutasi a creare.
Anche perché nel frattem-
po, per una specie di effetto
“culturale” ad induzione,
anche il Palazzo di fronte
si eraunito alle proteste…

Rendo la cosa nota solo
oggi, a iter ormai conclu-
so, perché sono in conflitto
di interesse conoscendo il
proprietario, e non sia mai
qualcuno osasse dire che
faccio del mio blog un uso
privatistico (che peral-
troessendo mio, potrei an-
che fare) per favorire la
conclusione di un contrat-
to.

Ma spero che qualcuno
di questi condomini, che

magari ha anche gonfiato il petto ascol-
tando le parole di Jordi Pardo alla TV, ri-
ferite alla sua città, si rendesse conto leg-
gendo queste righe di quanta strada ab-
bia(mo) ancora da fare da qui al 2019.

Invito poi il Comune (purconscio della
missione impossibile) a tentare di piega-
re le primitive resistenze di una parte
(spero piccola) dei suoi abitanti, proprio
con la Cultura, della quale siamo oggi
portabandiera internazionale.

E, infine, magari, questo articolo po-
trà servire a trovare una soluzione per
queste persone, e una calda accoglienza
da parte del resto della città.

Che è poi la cosa più importante.

Matera

Rischia di essere interdetta di
nuovo la tratta ferroviaria Je-
sce-Casalsabini che Ferrosud
utilizza per il trasporto delle
carrozze ferroviarie ristruttu-
rate.

Fim, Fiom e Uilm hanno chie-
sto infatti che il cofnronto con la
Regione riprenda al più presto.

«E’ necessario acquisire ele-
menti di certezza circa la messa
in atto di tutte le procedure ne-
cessarie a garantire il completa-
mento degli interventi di manu-
tenzione straordinaria iniziati
un anno e mezzo fa ma non por-
tati, ad oggi, a compimento».

Le tre sigle sono preoccupate
perchè nell’incontro che si è
svolto al Dipartimento infra-
strutture della Regione, il Con-
sorzio per lo Sviluppo industria-
le «Ha dichiarato che non ha nel-
la sua disponibilità le risorse ne-
cessarie a sostenere la realizza-
zione dei lavori: ciò desta serie
preoccupazioni - spiegano - poi-
chè l mancato avanzamento dei
lavori può causare l’interdizio -
ne dell’utilizzo dei binari con
conseguente paralisi dell’attivi -
tà lavorativa dello stabilimen-

to».
Dopo quella riunione, si deci-

se che il confronto sarebbe pro-
seguito all’assessorato ai Lavori
pubblici e che lo stesso Diparti-
mento si sarebbe fatto carico di
segnalare questa mnecessità.

«Ma ad oggi - confermano Fim,
Fiom e Uilm - nessuna convoca-
zione è pervenuta».

E’ per questo che la richiesta,
urgente, viene trasferita al pre-
sidente Pittella. «Rinvii ulterio-
ri della presa in considerazione

di tale delicata questione - scri-
vono i sindacati - possono deter-
minare effetti negativi sulla te-
nuta occupazionale»,

Ma il caso Ferrosud presenta
altre vicende irrisolte come
quella del concordato preventi-

vo di cui il Mise avrebbe dovuto
occuparsi, procedendo alla sua
approvazione dopo l’incontro
del 16 settembre scorso.

Da quel momento, però, e no-
nostante le rassicurazioni del
Ministero, nulla si è mosso im-
pedendo di fatto alcuna forma di
riorganizzazione aziendale e oc-
cupazionale.

Un freno che i sindacati han-
no più volte segnalato e che non
ha ancora ottenuto alcuna ri-
sposta, nonostante nel vertice di
oltre due mesi fa, i responsabili
del Mise avessero lasciato inten-
dere tempi brevi per giungere
alla decisione.

Sulla vicenda Ferrosud le do-
mande ancora aperte sono mol-
te e il silenzio delle istituzioni
cittadine, a sostegno dei lavora-
tori che in più occasioni si sono
resi protagonisti di azioni ecla-
tanti per salvaguardare il pro-
prio lavoro, pesa molto.

Il fattore tempo, come accade
in queste occasioni, è fonda-
mentale.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Ferrosud, intanto, attende da settembre che il Mise si pronunci sul concordato preventivo

«Quel binario è di nuovo a rischio»
Fiom, Fim e Uilm lanciano di nuovo l’allarme sulla tratta Jesce-Casalsabini

Querelle al Consorzio di bonifica di Bradano e Metaponto

Musacchio risponde ai sindacati
Ottati convoca un tavolo

Sì alla città dell’accoglienza
ma non troppo vicino casa mia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Come si pensa di far risorgere il Mezzogiorno, sfruttandone soltanto le risorse?»

«La pista Mattei va potenziata»
La sezione Pd di Pisticci e Marconia torna sulla vicenda e scrive al ministro e a Renzi

Appuntamento il 10 dicembre alle 16,30. Si parlerà anche di Sblocca trivelle

Il Consiglio delle grandi scelte
Seduta che va dalla richiesta di annullamenti degli atti al caso discarica
POMARICO - La seduta
straordinaria del consi-
glio comunale pomarica-
no è stata fissata per le
16,30 del 10 dicembre.

La massima assise citta-
dina che, su richiesta dei 5
consiglieri di minoranza
(Fiore, Salerno, Giuliva,
Martino, Camardo), trat-
terà al primo punto al-
l’odg: “Decadenza di tutti
gli atti amministrativi di
Giunta e Consiglio Comu-
nale, in base alla nota
prot. 0050945 del 12 no-
vembre scorso del Mini-
stero dell’Inferno Prefet-
tura - Ufficio Territoriale
del Governo di Potenza -
Albo dei segretari comu-
nali e provinciali - Sezione
Regionale della Basilica-
ta” è stata convocata per la
prossima settimana e,
sempre su sollecito scritto
degli stessi consiglieri co-
munali, vedrà animarsi
una discussione anche su:
“Dismissione, bonifica di-
scarica Comunale e relati-
vo conferimento”, “Incon -
veniente igienico sanita-
rio acqua potabile“, “Pia -
na Pacilio - stato dei lavo-
ri.” Oltre all’emergenza,
in consiglio entrano quin-
di due dei temi di maggio-
re importanza per la co-
munità di Pomarico. E
non solo.

Data, per esempio, la
correlazione diretta fra di-
scarica sita in La Manfer-
rara Sottana e diversi altri

comuni, in particolare
della provincia materana.

Nella seconda parte del-
la seduta, invece, fra le al-
tre cose, almeno un paio
d’altre tematiche fonda-
mentali. Vedi intanto il
“Patto dei sindaci.” attra -
verso il quale si vuole dare
“Mandato al Sindaco di
sottoscrivere con la Socie-
tà Energetica Lucana
(S.E.L.) apposito atto di in-
tesa e impegno per il sup-
porto all’elaborazione del
Piano d’Azione per l’Ener -

gia Sostenibile.” Diretta -
mente connesso, in prati-
ca, alla proposta di ratifica
d’una delibera di giunta
che prevede, a questo pun-
to pure a Pomarico, la fati-
dica “Formulazione pro-
posta al Presidente della
Giunta Regionale di Basi-
licata di impugnazione
D.L. n. 133 del 12 settem-
bre 2014 ‘Sblocca Italia’.”
Così Pomarico s’appresta
a entrare nella long-list
dei comuni lucani almeno
critici sulle trivellazioni.

Alcune immagini della Pista Mattei

Ma inoltre ci sarà l’adesio -
ne all’Asmel (Associazio-
ne per la solidarietà e la
modernizzazione degli en-
ti locali). Più necessità
contingenti e sicuramen-
te qualche interpellanza.
In tutto ciò, il consigliere
con delega all’Ambiente,
Antonio Molinari, è pron-
to per la lettura della rela-
zione “Verso ‘Rifiuti Ze-
ro’.”

Considerando quanta
gente era presente alle ul-
time due assemblee pub-

bliche durante la crisi del-
l’acqua potabile, incontri
liberi e nati dal basso, la
partecipazione del pubbli-
co dovrebbe essere signifi-
cativa. La chiarezza e l’in -
formazione puntuale so-

no sempre ben accetti. Se
non si vuole cadere nel ri-
medio fallace del social
network.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it
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FERRANDINA L’esibizione è prevista alle 20 al teatro della Valle. In programma brani classici e moderni

La Fanfara dei carabinieri Campania stasera in concerto
FERRANDINA - Ferrandina ac-
coglierà venerdì il concerto della
prestigiosa Fanfara del 10° Reg-
gimento Carabinieri Campania:
l’evento, a cura dell’Arma dei Ca-
rabinieri e del Comune di Ferran-
dina , si inserisce nel quadro delle
celebrazioni del Bicentenario del-
la Fondazione dell’Arma dei Cara-
binieri.

La banda terrà il concerto alle
20,00 di oggi al Cine Teatro della
Valle: in programma un’ampia
esibizione di brani classici e più
moderni, ma anche musiche della
tradizione e melodie dei più famo-
si brani della canzone napoleta-
na, per poi finire con l’Inno Nazio-
nale Italiano.

La Fanfara del 10° Reggimento

Carabinieri “Campania” nasce il
18 Giugno del 1862 con Regio De-
creto, che ne regolamenta l’im -
piego nell’ambito delle ”musiche
militari” e fissa a 12 il numero dei
suoi componenti, raddoppiato poi
nel 1883 dal Comando Generale
dell’Arma, fino a giungere all’at -
tuale assetto organico, costituito
da 30 musicisti.

La dotazione strumentale è co-
stituita esclusivamente da stru-
menti ad ancia, quali i clarinetti
in Si bemolle, saxofoni, soprani,
contralti e tenori, nonché da otto-
ni, quali le trombe flicorni sopra-
ni, flicorni tenori, flicorni barito-
ni e contrabbassi, oltre agli stru-
menti a percussioni, quali batte-
ria, i timpani e i piatti, tutti utiliz-

zati in modo organico e con rigo-
re stilistico, garantendo un per-
fetto equilibrio tra i singoli ele-
menti del complesso musicale.

La Fanfara è, solitamente, im-
pegnata nell’area centro meridio-
nale del Paese, ove partecipa a nu-
merose cerimonie militari, civili e
religiose, e si esibisce in moltepli-
ci concerti di musica classica e
sinfonica presso teatri, chiese e
piazze italiane, riscuotendo, in
ogni circostanza, ampio ricono-
scimento e successo tra il pubbli-
co e le autorità locali.

La Fanfara può essere, senza
dubbio alcuno, considerata una
formazione bandistica completa,
impegnata nella costante ricerca
della migliore impostazione mu-

sicale, con la professionalità dei
musicisti, la dedizione e la fedeltà
dei Carabinieri.

Il 12 febbraio 2014, è stato con-
cesso alla Fanfara del 10° Reggi-
mento Carabinieri Campania un
“Encomio Semplice” per aver evi-
denziato un impeccabile stile mi-
litare ed elevata maestria musica-
le durante numerosissime esibi-
zioni di elevato livello artistico,
contribuendo ad elevare il presti-
gio dell’Istituzione con una gran-
de suggestione che accompagna
le sue esibizioni.

La Fanfara è diretta dal Mare-
sciallo Aiutante s. Ups Marco
Smarra.

provinciamt@luedi.it
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PISTICCI
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PISTICCI - La sezione del Pd
di Pisticci e Marconia si fa
«Portavoce delle esigenze
di un territorio, quale quel-
lo lucano in generale e del
metapontino in particola-
re, per segnalare il grave ri-
schio che comporterebbe
l’esclusione della Pista Mat-
tei dal Piano Nazionale Ae-
roporti.

È mai possibile – si chie-
dono in una nota – che per
quel Texas d’Italia che tan-
to contribuisce all’approv -
vigionamento di risorse
energetiche per l’intera na-
zione, non si ritenga oppor-
tuna la realizzazione di una
infrastruttura aeroportua-
le che colleghi la Basilicata
con il mondo?

Basilicata nella quale - si
legge ancora - è già esisten-
te una aviosuperficie, per la
quale sarebbe necessario
un semplice potenziamen-
to.

Purtroppo, ci giungono
notizie poco rassicuranti in
vista della riunione della
Commissione Infrastruttu-
re, nella quale si corre il ri-
schio di approvare un Pia-

no Nazionale Aeroporti che
escluda definitivamente la
possibilità di dotare la Basi-
licata di un aeroporto.

A fronte di questo rischio
è lecito chiedersi come si
pensi di far risorgere il
sud, se puntiamo solo a
sfruttare le risorse esisten-
ti, senza che si contempli la
possibilità di “dare”.

Occorre ricordare che la
Valbasento, nella quale è
ubicata la già esistente

aviosuperficie “Pista Mat-
tei”, è ormai tristemente
nota alle cronache per l’in -
quinamento che lo sfrutta-
mento selvaggio delle sue
risorse – nel corso degli ul-
timi 50 anni –ha provocato,
condannando a morte una
vocazione agricola che era
propria di questa terra.

Quali sono i progetti di
riscatto per questo territo-
rio? - si chiedono i compo-
nenti della sezione del Pd di

Pisticci e Marconia - Può
una antica unica linea fer-
roviaria essere volano di
sviluppo per il turismo del
metapontino? Può l’assen -
za di infrastrutture aero-
portuali garantire l’acces -
so di turisti da tutto il mon-
do a Matera “capitale euro-
pea della cultura 2019”?
Può questo vuoto infra-
strutturale attrarre inve-
stitori nella Valle del Ba-
sento?

Perché ostinarsi nel voler
emarginare la Basilicata,
relegandola ad unica regio-
ne italiana priva di un aero-
porto, a fronte di regioni
che ne possiedono molti?

In un momento difficile
come quello attuale com-
prendiamo la necessità del
governo nazionale di ta-
gliare spese superflue, ma
chiediamo che si valuti con
particolare attenzione l’i-
dea di escludere la Basilica-

ta dal piano nazionale degli
aeroporti, a fronte dello
sfruttamento nazionale di
ogni risorsa della nostra
piccola ma preziosa terra –
acqua e petrolio su tutte –
che garantisce ricchezze al-
l’intero Paese.

Per tali ragioni, facciamo
appello al Premier Matteo
Renzi, come ai Ministri e
Vice Ministri interessati,
perché si riconosca alla Ba-
silicata una dignità sino ad
ora ingiustamente negata.

Da parte delle donne e de-
gli uomini del Pd di Pisticci
e Marconia l’appello anche
al governatore lucano Mar-
cello Pittella, all’assessore
regionale alle infrastruttu-
re Aldo Berlinguer, al capo-
gruppo Pd alla Camera dei
deputati Roberto Speranza
e a tutti i parlamentari lu-
cani, di qualunque colore
politico, affinché ancora
una volta facciano squadra
puntando al rilancio di una
Basilicata che non merita
di essere relegata a regione
di serie B».

provinciamt@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GRASSANO Operazione dei carabinieri di Tricarico nel rione Giardini

Eroina e soldi in auto, manette per due

Operazione a Grassano

MONTESCAGLIOSO Approvato un progetto preliminare per estendere il monitoraggio del territorio

Da quella tragedia bisogna imparare
Ricordata, un anno dopo, la frana che cambiò per sempre la comunità

Immagini della frana di un anno fa (f. Martemucci)

Tanti i comuni nei quali sono necessari lavori alle condotte

Sospensione dell’acqua fino a stamattina

GRASSANO - Hanno inso-
spettito una pattuglia dell’A-
liquota Radiomobile della
Compagnia di Tricarico e so-
no finiti in manette.

E’ accaduto mercoledì a
Grassano dove sono stati ar-
restati in flagranza di reato
due giovani, un 32enne ed
un 25enne del luogo, en-
trambi disoccupati, con pre-
cedenti, trovati in possesso
di 32 grammi di eroina. L’ar -
resto è giunto nel corso di un
servizio finalizzato a contra-
stare il fenomeno del traffico
e dello spaccio di sostanze
stupefacenti. Durante il ser-
vizio, i carabinieri, intorno
alle 15,30, nella zona “Giar -

dini”, sono stati insospettiti
da un’Alfa Romeo Gtv scura
con due giovani a bordo. Gli
uomini dell’Arma hanno
controllato l’auto e gli occu-
panti, apparsi subito in diffi-
coltà, incapaci di fornire giu-
stificazioni plausibili sulla
loro presenza in una zona pe-
riferica del paese, poco fre-
quentata, se non da parte di
coloro che conducono alcuni
piccoli appezzamenti di ter-
reno. Nel corso dei controlli,
all’interno dell’auto, di pro-
prietà del genitore di uno dei
due giovani, nel bracciolo fra
i due sedili anteriori, è stato
trovato un involucro in cello-
phane contenente 4 “pietre”

di eroina da “tagliare” per il
successivo spaccio, oltre a
3.545 euro, provento della
vendita. I due giovani sono
stati condotti in caserma e,
dopo le perquisizioni nelle
loro abitazioni (dove non è
stato trovato niente) arresta-
ti per detenzione ai fini di
spaccio di stupefacenti in
concorso e poi trasferiti uno
in carcere a Matera e l’altro ai
domiciliari a Grassano.

La droga, per la quale si
procederà immediatamente
con gli accertamenti presso
il Laboratorio Analisi So-
stanze Stupefacenti dei Cara-
binieri di Potenza, per stabi-
lirne le caratteristiche, è sta-

ta sottoposta a sequestro in-
sieme alla somma di denaro
che è stata trovata.

Rimane molto alta l’atten -
zione dei Carabinieri del Co-
mando Provinciale di Matera
sull’intero territorio di com-
petenza affinché vengano
svolti dai Reparti dipendenti
servizi sia preventivi che re-
pressivi, di contrasto all’uso,
del traffico e dello spaccio de-
gli stupefacenti in modo da
poter porre un freno allo spe-
cifico fenomeno. Sono co-
munque in corso da parte dei
Carabinieri, d’intesa con i
magistrati della Procura del-
la Repubblica di Matera, che
coordinano le indagini, spe-

cifici accertamenti per defi-
nire i meccanismi di approv-
vigionamento della droga ol-
tre che definire i canali di
spaccio molto probabilmente
destinato ai giovani della zo-
na.

provinciamt@luedi.it
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TRICARICO

Scienza su tela
OGGI alla Casa delle As-
sociazioni (ex biblioteca
comunale) di Tricarico, su
iniziativa dell'Avis si terrà
l’evento: "Scienza su tela".
Grazie a Pierluigi Argone-
to di Liberascienza, si po-
tranno scoprire le intime
connessioni tra le rivolu-
zioni scientifiche e quelle
artistiche del Novecento e
non solo. Il tutto sarà ac-
compagnato dal supporto
di immagini pittoriche per
coinvolgere il pubblico an-
cora di più. Al termine del-
l'incontro ci sarà un mo-
mento di dibattito nel quale
sarà possibile fare doman-
de.

MONTESCAGLIOSO - Ad un anno
dalla frana che il 3 dicembre 2013
colpì una parte importante del ter-
ritorio di Montescaglioso, ovvero
contrada Cinque Bocche, provo-
cando il crollo della Piani Brada-
no, di diverse abitazioni ed opifici
nonché il cedimento della struttu-
ra commerciale Lidl, l’ammini -
strazione comunale ha organizza-
to un incontro con la cittadinanza
per illustrare lo stato dei fatti. Do-
po la santa messa celebrata nella
Parrocchia S. Lucia per volere del
neonato “Comitato Cittadini colpi-
ti dalla frana”, nella sala consilia-
re il sindaco Giuseppe Silvaggi,
Giovanni Mianulli presidente del
comitato, Giovanni De Costanzo
Commissario delegato Protezione
Civile, Antonio Anatrone Segreta-
rio Generale Autorità di bacino e il
consigliere regionale Roberto Ci-
farelli hanno incontrato i cittadi-
ni non solo per illustrare i risulta-
ti del monitoraggio e le azioni
messe in campo in questi dodici
mesi ma anche per parlare di pro-
spettive future. Il sindaco ha ri-
cordato quei dolorosi momenti
che hanno ferito un’intera comu-
nità, isolandola per diversi mesi
da un’importante arteria strada-
le, illustrando quanto fatto alme-
no per ripristinare e quindi assi-
curare oggi un collegamento di-
retto con la SS175. Una delibera di
giunta di novembre scorso, ha già
anticipato quanto il sindaco Sil-
vaggi ha detto durante l’incontro
con i cittadini. La delibera, nel-
l’oggetto, riporta esattamen-
te:”Estendimento rete di monito-
raggio rischio idrogeologico a se-
guito del movimento franoso del 3
dicembre 2013 ed acquisizione
delle aree e fabbricati ricadenti in
area R4 (area evento franoso) ap-
provazione progetto preliminare”
importo totale del progetto 20 mi-
lioni di euro circa. La giunta co-
munale, dunque ha deliberato di
approvare un progetto prelimina-
re per l’estendimento del monito-
raggio e l’acquisizione di tutta l’a-
rea frana compreso le abitazioni e
gli opifici, nell’ambito della legge
164/2014 meglio chiamata Sbloc-
ca Italia. Intanto, «Il futuro scivo-
la via - ha detto Mianulli, rappre-
sentante del Comitato e vittima in
prima persona a causa del crollo

della propria abitazione. Sei mesi
di rimborso per l’autonoma siste-
mazione, in attesa di altri sei, e
tanti dubbi sul ristoro del domani
con la scure che il 19 gennaio
prossimo quando l’emergenza
terminerà per legge nazionale.
Rassicurante invece è stato il
Commissario De Costanzo asse-
rendo che non c’è stato nessun si-
gnificativo movimento franoso in
questo anno. Gli interventi realiz-
zati e pianificati come la regimen-
tazione delle acque, il ripristino
dei fossati, lo svuotamento di la-
ghetti, il monitoraggio, hanno
prodotto una situazione control-
labile, l’area rimane sotto osserva-
zione poiché il motore della frana
è l’acqua. Quasi cinque milioni di
euro gli stanziamenti tra regiona-
li e nazionali per le opere su un’a-
rea, ha detto Anatrone, già frana-
ta in tempi lontanissimi in cui l’a-
zione dell’uomo non ha lasciato in-
differente la natura. Oggi, ha ag-
giunto «Attenzione a non disper-
dere l’esperienza positiva di un
evento drammatico». Sostegno al-
l’amministrazione è arrivato dal
consigliere Cifarelli che ha assicu-
rato priorità di tali situazioni nel-
la legge di stabilità regionale. Ha
concluso l’assessore Berlinguer
che ha parlato della cementifica-
zione selvaggia dell’intero territo-
rio italiano causa principe del dis-
sesto idrogeologico. Ma l’incontro
si è concluso con un intervento del

Sindaco che ad una domanda del
pubblico relativa a responsabilità
precise rispetto alla modalità di
costruzione della Piani Bradano
nonché al suo cedimento, ha detto
di guardare avanti sollecitando i

cittadini a segnalare qualsiasi
abuso o illegalità edilizia. «Se non
ricordiamo non possiamo com-
prendere - diceva E.M. Forster, sa-
rà stato questo forse lo spirito del-
l’incontro. Di certo la comunità di

Montescaglioso ricorderà per
sempre la frana del 2013, il dubbio
è se ha compreso.

Maria Andriulli
provinciamt@luedi.it
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Numerosi i comuni nei quali
fino a stamattina, è prevista
la sospensione dell’acqua per
alcune operazioni che devono
essere svolte.

Per consentire la riparazio-
ne di una perdita lungo la
condotta adduttrice Agri-Fri-
da, è necessario sospendere
l'erogazione idrica - si legge
in una nota -negli abitati di
Grassano, Grottole e Salan-
dra fino alle 7 di oggi, salvo
imprevisti.

Per consentire la riparazio-
ne di una perdita sulla con-
dotta adduttrice del Frida, è
necessario sospendere l'ero-
gazione idrica anche nelle
contrade Mancosa, Castagna
e Terzo in agro di Valsinni, fi-
no alle ore 8 di oggi.

provinciamt@luedi.it
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Grottole e
Valsinni sono
solo alcuni
dei comuni
dove fino a
stamattina
verrà
sospesa
l’e ro g a z i o n e
di acqua

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Porte aperte e alle 19 con degustazioni e visite guidate all’interno dell’azienda

L’olio racconta la nostra storia
Domani l’iniziativa del Frantoio Musillo e di Acli Basilicata e Bernalda

POLICORO La Prefettura: «In ospedale c’è il Posto fisso di Polizia»

«La Asm difenda il personale»
Il sindaco Leone solidale col medico aggredito nei giorni scorsi

Nuovo e antico frantoio. Due immagini che rappresentano un
settore che fa parte della storia delle comunità

POLICORO Trasferita all’Inps di Matera

Commissione invalidi civili
il consiglio comunale chiede
di farla tornare in via Fellini

POLICORO – Nei giorni scorsi il consiglio co-
munale della città jonica con un ordine del gior-
no a cui hanno partecipato anche altri sindaci
del comprensorio e cittadini di varie associazio-
ni, chiedeva alla Regione Basilicata di rivedere
il protocollo di intesa firmato con l’Inps che tra-
sferiva la Commissione invalidi civili da via Fe-
derico Fellini a Matera nella sede provinciale
dell’Inps. La Regione Basilicata sta coordinan-
do una serie di accordi tra le
aziende sanitarie e l’Inps per
riprendere le visite mediche
per l’invalidità civile a Villa
d’Agri e Policoro. I primi ri-
scontri sono già positivi. La
Regione Basilicata ribadisce
il carattere sperimentale e a
costo zero del protocollo d’in -
tesa sottoscritto con l’Inps.
L’Istituto, dal primo novem-
bre 2014, è subentrato alla
Regione, per un periodo di
un anno, nell’esercizio delle
funzioni di accertamento e di
rivedibilità dei requisiti di invalidità civile, ceci-
tà civile, sordità civile, handicap e disabilità,
precedentemente di competenza delle Commis-
sioni mediche dell’Azienda sanitaria di Potenza
e di Matera. Le sedi Inps ad oggi impegnate so-
no a Potenza, Matera, Melfi, Lagonegro. Per la
Regione questa scelta non è stata dettata dai
principi di riduzione della spesa pubblica, ma
anche dalla necessità di ricercare un modello or-
ganizzativo, da portare a regime solo se la speri-
mentazione si concluderà con successo. L’obiet -
tivo è di ottimizzare le risorse sul territorio, raf-
forzando la sinergia tra gli Enti, per migliorare
ed uniformare le procedure e le buone pratiche.
La sperimentazione a costo zero per il primo an-
no prevede che la Regione si faccia esclusiva-
mente carico degli oneri per accertamenti spe-
cialistici, diagnostici e terapeutici connessi alle
attività medico-legali e consentirà all’Inps di de-
terminare la reale spesa. Gabriele Elia

provinciamt@luedi.it
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BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

BERNALDA – I frantoi
oleari aperti tra tradizione
e gusto. L’oro giallo legato
alla terra metapontina in
scena presso il Frantoio
oleario di Angelo Musillo.
L’evento ritorna dopo tre
anni con grandi novità e la
richiesta dei cittadini di
far rivivere questo appun-
tamento legato al prodotto
simbolo della terra bernal-
dese e metapontina. La
manifestazione è stata or-
ganizzata dal Frantoio
Oleario di Angelo Musillo,
dalle Acli Terra Basilicata
e dalle Acli “Circolo di Ber-
nalda”. Inoltre a parteci-
parvi come partner anche
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Calabria e Basi-
licata, gli amici di Angelo
Musillo, il comune di Ber-
nalda e la Regione Basili-
cata. Sulla locandina degli
inviti presentati, anche il
logo di Matera 2019 a di-
mostrare che questo ap-
puntamento, e questo pro-
dotto sono il fulcro del pas-
sato, del presente e del fu-

turo legati alla cultura-
coltura della terra lucana.
Per l’occasione abbiamo
parlato con Emanuele Bre-
scia, delle Acli di Basilica-
ta, il quale da subito ha vo-
luto sottolineare che que-
sto evento è legato alla fi-
gura di Angelo Musillo
che in passato si è speso

tantissimo per tale mani-
festazione. «Un evento che
– dice Brescia - darà di fat-
to l’accesso ai visitatori
con la possibilità di assi-
stere alla trasformazione
delle olive, alla degusta-
zione degli oli e dei prodot-
ti tipici della cittadina jo-
nica che da sempre ha avu-

to un grande legame con
questo nobile frutto della
terra. Da programma, do-
mani alle ore 19, a farsi
spazio sui palati saranno i
prodotti tipici della nostra
regione. Quindi degusta-
zione di olio novello, le gu-
stosissime pettole, la pasta
con i fagioli di Sarconi e le

bruschette sempre condite
con l’olio della nostra ter-
ra. Ecco, questo è un mo-
mento della storia della
nostra città a cui bisogna
partecipare per la lunga
tradizione che l’olio ha nel-
la nostra cultura. L’evento
che si svolgerà in Contra-
da Fronte Pietra, di certo

va nella direzione del dia-
logo e del contatto diretto
con i produttori, nonchè
da’ di fatto la possibilità di
fare un’esperienza di
grande interesse cultura-
le.

Nella nostra cittadina
non mancano le persone
che raccolgono le olive per
poi macinarle e per porta-
re a casa l’oro verde. Or-
mai siamo alla fine della
stagione della raccolta
2014, ed oggi si potranno
fare dei bilanci; ecco que-
sto si faceva e si fa ancora
nei frantoi, certo sono
cambiate le generazioni
ma il frantoio per molti an-
cora rappresenta un luogo
di incontro. Quindi – con -
clude Brescia - l’appunta -
mento è per domani a par-
tire dalle ore 19 presso il
frantoio oleario di Angelo
Musillo sito in contrada
Fronte Pietra a Bernal-
da».

Fabio Sirago
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine di Policoro

POLICORO - «Piena solidarietà al
dott. Rocco Dileo, vittima, nei
giorni scorsi, di una violenta
quanto sconsiderata aggressione
ad opera di un familiare di un pa-
ziente».

Lo dice il sindaco Rocco Leone,
a nome di tutta l’amministrazio -
ne comunale, in merito all’ag -
gressione avvenuta qualche gior-
no fa, subìta dal primario del
Pronto Soccorso dell’Ospedale di
Policoro. «Pur rispettando le ap-
prensioni e il dolore per i familia-

ri malati,
non si può e
non si deve
giustificare
la violenza ai
danni di chi
opera quoti-
dianamente,
ed in costan-
te emergen-
za, a tutela

del cittadino e della sua salute.
Auspichiamo – conclude Leone

- che questi episodi vengano isola-
ti e che l’Azienda Sanitaria di Ma-
tera prenda seri provvedimenti in
materia di sicurezza di un presi-
dio di fondamentale importanza
per la salvaguardia dei cittadi-
ni».

In una nota la Prefettura di Ma-
tera chiarisce: «Presso il predetto
nosocomio, sono state predispo-
ste misure a tutela del personale
sanitario, a seguito anche del pre-
cedente episodio di cui rimase vit-
tima il dott. Pasquale Suriano.

Infatti, su iniziativa del Prefet-
to, e previa autorizzazione del Mi-
nistero dell’Interno, a decorrere
dal 3 giugno, a cura del Questore,
è stata disposta l’istituzione di un
Posto Fisso di Polizia, per l’imme -

diato accertamento di eventuali
eventi-reati, nonché per il tempe-
stivo intervento delle Forze di Po-

lizia in caso di necessità».
provinciamt@luedi.it
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L’ospedale e il Pronto soccorso di Policoro. Nei giorni scorsi è stato
aggredito un medico

«Non si
giustifica
la violenza»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


